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IL DISCORSO DI TOGLIAHI IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI POPOLO, A CATANIA 


l ^ ^ * 


Contro il disordine e io corruzione diamo aii'ilaiia 

un ijOie rBO di pace che corrisponda alle aspiraiioni del popolo 

La D.C. proclama di aver governato bene: perchè allora ricorre alla legge truffa? - Due urne saranno dinanzi agli elettori il 7 giugno: una della pace, l'altra della guena 


lo contatto con la grande fol- contro gli avversari o oerfino la'pioggia) è opera del goyer- cose diverse sulle piazze; ma tanza. Che importanza avieb-hnaggioran/a assoluta crealo 


alla mente l’incertezza e la Consiglio si è sentito male, popolo è con loro, perchè non serviranno soltanto ad cui una maggioranza adiate- i nana centro - meriuionaie, 

confusione che caratterizzano Gli auguro che non si tratti fanno le elezioni con la legge assicurare la maggioranza a'-- rata potesse far tutto cu» <he dove il partito clericale ed i 

questa campagna elettorale. di una cosa seria, perchè spe- del 1948 che diede loro la ■'‘^'•uta alla D.C. Il premio di vole.sse? E chiaro dunque die suoi alleati sono lontani dalla 

Una gran parto della popò- ro che, rimessosi in buona sa- maggioranza? Se alloro, sen- maggioranza è un altro truc- clminque voglia difendere ve- maggioranza as.sohit.i. 

lozione — continua Togliat- Iute, l’on. De Gasperi possa za che il governo avesse rea- partiti otterran- rainente il I arlamento deve Le conseguenze di ciò . a- 

ti è già decisa e voterà con- finalmente esporre il prò- Uzzato tutto ciò che dice di ‘-‘cnto pm un vo- innanzitutto votare conilo i lebbcro gravissime. I citt idi- 

tro la^D.C. e i suoi satelliti gramma elettorale del .suo aver compiuto in questi anni, to conquisteranno il «5 per partiti gm'erna^ m meridiona l .sanno bene 

perchè delusa dalle promesse Partito. i partiti governativi ottenne- e. invece di lue la legge-tiu la. eolerm Tm !' •* ho» 

non mantenute e perchè ha Da questa campagna elet- ro la vittoria, perchè si preoc- ^ i’Uggi ^'a vi e un altra conside- ^ 

visto peggiorare le proprie torale — prosegue Togliatti cupa oggi? La realtà è che il ^anza. ne avranno 180. I 180 razione, che impone ^op!•..l- ‘ inférmi-. ^ 

condizioni di esistenza. Vi è entrando nel vivo del suo di- governo ha cambiato la log- pcr di piu. .saranno sud tutto al popolo meridion ile il mono- 

però un’altra parte della po- scorso — emergono alcune ge elettorale perchè sa di non ^Ijyusi in mudo da uitribuire dovere di votare conno !.> * ‘ ‘ .K 

polazione che è ancora incer- contraddizioni che ci lasciano avere più il consenso della fila sola D.C. la maggioranza D.C. od i .suoi .satelliti r.‘ ‘‘-Uti lonaii. 

ta perchè i partiti governati- perplessi. La prima contrad- maggioranza del Paese. E giu- assoluta alla Camera. Ho saputo che 8 giorm la, ij„ .'dcun-i h ise t m-inntìf 

vi, a differenza di noi, non dizione nasce dal confronto stamente il popolo ha definito De Gasperi — prosegue il in una riunione dei capi della 

hanno presentato un prò- tra i successi che il governo una truffa la nuova legge elet- compagno Togliatti — h.i af- Azione cattolica (anch’io —■ contrario iVle -isnìi- z'f n 

gramma. De Gasperi ha già vanta e la legge truffaldina. torale, perchè essa è fondata fermato che la leggo trulfal- commenta Togliatti um rda- ««j: intore-si dèlie nniv* '/-f 

pronunciato due discorsi, ma A sentire la propaganda go- su due trucchi; '’appavenla- dina serve a difendere il Pai- rità della folla — lio i mici nioritiioii'ili ^ p »i.iz.()- 

. - - - —' =- -.- .gr = - =rr^'-:=:v,. - C|Uest,> pericolo diven- 



JjÀ 



AD ARCINAZZO: NELLO STESSO COMIZIO, DALLA ST ESSA TRIBUNA 

ADdreolli e il traditore Oraziani 

esalta no insieme Topera dei go verno ! 

Scandalosa riprova dellti collusione clerico-hiscista — L*oii. Andreotti rin¬ 
grazia il maresciallo repubblichino — Prime reazioni nei partiti minori 


* *1 *11 I 1 I* 1 • r» • ... .... . . linea sulla carta geografica 

grazia il maresciallo repubblicliiiio — Prime reazioni nei partiti minori tra Livorno, Firenze od Anco- 

- na. ci si accorge che a .-.ud di 

questa linea la D.C. ed i suoi 

ARCINAZZO ROMANO, 3. dolfo Graziani. già condan- Graziani è venuto quindi al viene inoltre dopo le dichia- parenti non hanno la maggio- 
— Una conferma clamorosa nato per alto tradimento. nocciolo e alla ragione del suo razioni dell'ex re Umberto a ranza assoluta dei voti. Questo 

della collusione tra partito Nel suo discorso l’Andreotti discorso ed ha solennemente favore di De Gasperi c le of- distacco si accresce sempre a 


ba) ci si è accorti che la D.C. i^n là ’i ^ dn 'do . * 

non e sicura di conquistato la ___ ' ' 

maggioranza assoluta (Coniini.a m «. pait. s. cl.) I > 

In questa riunione -i e me- 

visto irassibile, nel migliore - ~ 

dei casi, che la D.C. conquisti 
in tutta Italia il .51.8 por rrn- 
to dei voti. Ma che .-.i- ■ 

gnifica il 5!,8 per conto dei 
voti? Significa una dilloicnza 

di poche centinaia di migliaia _ 

di v^oti tra i partiti governa- 

tivi C tutti gli altri. Dove WlOl | 061 j|W1hYI 
contano di prendere questi A 8PIÌ9]^MA8^^I 

v’oti i clericali? Se si tini una _- 


NennI a Bene vento 

BENEVENTO, 3 — « Il PSl 
non sottovaluta il pericolo rap- 
pro.senfato dallo destre, ma non 
dimentica che le nostalgie rea¬ 
zionarie sono rifiorite per la po¬ 
litica negativa della D. C. » Ita 
detto l’on. Nonni rispondendo a 
. un rilievo fatto daH’on. Po 
. ' speri nel discorso di Torino. 

L’oratore ha condensato le 
critiche rivolte al governo o al- 
. < , ' la D. C. per non avere realizzato 

l principU e le istituzioni pra-^ 
, . -, „ vi.stc dalla Costituzione e parti-’ 

, colarmente l’assoluta cguaglian. 
di tutti i cittadini di fron- 
leggi e all’azione del go- 
■ v.J- 'V verno, la lotta contro l mono- 
polì c conscguente nazionalizza. 

■ zionc, e la integrale riforma a- 
graria. Ha poi tracciato un qua. 
dro della situazione economica 
del Paese, soffermandosi parti¬ 
colarmente sul fenomeno della 
disoccupazione, malgrado la ne. 
ccssità di potenziamento dei la. 
vori pubblici. doU’istruzione e 
dell’assistenza. 


De Gasperi si scoglio contro l'URSS 

pei r espingere le prospe l Bye di distens ione 

in un discorso a Firenze, il Presidente del Consiglio tenta puerilmente di giustificare Toltraiizismo 
atlantico e il fallimento della sua politica estera - La truffa elettorale definita «onesta e liberale»! 

Quattro tomi si rilrovjmojc»; il falso « ccntri.smo », che jtentntivo: abbiamo detto, jmesso a Tito la Venezia Giu- 


trTbuna*^il sottoseeretàirio aliaifascisti e ha invocato Si è passati quindi al teiv.o seraìaè non nascondevano il migliaia di vóìT in oiiì,' •'he P'ù diverse motivazioni; la tualità di un « ritorno del re » feci anche personalmente con Territorio Libero e che ha a- 
Presidc’nza del Consìglio ono-'*® testimonianza del Graziani atto della sconcia manifesta- loro imbarazzo di fronte al spera di conquistare in alcu- prospettiva di una alleanza — De (ya^pcri ha dappriina .Molotov .su questo argomen- vuto il merito di salvare Trie 


Graziani, il quale, immedia- iole il traditore repubblichi- 
jT tamente, ha chiesto di parla- no e ha concluso il raduno. 

V'II' ■ re. E qui è venuto il secondo La notizia della manifesta- 
™ atto della sapiente manifesta- zione di Arcinazzo, trasmessa 
_ . . . . zione: il traditore lepubbli- dalla radio e dall’ANSA, ha 

JL ultima greppia chino si è accostato al mieto- suscitato indignazione e soi- 

_ p. / „„ / f f-i - fono, si è dichiarato lieto di presa. Si sottolineava non so- 

rmairnente. aouia^ poter parlare in un’occasione lo la prova del punto a cui 
mo esclamato all anmincw simile e ne ha preso lo spunto sono giunti i rapporti fra cle- 
c/ic la cosiaaelta coìisuUa per lamentarsi della indigna- ricali e fascisti, ma il fatto 
econonuco-sociale (Iella De- protesta — « speculazione » intollerabile che della mani- 
inocraziu cristiana, dopo l’ha chiamata il Graziani — festazione di solidarietà con 
45 giorni e passa di prò- che si levò dall’opinione pub- un traditore della nazione sia 
fondi pensamenti, auena blica al tempo del famigerato stato protagonista il sottose- 


Il Bey di Tunisi si rifiuta 

di appoggiare le elezioni-trucco 

j - T - --- i 

Arre.sli e fleportazioiii <ii dirigenli roiuuni.slì e iiuoiliLstiiriaiii ! 


suo monopolio politico. A 
qup.-:to proposito De Gasperi 
ha detto che la D. C. « ha di- 
vi.so il potere con altri par¬ 
liti » e che In nuova legge 
elettorale « è onesta e libe¬ 
rale » proprio percliò -« per¬ 
metterà di costituire una 
maggioranza alla quale pos¬ 
sono partecipare, se voglio¬ 
no, i quattro partiti democra¬ 
tici ». Si tratta, come si ve¬ 
de. del " fal.so ccntri.smo i) più 
banale e sfaccialo; alla Cn- 


L’ha dello Bonella 


In un tli.scor.so tenuto ieri 
a Vèrona il .segretàrio della 
D.C. Gonella.ha esposto le 
linee del grave programma 
politico del suo partito. 

La D.C. — egli ha det¬ 
to — vuole; 

1)10 Stato forte; 2) 


oarato il programma elet- raduno repubblichino che egli gretario alla Presidenza del TUNISI, 3. — Le forze arrestati .son una ventina; fra cune altre personalità. Inol- mera. infnUi. In legge eletto- | la revisione delia Co- 
torule della D.C. E ci sia- tenne appunto nella piana di Consiglio. Il colloquio fra An- francesi hanno tratto in ar- essi si notano il direttore e 11 tre il vice-segretario generale rale darebbe alla .«rda D. C. | stituzione; 3) unifor- 


etnque anni senza un in¬ 
dirizzo, senza un program- 


un nuovo regime fascista, Devo con cui esso e stalo dato to dai francesi, beiadii iva- muni.ni dr. Ben z.ina, noperi arre.'io ooniiciiii 
perchè «di dittature non se dalla radio e dall’ANSA, qua- stalli — numerosi membri del Luzzi e Yvon Slama, il Kraiem guardati a vista. 


ma unn fntcp l’anlirn- hanno più di una per sc* SÌ a sottolinearne il caratterejneo-De.stur e del Partito co-|e il teso.-iere della Federazio- Dopo aver annunciato que- di.stensione, aci 
n,,.’»;.»»! nnlgpf^ p la par ^olo >. 'non casualc e ufficiale. Essolmuni.sta. Nella .=ola Tunisi gli 'ne Zuar; Shiran. oltre ad al- sti arresti, un portavoce del- polemica nnli' 

. -- la . residenza francese ha di- eiustiticare il 


sedizione antipopolare 

Il risuUato di questa Ict 
tura? Il commento a que¬ 
sto programma? L'insospet¬ 
tabile, gooernalipo ad ol 
tranza Corriere della Sera 
lo definisce, gentilmente, 
<.sfumato>. Ualtrettanto in¬ 
sospettabile e gooernatioa 
La Stampa, dopo aoer ccr 
calo di riassumere le due 
colonne del programma e 
dopo aoer parlato di « se¬ 
condo tempo(ma non 
eravamo già al < terzo tem¬ 
po > di pelliana memoria'?), 
finisce per sbottare e con¬ 
fessa a proposito della ri¬ 
forma fondiaria: < qui, 
francamente il documento 
appare troppo sfuggente t. 
lì fallo è che il program¬ 
ma economico-sociaìe del¬ 
la D.C. è solo un campio¬ 
nario di frasi, di propesili 
campati in aria, di cui si 
potrebbe compilare un ap¬ 
posito, significativo dizAo- 
narìo: < Ricercare.... alleg¬ 
gerire.... favorire—, agevo¬ 
lare—, attenuare—, facilita¬ 
re—, considerare— > e aia 
di seguito, per arrivare ad 
un solo dato concreto, a 
una sola cosa reale che il 
programma indica. Sapete 
quale? Una nuova greppia 
sulla (piale esercitare le 
capaci mandibole dei neo- 
deputati d.c. Dopo LACIP, 
dopo la recente Cassa bo- 
nomiana per i coUìoatori 
diretti, dopo Tultimissimo 
Ente degli imballaggi, ecco 
r*En/e nazionale per le 
fonti di energia >. 

Avanti allora, candidati 
democristiani, tenete comi¬ 
zi, organizzate brogli, da-^ 
levi da fare: anche TEiifE 
vi aspetta. Ecco il pro- 
gramina economico-social? 
della D.C. 


Dopo 5 anni 193 mila tngnri 


e 11 pre:riaenic uciin L^amera Nella parte centrale del suci 
di conimercro tunisina Man- discor.so, dedicata alla poli- 
moud Zr/rri 5 ! ‘rovano sotto jjj.,, De Ga.speri si è 

arre.^f» domiciliare e sono sforzato con ogni mezzo di 
guardati a vista. svalutare ogni pro.spcttìva di 

Dopo aver annunciato que- di.stensione, accentunnrio la 
sti arresti, un portavoce del- polemica nnlisovietìca per 
la residenza francese ha di- gìu-stificare il suo oltranzi- 
chiarato che altre misure po- .crno atlantico. In questo sen- 
tranno venir annunciate in so. il discor.so di Firenze .si 
.segiiiUf e che gli arrei-tati di riallaccia a quello di Mila- 


mare la durata del Se¬ 
nato a quella della Ca¬ 
mera; 4) più lavoro 
alle Commissioni par¬ 
lamentari c meno alle 
Assemblee legislative; 


ste »: la perdita delle colo¬ 
nie, il mancato ingresso del¬ 
l’Italia all’ONU. ecc. 

De Gasperi ha fatto que¬ 
ste « rivelazioni » per conte¬ 
stare l’accusa che gli viene 
rivolta di e.ssere « un fana¬ 
tico anticomunista, per parti¬ 
to preso nemico dell’URSS e 
incapace di trovare la strada 
per la pace ». Ma di questa 
accusa non poteva offrire, con 
simili *1 rivelazioni », miglio¬ 
re conferma. De Ga.speri non 
ha infatti spiegato come mai, 
.se l’URSS era « i] più duro 
tra i vincitori », il governo 
-Sovietico sia stato il primo 
governo del mondo a ricono- 
•scere, fin dal 1944 il primo 
governo libero dell’Italia, nei 
giorni in cui gli eserciti an¬ 
glo-americani percorrevano 
l’Italia e in cui un sergente 
americano pretendeva di far¬ 
la da padrone con un mini¬ 
stro italiano. De Gasperi ha 
inoltre omesso di « rivelare » 


c|ue"iiri notte sono stati ira- no, dove De Ga.speri fece suejl IcflO© contro Ib IÌI>ortà 



La « Consulta economico-sociale » della 
Democra/ia Cristiana lia promesso la eostni- 


iiltimi cinque anni. Enti piihhlici e privali ne 
hanno in efietli costruiti poco più di due mi¬ 
lioni. In quattro anni, il governo d.c. ha coii- 
trihuito — attraverso il « piano Fan Fani » — 
l’oii soli 385 mila vani. 

COSCIEHZi DELU laiZOeNA 

Nel promettere, a nome degli enti piihhli- 
i-i e privati, un milione di vani all’anno, la 
ì). C. è pienamente cosciente di mentire. 

VOTA CORTEO LE tLLUSIORl! 

5c il governo d.c. fos.'t* -tato in grado dì 
UT-sicurarc un milione di vani all’anno, avreh- 


sporlati per via aerea nel Je rivendicazioni territoriali 
campo di concentramento ai dei nazisii di Bonn. 

Tatauin. Dopo aver definito « ag- 

Immediatamente. a Tunisi grcssori » i laosiani che com- 
tutti ì negozi sono stati chiù- battono per la propria indi¬ 


si attribuzione al go- uinessu cn « nyexarc » 

’ Hi le- Colonie se le ^ prese 

verno del l’Inghilterra e nog^^RSS. 

glferare con decreti o.stinsH^’. xab- 

legge; 6) dclegne a bio«a con cui Óé Galipiiiri si 
poteri all’esecutivo; 7) oppose a tutte ]e p r e p e a K ^ V»- 
legge contro la liberta viptiche ebbtrtrie aBa pOA- 
di stampa; 8) legge tica di .tapina-deirfaapcn«L\ 
contro lo sciopero >rno ando-MBcriono. De Ge^ 


di stampa; 8) legge 
contro lo sciopero 
«politico c rivoluzio* 
nario>. 

Attaccando gli statali 


Imperi ha 


delle caste bùrocrjrtfdie «*• lV^*V****« * dalla zona .A. dan- 


Gonefla'lia 
conforoR^to N peo. 


zione annua di un milione di vanì per i lavo- infatti già approvato la l^gge contro il tu- 
ratori, dato che negli anni trascorsi si è riusciii gurio. da tempo presentata al Parlamento «lai 
a costruirne (50 mila. partiti comunista e >ociali-la. la quale impo- 

Li D. c. KRDE a mo neva allo Stato la costruzione annua di 300 

E ciò è «nfémialo dai 4 milioni di voli - 

che gli italiani le hanno negalo nelle nltin.e ' isnominia dell» erotte e delle baracche ! 

elezioni amministrative. 

■A ROR n. VISO 

Infatti; contro gli asseriti 3 milioni e 750 
mila vani che sarebbero stati costruiti negli 


TOTA GORTBO OLI IR6ARRI! 

Già cinque anni fa. la D.C. promise case 
per lutti. Ma ancor oggi 218 mila famiglie ita¬ 
liane vivono in 193 mila tusuri. 


5 Ì xncntre non si csclucio P^ncienzs, ccl sver cosi f 3 tto Gondln inoliiC 

possibilità che venga proda- le_ posizioni dei colo- rato che il riordinamepto 

ri- uialisti e impenali.sti franco- della vita amminisfrim» 

mato uno sciopero genera-e di Ete Ga.speri ha Latto al- .areboe nece.s.^o -per 

protesta. cune « rivelazioni » su pretesi .-stroncare il «li^tMisino 

Nonostante le ripetute pres- pa.s.si diplomatici da lui com- delle caste bùrocr alt felle «* 
sìoni e minacce francesi il piuti nel 1945 presso il gn-, Gortvfla'lla «tviArei 
vecchio Bey Sj è rifiutato di verno sovietico per ottenere' confreraiR^Ib H 
dare il suo appoggio alle c-!e- migliori condizioni di pner grjbMiM ^ ju»rrJi Pi- 
zienì-trucco organizzate ;lai - Nel 194.5 — ha detto De Ga-, lìpV^ PWP ■ fMVflBl 

france.'i e è limitato a J:- speri — dovetti constatr.^-e' pll« Ip BuB 

chiar.'ire. in un appello ai po-jche nelle trattative di pacei -trpfjPTp ■ ri p- 

poio che - ii Bey dcsopprocfi j la Russia .si mostrava nei: vIbpfB llPPiaUhBl 

complefamenfc qualsiasi ai-tcr.nfronti dellTtalia il vinci-| ■ 
ternato e spargimento di san- fore più duro. .Abbiamo fat-| 

que e ordina a tutti gli abt- to, per cercare di ottenere! ^^^J*-^^***?* ^ 
tanti delta reggenza di Tunisi dalla Ru'àia delle condizioni | ■•PaPni. 

di manienere la calma ». di pace più po.ssibili. que.sto 


43 cadaveri fra I roitrail!^ 

tPPi W 

del Cornei esploso in India 

--- • gresso 

-\es5iiii superstite fra i passeggeri - I resti «lell aereo sparsi per 10 km. so di « 


aecvhii 


ip. OObtftttT^ODP Od. Territorio 
Ubeno di ’D'ifitÉ.'che fareb¬ 
be sÓDpaìbrpbÉ’nto dalla zona 
B c ^ apfrio -americani da 


di mTfOtìlé-' 

ss!2 Te ¬ 
nie le-pro- 

ET ima rea- 
1, Territorio 
'Che fareb- 


do ef trfestini l'auto-govemo j 
e la iroertà; e come mai egli | 
appoggia invece i piani an- 
tlo-americani e fitini di spar- 
tizirme del T.L.’T. con annes¬ 
sione della zona B da parte 
<S Tito, piani che sono pur¬ 
troppo del 1953! De Gasperi 
he ioaesso anche di - rive- 
bmè » che l’URSS ha reitera- 
teèacaté ^proposto Fingresso 
jdeLmeAi^ all ONU. unìta- 
i mwO aia altri Paesi aventi 
c^che'b^y sta proposta 
ha ivpOMHMie incontrato 
il.cete iKTMffeBMr; ed ha o- 
meae» «Si « riveleic' » perchè 
RE cg/B ben # un fa- 
aeOieo^pfjjNbÉMe — ron 
nopaBde queste propoete so¬ 
vietiche eia Beopoatj den*h>- 
gresso* OSH-èCibB anXMOnv I 

so di «nvtBM» Oe-le 

parazioni » pafete daHTtalT&-" 
agli m alleati » americani 


Per ma aoimca di rinminaiiio ediuzio 

VOTA per U PCM 


il 


«nolani nanno avr-istato poco Non si conoscono esattamen* oledK c stata recata ad ^ una rwwir-rR- 

dopo l'alba di stamane i rot- te le cause della sciagura. E’ staziose di polizia aa alcuni in- zione* i risarcimenti ai nri- 

tami del - C^omet - della BOAC orobabile che l'aereo sia in-dian» dunoranu nella zona, i .--«i 

scomparso ieri sulla rotta Cai- cappato in una violenta lem- qual- har.no percort» 6 Km. di tu ^ 

cutta-New Delhi con 43 per- pesta c, forze, colpito da un ^a. . 

sene a borda fulmine mentre votava a 3 000 Più tardi si 'è appreso da quanto 1 Balia abbia 

L’aereo è precipitato nella metri di altezza. Può dar» che fonte uffiaale. che tutte le sa!- ^ aiuti- *• 

regione di Hooghly, presso il da esploso in aria: ma non e me delle 43 vittime del Comet La conclusione alla quale 

villaggio di Jangipara. ^ a soli escluso che si sia invece dlsin- sono state recuperate, ma ne»- De Gasperi è giunto dono le 

32 Kni. a nord-ovest di Cai- tegrato al momento di toccare suna è stata ancora identiikata mancate « rivelazioni » è 
cutta, donde l’aereo era par- terra. I rottami sono sparsi su ed alcune di esse non lo po- la solita: riarmo da tin lato 

tìto qirelcbe minuto prima. Non di una superficie vastissima, iranno essere. Alcuni dei cada- c d’altro lato «Jiffidenza c 

vi *mo aiperstiti, né fra i sei per un raggio di circa 10 Km. veri sono stati trovati ad oltre qatìliU nei confronti di ogni 

membri deH’equipaggio, nè fra II primo annuncio della scia- 6 chilometri di distanza Fune concreta prospettiva di di- 

i 37 passeggeri, di cui 19 don- fura, verificatasi in una zona dall'altro, stensiooe. 
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Pag. 2 — « L*UN1TA* DEL LUNEDI* » 


MDAZTONE: Via IV Novemlv» 14» — TMefonl 67.1»! 03.531 . 01.400 . 67.84» 


Lunedì 4 magfio' 1963 


« 



Temperatura di ieri; 
min, 15,7 - max, 20,3 


letinnliiNcM 

e la ihnlti rMi) I Ina 

Nel programiu» lanciato ieri dalla democrazia 
cristiana e'pubblicato per esteso dal «Popolo», 
aono riaffiorate* tra Paltro, alcune delle più belle 
promesse del 18 aprile. 

«Il nostro paese — dice 11 programma — ha supe¬ 
rato, principalmente per merito della d, c., le prime 
difficili fMl deUa sua ricostruitone: è stata vinta la 
paralisi eonsetuente alla guerra e alle distruzioni, 
realizzando la più urgente ripresa con il soddisfaci¬ 
mento delle esigenze essenziali di vita del popolo... 
La rinascente economia è stata potenziata e con¬ 
solidata . 

Infatti, gran parte delle case di S. LOHENZO, 

, -hortibardate dagli americani, non sono state anco- 
fa ricostruite; le BORGATE lasciateci in eredità 
' dal fastistno hanno ' raggiunto la cifra di 160; 
t DISOCCUPATI totali- e parziali sono OTTAN- 
TAQUATTROMILA; alcuni dei maggiori com¬ 
plessi industriali della città {Brada, Cisa Viscosa) 
sono stati - smantellati. 

n programma d.o, promette ancora: «Sia incorag- 
’ glata la formazione del risparmio, anche mediante 
una decisa'pQlitfea di difesa dei ceti medi...». 

Infatti per la sola Roma i PUBBLICI DIPEN¬ 
DENTI hanno subito una perdita del potere di 
acquisto di circa 20 MILIARDI, salo dal marzo 
1950 fino ad oggi. 

, n programma d.c. promette: « lina ferma azione nei 
confronti delle attività degli enti monopoUstlot per 
garantire, con adeguata legMaslime, il mercato di 
commmo dagli inconvenienti derivanti da tali sl- 
iuasioni ». 

Infatti, grazie ai « forchettoni » clericali piaz* 
zati nei più grandi complessi industriali che 
operano a Roma, nel solo 1952 i profitti spremuti 
ai cittadini dalla TETI, dalVITALGAS (Romana 
Gas), dalla IMMOBILIARE, daWISTITUTO 
BENI STABILI, dalVACQUA PIA ANTICA 
MARCIA assommano a CINQUE MILIARDI E 
994 MILIONI. 

Nel 1953 riMMOBlLlARE. la TETI, la PAN- 
TANELLA, i BENI STABILI c VACQUA MAR¬ 
CIA hanno realizzato profitti per SEI MILIARDI 
431 MILIONI 337 MILA E SEICENTO LIRE. 

‘ Da questo elenco sono esclusi i profitti della 
'^SQCI ETA ^ ROMANA DI ELETTRICITÀ'. 

• • U programma d.c. promette di « predisporre ai fini 
della maggiore prodnsione i mezzi di massimo svilup¬ 
po per if lavoro autonomo e artigiano ». 

‘ Infatti Vaiato che i d.c. hanno dato agli ARTI- 
GI.4NI e ai PICCOLI COMMERCIANTI è stato 
tale che i PROTESTI CAMBIARI da tremila- 
cinquecento del 1948 sono passati a DODICIMI- 
LÀQUATTROCENTO nel 1951; i FALLIMENTI 
da settantadue del 1948 a SETTECENTOCINQUE . 
nel 1951. 

Il programma d.e. promette «misure atte ad abbas¬ 
sare i costi di distribnsloiie del prodotti al fine di 
mantenere basso il livello del prezzi...». 

, Infatti, il COSTO DELLA VITA calcolato nel 
solo periodo che va dal febbraio 1952 al febbraio 
1953, per una famiglia tipo di quatti o persone, 
è aumentato al mese di TREMILASEICENTOSES- 
SANTASETTE LIRE. Nello stesso periodo la 
CONTINGENZA degli operai è aumentata di sole 
SETTECENTOTTANTA . lire, che corrispondono 
'al solo 17 per éento delVaumento dei prezzi! ' 

Il prograamaa d.c. prmnette l’attuazione di un 
« programma edilizio teso alla massima diffusione della 
proprietà della casa, soprattutto tra 1 lavoratori». 

', Infatti a proposito delta « proprietà della casa » 

■ la politica del governo d.c. ha condotto a questi 
risultati^ 

27.980 FAMIGLIE vivono ancora in BA¬ 
RACCHE e tuguri; 

42.446 FAMIGLIE tUeno in C04BIT.4- 
ZIONE forcata; 

7.000 SENTENZE DI SFRATTO po.ssono 
essere eseguite da un* jftorno alValtro. 

In questa situazione il governo. Avella nostra 
città, ha costruito, nonostante i conttibuti dei 
lavoratori, solamente i seguenti alloggi/ /icgfv/ 
ultimi quattro anni: /' 

INCIS 1364 ' 

INA-CASA 

GENIO CIVILE.. U49 - 
I.C.P. 2227 

Per chi harhisogno di una rasa non cV che 
da ricolgerù al mercato <> libero v. che esige fitti 
mensili recanti delle 30 alle .tO MILA LIRE. 

A sisve pTMMSse corrìspoDdono 

r^'issvf isgauL 

: I I 

Contro fi nuovo ingonno 

VOTA per il PCIi I 


dì Roma 




11 cronisla riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Pìccola 

€ H O Ili /% € A 


IL GIORNO 


1 Ll?:rTORl COLLABOnANO CON 1 CRONISTI 

A Centocelle aspettano ancora 
le promesse del diciotto aprile 

Il Comune scarico I rifiuti dinanzi aila scuoia - Una deiibsrazione 
che dorme e un mercato che non sorge mai - Le strade e le scuole 


1 1 — OgBb lunedi 4 maggio, (121- 

- - - ■■ ... ■ i' 241). S. Monica. 11 sole sorge al< 

le 5.9 e tramonta alle 19,31. 

— Bollettino meteorologico. Tem- 
® ceratura minima e massima di 

m una caverna 

rate. Temperatura stazionarla. 

visibile e ■ ascoltabile 




(J«j)lliaino oggi, nella nostia be opportuno prolungare il ser-|dl\entate un luogo di sscarito dij*^ 
ibrica. una lunga lettere dclivizln automobilistico della ateferlmatenall di rifiuto. Intanto, perl 






problemi che ilguardano le ixir- dlejicnhablli neiruttesa che -al tanl, a Centocelle. mentre la bor¬ 
gate Centocelle e Aleeeandtina. trovi la aosplrata soluzione (se gala Ale.asandrinn ne e compieta- 

problemi che da cinque anni at- mal terrà) del problemi relativi mente aiirovvisia 

tendono una soluzione. all argamento della via Ciusiilnu - 

* * * ® potenziamento del servizio uns «rviUa 

centocelle è una gro.t-sn txirgu- della stefer vdfKvliflla lina ICiIlId \ 

Ui la quale conta oggi oltie cen- scuole - Esiste uno deitlxjrazlo- ,L .-Ut.au» il itAuarnn I 

tornila abitanti ed è In cfwtan- ne della (ìlunta Comunale la tnt, lliilldld II yviCfnU | 

te Incremento edilizio e demo- quale h« stanziato cento mlllom „ . -—--^ . | 

• l’er ordine della (Questura, i 


pratico, incremento che è favo- per l'asihopilazloiie di un'area o ‘if “/«‘«e della (Questura, i 
rito dalla .sua posizione d. la «.otruzlone di una .scuola di ffl'ca.mlllarT'Jn vìa'LroX? 
«centro» delle numoroae loca- avviamento che dovreblic sorgeio jl, una'scritta elettorali!,' 


~ Teatri: «Una, lettera smarrì- 
la > Satiri. 

— cinema; < L.uci della ribalta 
ai Voltumo, Astoria. Ausonia, 
Cjnestar, Golden, Induno, Mo- 

A. __ demlsslmo sala B, Quirinale. 

''_ IMfjWr’t* Rex, Tirreno e Vittoria; «Il cor- 
saro dcirisola verde» all'Apollo; 
^«Androclo e il leone» all'Eden; 

< Vite ' vendute » allTmperlale e 

V' ak Moderno; «Altri tempi» al Pii- 

nlus; «Amleto» al Salario 

^ conferenze e assemblee. 

f ~ Nella sede del Circolo Koma- 

Mit*- Cultura (via Emilia, 25) 1 

proff. Carlo Muscetta e Giorgio 

^ ^ hi, Candeloro terranno, per il -Cen- 

{. tro Popolare del Libro, oggi alle 
W ,, 18 una conferenza sul tema: 

f S «Francesco De Sanctis e la scuo- 

■ '1W|y la cattolica libei ale*. 

.... mostre 

— Oggi, alle 17,30, allo studio 
^'' r Finestra» fvla di Porta 

--4' ' ' ■ D Pinclana, 34) si inaugurerà la 

^ mostra personale del pittore 
y i, , Biggi. La mostra resterà aperta 

^ jsino al 15 di questo mese 

' ** ' , >3^. . • — SI sono uniti Ieri in matrimonio 

^ / . . . . y ^ 1 ' '1 compagni Rossana Evangelisti 

** ^^**'**^*' RngSeri. Agli ^ sposi 

— SI è spento Ieri Taltro il si- 

Prcsepto fra i ruderi di Ro- i qriiii. è orfana di jMtlre c vi- gnor Arnaldo Ferrari, padre di 






mky 




«laA «« |ZMi tv: Vi* Liiicz svilita cic V lui ai i;, e,'?'*» •'^ 7' e** »v«6t*** t,. «v. *w»*w*««*- 

llta, comunicazioni e correnti di a cuialiero tra la txirgata aIch- cosi concepita: «Contro il gover- t sfotti dai comp. della sez. Ponto 

tratneo che .si snodano lungo la sundrina e Centocelle. Ma 1 mi- no della trulTa elettorale e della ^^hvio e dell’* Unità ». 

orteria Cosilina, oltre TorpignnU noni .sono rimasti scritti sulla corruzione votate per . uomini ^ ^-»Viutto 

tara. carta e non si e più avuta noti- onesti e capaci». Le parole da "--«t 

Immediatamente adiacente ad zia di ciò che le autorità capito- cancellare (c‘è bisogno di dirlo?) , nirirn rii Ho nnin è orlami d, satire e n ** f l’altro il si- 

cosa è Ih liorgata Alessandrina un,, hanno fatto ner dar viti a •«: seguenti: «..della truf- Presepio )ta » >'i*nc i di Ro- qriiii. i. orfana di ;wdrt l ii gnor Arnaldo Ferrari, padre di 

con 1 suoi abituri di foiXunu oiiesta iniziati va «oini^ fa elettorale e della corruzione.. «'« ò'o’' potrebbe vUttolarst te nella pm squallida poicrta. MatildeFerrarl.ccntralinisladel- 

dnve o ‘tue-sta iniziatila, non solo Ind - g , raccolta una folla questa nofiiia. .se la frase non Assalita dalle doghe, è uscita lo stabilimento UESISA. I func- 

?iX' cTX li di elVea 400 persone, che ha com! /osse fin troppo abusata. Nel- per recarsi alla Maternità di rall si svolgeranno oggi alle 15. 

slver civile si uddeii^ una po- giiala di glorenl del popolo che montato sfavorevolmente 11 prov- la i,rotta ii 40 delle Tenne di S Giovanni ina si è acca- PaH^ndo da via Donna Olim- 

jiolazlone che si aggira attorno hanno bisogno di ai.prendcre lo vedlmenlo poliziesco. Alcuni a- a'osscttenne Ga sciata monrìo sulla sooha del- P‘^ ^Ua figlia e alla fami- 

ali© .30 mila per-sone Al grande prime nozioni di un mestiere .-\l- genti hanno. maltrattato - mi- sHa tutta giungano le condo- 

sviluppo di queste txirgate non trettanto indispensabile è la crea- nacclato di arresto un grande Albani na dato alla la grotta, dando alla luce un giianze deir« Unità ». 

ha corrisposto un adeguato In-/jonc di una scuola elementare *Pvalido che protestava. L’acca- bne sabato scorso il suo se- masfhfetto. Cosi si inue U Ro- _ Dopo lunga malattia, si è 

cremcnto di tutti cpiei eorvlzi In- alla borgata A|es.sandrina; 1 barn- duto non ha bisogno di molti condo figlio. La giovanissima ma, a cinque anni dal 18 spenta la signora Ida Bruclafer- 

dispensablll ad un grosso centro bini di questa popolosa località ‘^ò'ninenti. madre ha il marito sotto le aprile. ri, vedova Pomponl, suocera del 

di vita onnul suiicrlore. per nu- devono i>©rcorrere un chilometro ■ ■■ —.— . . compagno Ferruccio Olivieri, ope- 

mero di abitanti, a più di un ca- c mezzo di strada (Impraticabile) ^ ^ ^ tipografia UESISA I 

mattina al viale g. cesare, e? 

gli abitanti, problemi che chi©- ufficio postale - L'attuale ufli- ^ ^ ^ moglie giungano 

dono una soluzione urgente, postale è ospitato In locali _ • ■ B ■ le nostre commosse condoglianze. 

Consapevole di ciò la Consulta angusti e indecorosi, dove la gen- Un ItiAl*ìCAnTU IflUfAI^A ^1 AA¥¥A - 

cameriere senza lavoro si gena f—™ 

nella tromba delle scale 

ci limiteremo a dare. In breve. Jicve eifecr portato fuori a brucctn ■NWNBB* •■WBBBKVM «aWEBBR RTWMBW CBIMlCl; CemiUli .h rcll. mmp. ibi 

un quadro del principali prò- jn preda a malore. Gii linpie- ——(’»nii(: SinJ. delle eonunb^.. interne e 

bleml emersi e dtliattutl nel cor- g^^J fanno quei che possono ma hIIitMì di inlte le aiienJe ehimit-He p 

H poDevello è s/ii/o licoueriilo hi graoissime condizioni 

?A''?orr,*''vn”tati.l'it’® '** eolaaone iilV Ospedale di Soìtio Spirilo — Una dolorosa odissea p. p,rio,. loi.' ’ 

la loro vuotatura, ogni famiglia neppure 11 telegrafo. Una popola- ' B£$p. AMMUlISTRATm DELLE SEZIONI 

paga al Comune una ((dota che 7 jone di oltre centomila abitanti "" nuii alle ore 18.30 in Fed. 

in taluni rasi arriva fino a 4 ^la ha, ancho in questo campo, esi- gIi inquilini deJJo stabilefeswre subito identificato per, Per comodità di lavoro. ‘■■'H- m"’!; •>' 


per recarsi alla Maternità di rall si svolgeranno oggi alle 15. 
S. Giovanni, ma si è acca- Pf tendo da via Donna Olim- 

ppoprlo a„«, Jlf. ^ 03 : 


KU Buiiuun, CITO CIITO- Ufficio postale - L'attuale ulll- vlerl e a sua moglie giungano 

dono una soluzione urgente, postale è ospitato In locali _ • ■ B ■ le nostre commosse condoglianze. 

Consapevole di ciò la Consulta angusti e indecorosi, dove la gen- Un AAmAl*ÌAl*A CAATA IffUfAI^A ^1 AA¥¥A - 

~ cameriere senza lavoro si gena f—-- 

nella tromba delle scale 

ci limiteremo a dare. In breve. Jicve eifecr portato fuori a brucctn BBBBBBB* •■WBBBBVM «BWBBBB BTWMBW CBIMlCl: CemiUli di rcll. mmp. del 

un quadro del principali prò- jn preda a malore. Gii linpie- ——(’imn'i: SinJ. delle eommNs.. interne c 

bleml emersi e dtliattutl nel cor- g^^J fanno quei che possono ma hIIitMì di inlte le aiienJe rhimit-He p 

H poDeiello è sUdo licouerido hi graoissime condizioni 

?A''?orr,*''vn”tati.l'it’Pulita ® aaiaaone ali’ Ospedale di Santo Spirito — Una dolorosa odissea p. p,rio,. loi.' ’ 

la loro vuotatura, ogni famiglia neppure 11 telegrafo. Una popola- ' BESP. AMMUlISTRATm DELLE SEZIONI 

paga al Comune una ((dota che 7 jone di oltre centomila abitanti "" nuii alle ore 18.30 in Fed. 

inquilini deJJo stabile estere subito identificato per Per comodità di lavoro, il ‘Tn ‘J- , ""’i’ 

!nrt« .slfTatto non „umeio 62 del viale Giulio il 53enne Angelo Donati, resi- Donati trovò alloggio presso la mo 

poi il suo UntenuVo da*laidi Lua i Cesare sono siati risvegliali dente ad Albano, in v;a Ed- affittacamere Rosa Pagnoni, a> FERROVIERI; ' ComìUti di relluU rom- 

ficiinin elementare c Fai iato ree- Farmoefe . ce n c una sola pci verso le oie 4,30 di ieri mat- mondo Munaldo 79, cameriere quarto piano del palazzo nel pum del (omli. Sud. c deiu l’ommiA 
coni» come se onesto fosse n “"tbedue le borgate. Non occorre t.na. dagli urli di un lipogra- disoccupato. quale doveva, qualche mese Interne di lutti ijU Impjnit dunant all- 

nooto'niù adatto ner una elmile n’o'th parole per rai>- fo, il quale, nel rincasare a II Donati, vedovo e padre di più tardi, tentare il suicidio. .... 

blsoena c non «j ne notesse tro- PT^t'*‘*Te la ncceisità Impepcn-quell’ora inoltrata dopo la una .sola figlia già grande (la 11 salario che il pover’uomo , AOTOrERRomMVIERI: tumilaii di rei- 

"o" pK SSd™ S.-.t*. “ “ ?'?"“!”• ".IT =’?■ ■»'>" I" ””» rii pprrpplv» ara ìntoo: aaU.™,- 

dairabitato. Tanto varrebbe al-'Jca/i f, io=, mve-stito da terribili bombardamenti che la lire al mese, p:U il vitto. , r,,b„ s-^-d) dnnun. alle I8 »ll» sèi. 

lora scaricare l rlfluU nel famoao A., „ «^o^po umano precipitato l’aeronautica americana effet- Seimila lire, pero, era il prez- PmIc oh del Dmc.i .it Spirito in. 

«fosso di Centocelle» groj^aa ** "'*Tcato coiier-(i-jlj-ajto, nella trom’oa dello tuòsui Castelli) si trasferì cir- zo della cameretta dove dor- — 

marrana che fa 11 paio con^quei- pol"ci ^Ora“'Se o „ *• ,9°» sole mille lire, quin- i CANDIDATI (^MONISTI, tulli 

la di via Valmontone. le cui ac- ® 1Soccorso dallo «tesso tipo- ca di lavoro. U .suo vero me- di, egli avrebbe dovuto vestir- ,ij .m,,}. gii »iu*i,ti d j propa- 
qu« sporche vanno a far scolo /.iTArrA numerosi inquilin;, sUerc era.quello di elettricista, »i, t la? laVarè'. la. biancher.a, gudùti Bili* r«4erazioit Romua »o- 

ncliB galleria adibita a deposito ® ueconso aei tempo, sono jj poveretto è 'stato subito tra- ma la disoccupazione lo- Indus- acquistare 'le sigarette, ccc. La u Unnii t p»Tlttipit» *1U rlusio- 

dell© vetture stefer. . .. sportalo aU’ospedale di S. Spi- se ad adattarsi ad altri mestic- ?ua vita, come si vede, non “« «{ Un* mtrtoUdi 6 mjgsi» 

Una delle vecchie promesse I SEGRETARI ddie stzioai «ona rito e qui ricoverato in os.ver- ri, i più vari e diver.si, finché era delle più felici, nè delle 

elettorali fatte «In loco» da Re- bnuil » far parirtiparf al Conv»<iai» vazionc. Dalla visita medica è non riu-^ci a trovare un mode- più facili. Ma, bene o male, ^ 

becchini era appunto la costru- '!''•!» *’ '''I che. nella caduta, il .stissimo impiego in qualità di riusciva a tirare avanti. Circa r»n4Ìmiàt8 dèli» cnapinia *UIIb- 

zlone dello fognatura perchè que- i»®pi'»lli «usi *•'* *[* mancato suicida si era prodotto cameriere, presso una tratto- quindici giorni fa, per ragioni ral» ed i pnbUini agrari della Pre¬ 
sto sconcio fosse eliminato, ma oTn^-u' iTllupm* della «Id- frattura di numerose costo- ria-pizzeria popolare gestita da che non è stato possibile accer- fiacit. 

le cose sono rimaste com'erano, judo’-te «(*«»! del partito n»t- probabilmente, la fratta- un lontano parente, due o tre tare, il Donati fu licenziato, o La rtluioae latrodaltiTa itrà i«- 

Sistemaziorte strade e illumina- j, rjopagnj elfitoralr. del cranio. Dai documenti portoni accanto al numero 62 si licenziò. Su questo punto le "nf* dal camRtgno Carlo Sallaarl. 

clone pubblica - Tutto le vie di * che aveva indosso, egli poteva del viale Giulio Cesare. informazioni sono discordi e, " ' 


C mese Interni' 'Il tutti ijU Imp'jnlt Jivnant ah- 
EUlCtdia. ’S in Fuiemnone. 


Ile cose sono rimaste com'erano. (ÙVió'ne'iifiii «Umpì déT pàrtitò òri- 11**^ probabilmente, la fratta- un lontano parente, due o tre tare, il Donati fu licenziato, o La rtluioae mtrodaltiTa luà it- 
Sistemazione strade e illumina- j, rjopignj eleitofolr. del cranio. Dai documenti portoni accanto al numero 62 si licenziò. Su questo punto le "ufo dol compogno Culo Saliaui. 

clone pubblica - Tutto le vie di i ‘che aveva indosso, egli poteva del viale Giulio Cesare. informazioni sono discordi e, " . — 

centocelle. anche le poche asfai- ___ com’è naturale in casi del ge- AMICI DELI 

tate, mancano di marciapiedi. ■“ ' " - ■ nere, è quasi impossibile sta- . Brspnys.»},, 

SONO DUE I «TREDICI» DI IERI NELU CAPITALE 5“^“’''™'"'’ 

praticabili. Nelle due borgate esl- ■ ' ■— Comunque, il Donati sparì »iitcio ore 19.30. Il II 

stono complessivomento 42 stra- __ dalla circolazione, portando con IV. « Trìoolile ore J9. 

de. li cui fondo è in condizioni ■ AAAnAAAlllWA A HA APAVIIAA IlAIAA sè le chiavi dell'appartament-a DOMANI le ronpaya 

uno sconosciuio e un proiugoTinico ij- 

oc milinni a TQII mila lira 

vincono 25 01111001 e 730 mila ore -.s? ss s"'?: 

•■L'X"? taX - cesare « rWensIene .or- , 

K ’rtrn!rnfl"‘XfR‘QSS: ^orrtsoni, ex operaio di Gallarate ed ex colono della Chendea, lino a cercaci un altro lavoro, dopo ^ue^^^io ^riu»ì 

ESriieii? tìt'tà'loJio Xe Oltana al campo profughi di S. Croce - Nostra intervista con il vincitore irateTir^^ '’Aitono, “abbia *"uc^roJ“ «ile' 

poste alcune .soluzioni, prima ira — — m . ■ - - ,, costatato 1 imponibilità di * i*- 

le a'tre la sopprcssion-* del servi- • aprire la porta deU’apparta- 1 SEGRETARI ielle n 

zio ridotto al solo tra*toStazione Due cittadini romani sono sta- ce II marito. «Ma ora potremo in cui sono andato a Bengasi mento con la vecchi-», chiave. 

ijaziali-Tomiarattara In modo da “ baciati Ieri dalla «Fortuna curarla per bene», aggiunge poi con 1 gruppi di operai x;he cer- Questa banale contrarietà (che ' 

poter intenraré nuelle veUure al- »• Tino è il solito ano- con uno sguardo affettuoso. cavano fortuna in Afr.ca. Sono però ai s-uoi occhi di Uomo ? r .'‘“"iT' 

le poche esistenti per l'intero "V””’ “»« Interviste I igfovane bruno in piedi vi- stato in Libia dove ho fatto li perseguitato dalla sorte poteva gii ». RMotor. 

percorso fino a piazza dei MÙtl ^ ‘ ®>‘ro c un mi- cino alla finestra e il figlio mag- colono». Poi ci confessa di aver a,,ehc apparire come una grave JrwBiiori Aldo Xitah 

^cchè 11 servizic varrebbe ad P®'’ Francesco, che ha 23 an- vinto due me^gh© doro alla offesa) è stata forse la goccia „ 

e^re intens’ficato Per il colle H vincitore si ni e da molto tempo e dlsoccu- Esposizione dell olio, dei vino e j,a traboccare il vaso CONSULTE P 

Mm7nto Ou^lcclJ?^ Torresanl. ed abl- pato. Pnma faceva 11 meccani- della grappa a Bengasi. Poi ri- ^ 1, ” _ (KH5I alb 15.39 a l 

I rende neoe«arlo lBllar«m©nto «’ampo Profughi N. 5. nel- co. «Speriamo che ora possa si- prende: « Quando sono stato rim- IL,,,!--— ,|»Ua «■■Are»» 

ì della via del Gelsi in nrodr. che S Croce In Geru- .Remarsi ». ha aggiunto II pa- petriato nel ’46. per sbarcare li I ||((IS0f9 KlW SUOCCfd VOCAZIONI 

I lun^ if .!^rc»w!la d^S^Jnl che. Il giovanotto seduto è Carlo, lunano ho ratto i’. rastrellatore . , allUIka TMSTETERE: .si 

I ìfre™ abbiamo avvicinato a tarda rattortno all© Poste e Telegrafi, di mine a Capua. Poi. nel '50. SI 6 (OSIIiIÌÌIO 8ll 8W8 >-'‘•"<1* *»» «f«o« 

I possibile condurre una nuova U- Reto f«tnlglla a '“S 

I -'Cimento, una lieta lamig.lo- f4S%i“Ua^as2?1n^^ « ^ -tl- «u R..ou Lbera » .0 


SONO DUE I «TREDICI» DI IERI NELU CAPITALE 

Uno sconosciuto e un profugo libico 
vinc ono 25 milioni e 730 mila lire 

Il sig. Torresani, ex operaio di Gallarate ed ex colono della Chenmea, fino a 


informazioni sono discordi e, " ' " ■ ' 

com’è naturale in casi del ge- AMICI DELL'UNITA’ 

h-u?» °GCI I RESPONSABILI di 

esattamente quale .la la s^Jutnli Srdl; l. >ntnr(' a F'i- 

venta. ^ lóBoa: II. a Porla Mag()iore; V. a Tp- 

Comunque, il Donati spari »litcio ore 19.30. Il III. a Italia e il 
dalla circolazione, portando con IV. a Trioalale ore J9. 
sè le chiavi dell'appartament-T poMMI le eompagac rns-o l a««. 
e del portone. Dopo qualche ' lfi.30 (\. Cordnnata 3' 

giorno, raffittacamerc, mossa da RIUNIONI SINDACALI 
comprensibile diffidenza, fece jietalLDHGICI: àggi ore tS. tiaione 

cambiBre la serratura. Si SUp- deli^ spgopiiti az:en*1p del Sindacato: De 
pone che, ieri mattina, il Do- llitheli, Fd«ì eMaerLì. Sahretio. S. i. 
nati, tornato al viale Giulio ù. R. Xirrolai. Fqsis$!. 

«ISstare’Si?»”’'»'"; GlOVAMlte 

I cercarsi un altro lavoro, dopo rÌBoìone Segretari i 

Ij.. UrifcjJj, orgimuaDn a (ampi- 

due settmane trascorse presso Federai;»,,. 

un fratello ad Albano,^ abbia RAGAZZE: Oggi alle ore US riunioae 

co.slalato rimpossibilita di segretarie a P. Parioae. 

aprire la porta deU’apparta- I SEGRETARI delle eellnle «lodentesehe 


osizione dell olio, dei vino e traboccare il vaso CONSULTE POPOLARI 

a grappa a Bengasi. Poi ri- _ OGGI alle 15.39 a Largo Vrenala 29. 

nde: c Quando sono stato rim- «r . 

dato nel ’46, ner sbarcare li l iKdsore kIm suocera vocazione anppia 

ano ho ratto i! rastrellatore . - j. H* n SEZ. TRASTEVERE: 8i coanaira a tatti 

mine a Capua. Poi. nei '50. SI e (osnnino aii awa I ili isTilli alla «elione, thè la sejre- 
ragglunto la famiglia a - 

[la > Nelle prime ore di ieri mattina 19 alle 20.-». «ei loeali del P.s.I. :a 

E come h» appreso la noti- f‘ ’■ 


sareobe quanto mai op^rtuno. lesserei dalla nostra IBdlscrezio- • - —- ,3 centrale Vassasslr.o 

flrrhp oerrh^ al Ouarticciolo si ^ intorno ad un tavolo di cu- gl chiama Anna Mane, ha ^ del.a \ii^rja?». yi^ Massaciuccoli. AmerÌi:o CONVOCAZIONI A.N.P.L 

frovV irSw«zionrmtmltì?>alì diciannove anni ed è fidanzata \fono andato con li mio ami- Renano. R nomano, come il let- Tatti I *e«re»iri do»>»i all* ore 19 

trova la delegazione municijiaie rata, nella cornice squallida di _ „ ____ co Vittorio cenna. anchegii prò- tore rleonìer à . ha ucciso la suo- ,,iu 

per raggiungere la quale, attuai- povera stanza, divisa In n dair.Vlrica come me. a co- cer acon ciuattro coltellate, per-)**"* **^* pun »».ol*. 

mente, bisogna affrontare una piccoli scompartimenti da tra- Pia^e 1 risultati delle partite al chè non voleva cedergli una ca- PARTIGIANI PACE 

non breve scarpinata oppure bl- „iezzl di legno compenaato. Sla- bar Palmieri, poi sono tornato a _ I RESNniBlU d*i ««aiuti dtiu 

sogna prendere due mezzi di tra- mo stati 1 primi ad informare 11 “è* V via » confrontarli con !a mia n* ir* rìoaali. oiiradoli * di bnrgati ^.vcua. 

.sporto. Torresani sulla esatta entità del- Giocato la schedina e schedina e con quella deiramico KlD^fTAiEIGinCnfO alle 1S.39 Rtra**^ la »r4e f i lalr 


(Torresani sulla esatta entità dei- 


ai bar Palmieri jn via S- Croce. 


AVàa«;ocaa<A ova*.^ «:9«»B44B VàààAVBB tJCZA* ^ r» T» j^ lfLTMìtjv lo pischedina e con quella deiramicol ji««uQa.«.«w«««.^...—- l^dir tCwAfv A4 ««^Tzc p ' *m 

Sarebbe poi auspicabóle che si la vincita; 25 millont e 7.30 mi- ® Genna. Egil ha fatto 5. io invece —;-- . (»- T. Argeatùtt 47). 

ponesse mano all apertura della la lire ^"«ti f ^ continuato a leggere e sono La "“*1*5*.** - 

strada che. prolungando la via oa dietro una tenda, che fun- c-* «ndigestione di ge.atl ». ha ira ie grida d'eccltazio-1® * parenti tutti dri TOmplroto j «j A 

Manfredonia, coijegherebbe la geva da parete, c spuntata la , ne di tutu, finb alla fine. Tre- - 

borgata .Alessandrina con 11 Quar- testa b.-una di una gtoaiosa ra- . '“blamo ^lesto al Torroni ^ abbracciato e ba- Slrri/^ità noGRAMHA KAZHHALE r. «t 

twioio: ...1 i.,ort I..™™ »» .« «... tisi,... h. .p,». rèSè “ ■“> tt wKS.T'k „rei?“i.T^5“i.7--S:S: 

tempo iniziati, ma poi Inesphca- gaio il sig. Torresani. E cl ha ^ to mio figlio a confrontare di dlttiT^b «li amW che con com- 23.15 - Or* 7-. Fr.T:si*«ì dtl teapo. 

burnente sospesi. Infine, tenendo presentato !a sua femlgliora. La “ .vinano nno ai .«>. «nino schedina. Vengono tan- piovente partecipazione in que- Doaraic» fp®*:. Musiche d*l »»'- 

cfAmo cfie Sia a (Vntoceiie che signora che siede alla sua de- — - ti dubbi, in certi momenti!», sfora di dolore, hanno dtaiostra- i:*« — 8-9: Jlmita legger» — u 

alla borgata .Alessandrina abitano stra c la njcglie. Maria De Si- . rn»fiyi nn Pf'l I sja'c.o lasciati con reciproci to tutto il loro affetto per la L» raAa j«r lo feoole — 11,30: 
numerosi ii.iniegatl statali, sareh- mone « Soffre di diabete ». «Jl- w-niaii ve.*. r.\..w. | auguri nobile fifura dello scomparso. Msjita ds!o»!c» — 12.15: Orrhesir» 


ili* 18.3(> grram I» ode p > iole 
(r. T. Argeatàu 47). 


I tlcciolo; tali lavori furono un gazza « E' mia figiia ». ha spie- 
tempo iniziati, ma poi inesplica- ^lo il sig. Torresani. E cl ha 
■ burnente sospesi. Infine, tenendo presentato !a sua femlgliora. La 
ItVtnto cfie Sia a (Vntoceiie che signora che siede alla sua de- 
ialla borgata .Alessandrina abitano stra c la njcgUe. Maria De Si- 
j numerosi ii.ipiegati statali, sareh- mone « Soffre di diabete ». di- 


_RADIO_ 

riOGIAffHA RAZIONAtE - r.:«r- 


I IERI SERA SULU VIA ARDEATINA | 

i - 

Un ciclisla Iravollo e nccisoj 
da nn’anlo presso le Fosse! 


4, 

IVr un ^i«rn(i di pare j 
e di rìrurmc niriali! ! 



Un uomo. Eros Renzetti, j 
abitante m via Antonio degli j 
Effetti 17. ha perduto la vita ] 
in Un incidente stradale av¬ 
venuto alle ore 20 di :erì in ! 
via Ardeatma. Mentre il Ren-I 
zclt: sulla sua bicicletta, >i j 
dirigeva da Roma verso lei 
Fosse .Ardeatine, giunto alia ! 
altezza della Villa dei Cesari, j 
veniva investito da un'auto 
pilotata da Giuseppe Me1;ni. 
domicil’ato m via Verbann 8.; 
Soccor>o daU'investitore e tra¬ 
sportato airo«pedale di San 
Giovanni, il Pcnzciti ha tra¬ 
scorso ancora due ore e mez¬ 
zo tra la vita e la morte. Alle 
or© 22,30. purtroppo, il pove¬ 
retto SI ^ spento. 

Altre sei persone sono ri¬ 
maste ferite in due incidenti 
siradali li sig. Hialmar De 
La Val. nato a Stoccolma nel 
1888 e domiciliato al Luiigo- 


Heverc Marzio 10. mentre a 
{bordo delta sua automobile, 
{con accanto la moglie Roinna 
Carpi, percorreva ìa via Ap- 
pia. alfallczza dtl Divino 
Amore si c scontrato con una 
altra macchina II De La Val 
ha npi-trtato la frattura della 
clavlcola. 

Due motociclette si sono 
.scontrate m via di Porta La- 
bicana. So una s; trovavano 
il proprietario* Antonio Gar¬ 
gano. abitante a Frascati, e i 
coniugi Vincenzo Riccaidi e 
Antonietta Bianchi, domicilia¬ 
ti al numero 40 di quella 
• ste«« 5 ) strada: suH’altra. il si¬ 
gnor Bruno Francardi, rt.si- 
dente in v:a 0.stien5e 353. Il 
Riccardi e il Gargano ne 
avranno per cmquan'a Rioni.: 
la Biar.chi. invece, è stata di- 
: chiarata guaribile in quattro 
I giorni; il Francardi m otto. 



SlokowsU all’ATRendna 


OGGI 

TUSCOLAXO (Piazza Ca¬ 
vai Nlaggiorc) ere 19: Pietro 
Ingrao. cand. alla Camera. 

P1AZZ.4 SONMNO (Tra¬ 
stevere) ore 19: Ambrogio 
Donini, randidato al Sena¬ 
to e Maria Mirhetti. Assrs- 
sorr provinciale. 

DOMANI 

S.4LARIO (Piazza San Sa- 
trrnino) «re 1849: Arobro- 
Rio Donini. cand. al Senato. 

PIAZZALE DEGLI l»OI 
(Trionfale) ore 19: Min»» 
Franrbellnrei. candidato al¬ 
la Camera. 

SAN BASILIO ore 19. 

PIETRALATA ore 19. 


(MX-l — Leojiold Stokoa^i 
Si è presentato len. dopo lunga 
assenza, al pubblico romano con 
un programma comprendente la 
Toccata c fuga in re minore di 
Bach nella trascrizione orche¬ 
strale Stolcoa^ki ). la Siriforua l, 
m do minore di Brahms. ire 
«da..ze primitive* intitolate Su- 
raghi. di Ennio Portino (In prima 
crecuzlone nel concerti dell'.àcca- 
demia) e, per finire, l ouvertur©- 
fantasia Romeo e Giulietta di 
Ciaikorski. 

Nel pnmo brano, che egu stes 
So ha trascritto piuttosto libero, 
mente — anzi arWironainente — 
dall’originale per organo di Bach, 
sono emerse chiare le caratteri¬ 
stiche musicali di Stokowicskl. Le 
ouali. per intenderci, sla nel tra¬ 
scrittore che nel dirtltore. risul¬ 
tano fatte spesso di gucto este¬ 
riore e platMie. lontane piuttosto 
da quel controllo, quel rigore e 
quell autentico entuMasmo che. 
nei grandi direttori, ed anche nel 
musicisti dl-crott garantiscono 11 
rispetto dei testi c 1 interpreta¬ 


zione approfondita. 

Nella Sinfonia di Brahms, larie 
finpreclsionl ncf tempi, negli at¬ 
tacchi e ntile sonorità — del re¬ 
sto ritoccate con dei raddoppi 
strumentali dovuti olle licenze 
del direttore — cl hanno presen¬ 
tato un'immagine abbastanza 
lontana di quelli slanci (ed an¬ 
che di quelle trepide, sospirate 
note deiràmfanfc sostenuto) che 
spesso, fortunatamente, ci è dato 
ritrovare nella partiture del gran¬ 
de amburgbe». 

Fatte quasi completamente di 
atmoafere di tipo imitativo, pri- 
mitlvlsUco. le tre danze primitive 
intitolate Nuragfw. di Ennio Por- 
nno. slmili a certe colonne so¬ 
nore d'Bznbiente. salvo che nei 
folklormno cui fa ricorso la fine 
delal terza danza, sono state ac¬ 
colte favorevolmente 

In Momeo e Giulietta di eia- 
koirafcl ba avuto il momento più 
felle* del concerto, trovando un 
efficace conutto tra la sua sen¬ 
sibilità ed 11 tono vivamente ro¬ 
mantico deiropera. 


ilssìra dsloilc» — 12.15: Drrhtslr» 
Itjolisì — 13: rrrrisml 4*1 t*:a- j 
*• — 13.15: .lltaa Bilicale — 17- ] 
OirSestr» Tirili $»«:«» — IS: R»»- 
«ffs» 4*1 g: 0 Tiai tnetrt tti — tS 
e 15: Oirieil.-» Trort^b — ;9,39- 
EayzrofU — 2»>: )lc«;ra legger» — 
21: Caseert» — 22.15: Letler* 4* 
t»*a almi — 22,3<>: Sali* alt dei 
cietfii — 22.15; Pfte:*'teT*Ii«.3ie- 
«•laieale — 2Ò.I5: Va-.c» da Sili*. 

SECONDO nonUDU - 6-.oraa11 
rad:*: 13,30. 15, JS — Ore 9. Tet-' 
li ( giorii — 9.30: Rari:» d «rcie- 
«tr* — lD-11: Ca.»» terea» — '.3: 
n-r 0 *«ra Ferran — 1.3.15- V*l!« 

Sefarial e 1 s»»i «di»;: — If: fial- 
le.'u del «an:»*. Vsr.tie da M» 

— 11,30: friat tìs;«»ì - 14.4»- 
'{am* è T*aa; D*rse« — 15.15 
fi cAirifil — 16.15: fi p.*sfer*ir 
lardi* * 1* art*»:»» della snean 

— 16.30: 0rtS*«:ra (i^Ieusa ise- 
g»:» — 17: Fr*gnaau fer I ra¬ 
fani — 17.30: BiIIite ma «M — 
'.8.30; Irgaidalcc — 18.43; Caarer- 
:* la a.aiatara — 19: R<'austa set¬ 
teggiai* — 19.30: L« caaioai (Il 
rari»»* al t»»r* — CO: Radiosera 

— 29.30; la die «1 casu Btgli* 

— 21: Ricard* di 6ii1i* Stirai. Il 
«ale attll «cckl. di G;*raaal Cea- 
tst* — 33,15: Siila bwaa oarada 

— 23: Siparlett* — 23,1.V23.30: Hi- 
cr*«oIro. 

mio FROGRUnU - Ore 19.30; 
E’ial'icaUre «c*a«Ric* — 19.45; Il 
gìvraale del tcre* — 20.13; Ctarert* 
di «fai stra — 21: Bitratt* di Ital* 
Seri» — 21,90; Cia Varia ricvi:». 
rarroat* di Ital» Srt»* — 22.15; 

I gaarittU di HiadtoitV — 22.45- 
Noota gestmiase. 


SPGTTiCOLI 


Riduzioni ENAL: AdrUcinc, 
Alcione, Alba, Ausonia, Aurora. 
Astoria, Arlston, Attualità, Arco¬ 
baleno, Barberini, Bernini, Bolo¬ 
gna, Capranlea, Capranlchetta, 
Capitol, Cristallo, Esperia, Euro- 

f ia, Excelslor, .PogiUno, Fiamma, 
nduno, Italia, Imperlàie, Moder¬ 
no, Melropolltan. Olympia, Or¬ 
feo, Parloli, Quirinale, Roma, Sa¬ 
la Umberto, Salone Margherita, 
Snperclnema, Savoia, Splendore, 
Tuscolo, Trevi, Verbano. TEATRI: 
Eliseo, Rossini, Pirandello, Sisti¬ 
na, Valle. 

TEATRI 

zXRGENTINA: Alle 21,3Q concer- 
certo del M.o Leopold Stokow- 
skl. (In programma musiche di 
Bocb, Bramhs, Ciaikowski, Por¬ 
ri no. 

ARTI: Ore 21; C.la Nlnchl VlUt- 
Tieri «Ingresso libero» di V. 
Tien. 

grande circo NAZ. TOGNI: 
(Piazzale Ostiense) ore 16 e 
21,15; « Il più bello spettacolo 
del mondo ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
C.ia Nino Taranto con Dolores 
Palumbo < Sciò Sciò ». 
GOLDONI (P. Zanardelli): Da 
martedì 5, il Teatro di Attualità 
diretto da F. Sollmlni «Gior¬ 
nale teatrale n. 1 ». 

SATIRI: Ore 17-21: «Una lettera 
smarrita » di .Caraglale. Regia 
di DI Stefano. 

VALLE: Ore 16,30 e 21: Melodie 
di mezzo mondo », con Roberto 
Murolo. 

LA BARACCA (Via Sannlo); Ore 
18 - 21,15 : C.ia Glrola - Fraschi 
« La zia di Carlo ». 

CINEMA - VARIETÀ* 

Alliambra: I dannati e Rivista 
Altieri: I maledetti e Rivista 
Ambra-Jovinelll: La casa del cor¬ 
vo, Metroscopix e Rivista 
La Fenice: Gigolò e gigolette e 
Rivista 

,Manzoni: Hong Kong e Rivista 
Principe: La madre dello sposo e 
Rivista 

Ventun z\prilc; Il fuggiasco e Ri¬ 
vista « Carini Gessaga » 
Volturno: Lucinella ribalta e Ri¬ 
vista 

CINEMA 

Acquario: La lettera di Lincoln 
Adrlacine: Il fantasma dell’opera 
Adriano: Puccini 
Alba: Bagliori ad Oriente 
Alcione: La canzone del Missls- 
sipi 

Ambasciatori: L'ultimo fuorilegge 
Anlene: Selvaggia bianca 
Apollo: Il corsaro dell'isola verde 
tXppio: La provinciale. 

Aquila: La legge del mare 
Arcoboleno: ore 18-20-22: Scan¬ 
dal sheet e documentario 
Arenula: La grande minaccia 
Arlston: Molok il dio della ven¬ 
detta 

Astorla: Luci della ribalta 
Astra: Siamo tutti inquilini 
Atlante: Gli uomini non guardano 
il cielo 

Attualità: La lunga attesa 
.Vugustus: Scaramouche 
Aurora; I pedroni della città 
.Xiisonla: Luci della ribalta 
Barberini: Puccini 
Bernini; Il figlio di viso pallido 
Bologna: Ah del futuro 
Brancaccio: piovuto dal ciclo 
Capitol: Mariti su misura 
Capranlea: Il pirata di 'Vankee 
Capranlchetta: Mia cugina Ra¬ 
chele 

Castello: La casa del corvo 
Centocelle: Il pescatore della Lui- 
siana 

Centrale: Il piacere 

Centrale Ciampino: La signora 

- del flunle 

Cine-Star: Luci della ribalta 
Cela di Rienzo: Luci della ribalta 
Colombo: Amami AlIredo 
Colonna: Ragazze alla finestra 
Colosseo: Holliwood cavalcade 
Corallo: 11 mistero del V3 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Arrivano i carri armati 
'Delle Maschere; Tempo felice 
Delle Terrazze; Davide e Betsabea 
Dei Vascello; L'Ingenua maliziosa 
Diana; Serenata amara 
Dorla: .àlcool 

Eden: Androclo e il leone 
Espcro: Canzoni di mezzo secolo 
Enrona: Il uirata di Yankee 
Excelsio: Matrimonio all'alba 
Farnese: Serenata amara 
Faro: Cuore ingrato 
Fiamma: Paura - Orarlo spetta- 
Flaminio: L’ingenua maliziosa 
Fagliano: La orovinciale 
Fontana: Anemi e core 
Galleria: Molok il dio della ven¬ 
detta 

Giulio Cesare: Cantando sotto la 
pioggia 

Golden: Luci della ribalta 
>inneriale; Vite vendute 
Impero: L’autocolonna rossa 
Induno: Luci della ribalta 
Ionio: La famiglia Passaguai 
Iris: La domenica non si spara 
Italia: Cani e gatti 
7 nx: Stella solitaria 
Massimo: I sette dell'Orsa Mag¬ 
giore 

Mazzini: L’indiavolata pistolera 
5IetropoIÌtan: Puccini 
Moderno: Vite vendute 
Moderno Saletta: La lunga attesa 
Modernissimo: Sala A: Perdonami 
se mi ami; Sala B: Luci della 
ribalta 

Nuovo: La carrozza d’oro 
Noverine: I sette deU’Orsa Mag¬ 
giore 

Odeon; Arrivano i carri armati 
Odescalchi: Uomini alla ventura 
Olvmpia; H temerario 
o»feo: Tamburi lontani 
Ottaviano: Non siate tristi per me 
Palazzo: Gianni e Pinotto in av- 
vent. in montagna e linclagpo 
rv Fontane; Jolanda la figlia del 
corsaro nero 

Planetario: Rass. Intero, del do¬ 
cumentario soortivo 
PUza: Siamo tutti inquilini 
Efinins: Altri tempi 
Preneste: Autocolonna rossa 
'«•iirinale: I uff della ribalta 
I'«nirtnetta: Mandv 
Reale: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco e documentario 
Rex: Luci della ribalta 
Rialto: Per noi due soli il para¬ 
diso e documentario 
Rivoli: Mandv 
Roma: La sete dell'oro 
Rubino: Gli occhi che non sorri¬ 
sero e documentario 
Salario: Amieto e documentario 
Sala Umberto: Il tenente Giorgio 
Salone Margherita: L’ultima zia 
di Carlo 

«avola: La provinciale 
Sinver cine: 1 fic’i dei moschet¬ 
tieri e documentario 
: Smeraldo: La maschera del ven¬ 
dicatore e documentario 
Rnfcndorc: Carnet di ballo 
Stadinm: Squilli al tramonto 
Snnereinema: Molok il dio della 
vendetta ^ „ 

Tirreno* Luci della ribalta 
Trevi: Tvanhoe 

Trianon: H orezzo dell'inganno 
Trieste: Perfido invito e Metro¬ 
scopix _ 

Tnscole: La nemica e docum. 
Verbano: Selvagcia bianca 
Vittoria: Luci della ribalta 
Vittoria Ciampino: Filumena Mar- 
turano 


Questa sera ai> ore 16. riu¬ 
nione corse Levrieri a pazzlale 
ber.eflclo della CR.I 

nocoLtiiiium 

MI RRTUHANATO u »• 

ABBELUAMO appartaoMOO • 
Ripuliaioo (camere 1909) . Ver¬ 
niciatore - Bocciarancle • P are- 
O • Casaauova (TTATVO. «WS 
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P*f. 3 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedì 4 màggio 1953 


runiià- AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’UniU 


del Hmwdi 



6 enee lo sendetto snlle maglie dell Inter 

Ovrìiai incolmabile il vantaggio della capolista - Il Napoli passa anche a Trieste - Pareggio della Lazio a Bologna 

Il Napoli 

quarta grande 


Lb Roma, una dolio più bolle 
• grand] Roma di quest’anno, 
ha dato ieri il colpo decisivo 
alla residue, debolissime spe¬ 
ranze della Juventus, e ha 
cucito idealmente sullo ma¬ 
glie neroazzurre deil’lnternazio- 
nale lo scudetto di Campione 
d'Italia per il 1063. Con sette 
punti di vantaggio a tra gior¬ 
nate dalla fine la squadra gui¬ 
data dal dott. Foni non potrà 
ormai più essere raggiunta 
qualsiasi cosa aoeada. 

Campione d'Italia è dunque 
l'Internazionale: la squadra del 
vituperato «catenaccio», la 
squadra insultata come distrut¬ 
trice del «bel gioco» (ma ohe 
eos'è, poi, il «bel gioco»? Forse 
quel penoso armeggiare che 
abbiamo visto ieri, allo Stadio 
Torino, ad opera della Juven¬ 
tus?), la squadra che, con mo¬ 
destia che solo una compagine 
titolata come lei poteva per¬ 
mettersi, ha adottato la tattica 
del «primo non prenderle». Ci 
sarà tempo per tornare su que¬ 
sto fatto e su ciò che esso 
•ignifica per il nostro calcio: 
oggi non dobbiamo fare altro 
che prendere atto del risultato 

Il campionato si è defini¬ 
tivamente concluso ieri, per 
quel che riguarda il primato, 
con due risultati numerica- 
mente uguali: il ^ inflitto 
da: neo-campioni al Palermo, e 
il 3-0 con cui la Roma ha tra¬ 
volto la Juventus. Diciamo 
«travolto» perche i bianconeri 
possono ringraziare lo sconcer¬ 
tante Perissinotto della ripre¬ 
sa, il quale ai è mangiato quat¬ 
tro o cinque goal già fatti, se 
l'incontro non si è risolto per 
loro in una punizione severisr 
sima. Penoso, l’ho già detto, è 
stato lo spettacolo offerto ieri 
dalla Juventus; ucmini stanchi, 
sfasati, senza idee e senza 
scatta L’unico a salvarsi è sta¬ 
to il «vecchio» Carlatto Pa¬ 
rola. Per il resta a comin¬ 
ciare dal «nazionale» Boni- 
perti, buio pesta In campo 
giallorosso, invece, abbiamo vi¬ 
sto una mediana (Bortoletto- 
Grosso-Venturi) da prendere e 
trasportare di peso in Nazio¬ 
nale; un Galli tornato alle 
gare con la baldanza e ia clas¬ 
se che gli conoaciama • ehe 
dovrebbe risolverà per Buretta, 
il problema del centravanti az¬ 
zurra Meno brillante, specie 
nel primo tempo, l’altro azzur¬ 
rabile Pandolfìnì. 

Terza squadra sugli scudi 
della 31. giornata il Napoli (ma 
non è ormai più una novità). 
Gii azzurri hanno espugnato 
magnificamente il campo di 
Trieste: appaiati al Milan (vit¬ 
torioso con chiarezza a Firen- 
za dove era però assente Ro¬ 
setta) essi si sono portati a 
una sola lunghezza dalla Ju¬ 
ventus. Quel secondo postocha 
alcune settimane or sona pro¬ 
prio in questo nostro commen¬ 
to vedevamo come una possi¬ 
bile conquista dei partenopei, 
appara oggi sempre più alla 
portata della generosa squadra 
di Monteglia senz’altro la mi¬ 
gliore del girone di ritorna E 
anche qui vi seno alcuni az¬ 
zurrabili (Vitali, Amedei, an¬ 
che Formentin) in buone con¬ 
dizioni di forma. Se ci è per- 
mseeo dare un c o ns iglio a Be- 
retta, per la Nazionale noi ve¬ 
diamo i due terzini della Fio¬ 
rentina (non spaventatevi per 
lo 0-3 di ieri, mancante Ro¬ 
setta, e pensate piuttosto sì 
Cervato e Msgnini che furono 
fra i pochi salvatisi dal disastro 
di Praga), la mediana della Ro¬ 
ma e rattaceo del Napoli con 
Galli e un'ala (Cervsllati e Fri- 
gnani). 

Nelle retrovie il Novara, vit¬ 
torioso sulla sfertunetiseima 
Pro Patria, che ha finito in 
neee uomini, ha fatto un bel 
passo avanti verso la salvezza, 
lasciando nella pe st e la vec¬ 
chia «Pro» e il Coma 

CAKLO GIORNI 


Ricordo del grande Torino 



Una formazione del grande «Torino» scomparso quattro anni or sono a Supergu. (Da 
sinistra, in piedi): Castigliano, Srhubert, Opeito. Rigamonti, Bactgalupo. (Accosciati): Mar¬ 
telli, Loik. Menti, Gabetto, Ballarin, Ossola. Della formazione-tipo mancano Maroso, 

Grezar e Mazzola 


Sono gi.\ p.iss.iti quattro an¬ 
ni da quel giorno di Superba: 
quattro anni m cui, una dome¬ 
nica dopo l'altra, vedendo gio- 
e a re le nostre squadre e la 
\’a7Ìonale anemica che ogni 
tanto, faticosamente, abbiam 
dovuto mettere in campo, li 
ibbiamo avuti davanti agli Oc¬ 
chi, .abbiamo rimpianto quel 
capolavoro scomparso in un ai- 
•imo: il grande Torino. Ilici- 
galupo, Uallariii, Maro»o, Gre- 
zar, Rigamonti, Caciigliano, 
-Menti, Loik, G.abetto, .Mazzola, 
Ossola: undici gr.andi campioni, 
undici ragazzi cari, pieni di vi 
ta, dal gioco inimitabile, ammi¬ 
rato in tutto il mondo. Undici 
uomini, una grande squadra. 

E con quegli undici, gli altri 
ragazzi, allievi più che riserve: 
Hallariii II, Grava. Lailint, 
Martelli, Opcrto, llongioriii, 
Schubert; e ■ maestri di tutti 
loro, Erbstein c Livesley; e i 
dirigenti, Agnisetta c Civalleri; 
e il massaggiatore Cortina, i 
giornalisti Casalborc, Cav alie¬ 
rò, Tosarti, gli aviatori .Meroni, 
Bianciardi, Pancrazi. D'iuca, 
l’organizzatore Bonaiuti. Tutti 

(continua in 4. pag. 9. rol.) 



Primo gu.il: Tre Fc ha i-enlrato da .sinistra, l’anilollini ha « fintato >. Perissinotto Irrompendo da destra insaccherà. Gli uo¬ 
mini sono, d.'ì ^lnl‘:tl:l :i d‘c.->ti,i: Galli, llronéc. Parola, Mari, Pirclnini, Viola c Pandolfini, semienperto dal portiere juvenlino 


La squillante 

protagonista il 


vittoria giallorossa 

rientrante Galli (3 a 0) 


Il centravanti (Baratta lo lancerà contro TUngheria?) segna una 
bellissima rete - Gli altri goal marcati da Perissinotto e Tre Re 


ROMA: ’Tessari; .\zimonti. 
Gicaso. Eliani; Bortolelto. Ven¬ 
turi; Perissinotto. Pondoliini 
Galli. Bronce, Trerc 

JUVENTUS. Viola; Man. Fer¬ 
rarlo. Monetile; Parola, Piccini¬ 
ni; Muccinelli. Bonlperti. Praesi 
K. Hansen. Carapcllese 

Arbitro: Bernardi di Bologna 
Marcatori: nel pr. t. uU’ll' Pe- 
rls.sinolto; al 17' Trerè; al 52' 
Galli 

Spettatori: 35 000 circa 


Che la Roma abbia uiuilta- 
to i campioni d’Italia è un 
fatto: che abbia marcato tre 
bellissime reti è un altro fat¬ 
to: ma lo cosa più di ogni al¬ 
tra imporrante è che la Roma 
ha ritrovalo il suo gioco mi¬ 
gliore, mi gioco cias.sico per¬ 
suasivo, travolgente, quello 
— per jnlcnderci — delle più 
belle partite sue di quest'an¬ 
no. dell'inizio di campionato 

Golii è il segreto di questo 
gioco di primissimo ordine: 
il rientrante ccnlrallacco Ita 
galvanizzato tutta la linea 
avanzata giallorossa, le ha ri¬ 
dato fiducia e slancio, idee, 
velocità, forza di penetrazio¬ 
ne, capacitò realizzatrice. E 
stalo Galli il suggeritore del¬ 
le azioni piu pericolose, rani- 
matore di tutti gli spunti in 
profondità, verso rete, il pro- 
lagonista insomma di tutta 
l’offensiva giallorossa, pres¬ 
soché ininterrotta lungo Var¬ 
co dei novanti minuti della 
partita. E’ stato Galli, infine, 
che ha siglato una rete per¬ 
fetta, a conclusione di una 
rapidissima trama di aloco 
che ha completamente taglia 
to fuori l'intera mediana e 
difesa bianconere. 

Subito dopo Galli bi.sogna 
dire di Bronée. Il danese ha 
giocato una delle migliori 
partite di questo campionato. 
L'intesa con Galli è stata per 
fetta: sue. di Bronée, sono 
state infinite palle a metà 
campo, suoi gli allunghi astu¬ 
ti. rasoterra, a parabola, a 
mezza altezza, oltre gli sbar¬ 
ramenti juventini, suoi i sug- 


I RISULTATI 

• la ciasaifiea 


I rìgultoti 

8p»l-*AUUnU !-• 

*B«l«fiis-Lszìo 1-1 

MUMi-*Fi*rentiiUi J-0 

*Inter-P*lermo 3-$ 

N*v»r*-*Fr* Pàtria 3-2 

*P—in «—»-«— 3-0 

*Saaip4*ria-Udinese 1-1 

«TariM-CMbà 2-1 

*Nv«U-TriesUiià 3-2 

Le pertite di domenica 

Pr* Patrlà-AUlaaU 
IJ4iiiMe-B*l*rna 
f ari* FiTentina 
Javeataa-Iatcr 
Naaéll-RMBa 
N«var*-Saapd*ria 
Palena*-Spal 
Wlga-TTto* 

-Trieatiaa . ' > P. Patria 


Inter 

Jerentns 

MUan 

Napoli 

Bologna 

Roma 

Lazio 

Udinese 

Fiorentina 

Spai 

Torino 

Palermo 

Atalanta 

Triestina 

Sampdoria 

Novara 


ciasaifiea 

31 19 9 3 13 

8 7 €9 

7 » 37 

9 7 SI 
3 11 47 

8 10 49 

7 12 38 
11 11 38 
11 11 27 
Il 18 34 

8 13 40 

8 13 40 
11 12 45 

9 13 44 
13 11 31 

» 14 37 
5 17 20 
8 16 37 


31 16 
31 16 
31 15 
31 15 
31 13 
31 12 
31 9 
31 9 
31 7 
31 10 
31 10 
31 8 
31 f 
31 7 
31 8 
31 9 
31 7 


19 47 
38 40 
31 39 

38 39 

40 35 

41 34 

39 31 
48 29 
43 29 
34 28 

42 28 

50 28 

51 27 

52 27 

40 27 
51 25 

41 28 
57 22 


gerimcnii da gran regista, gli 
scambi da manuale ora- con 
Galli ora con Trerè, in piena 
corsa, da fermo, da tutte le 
posiriont. 

Galli e Bronée sj sono im¬ 
padroniti della situazione Ju- 
bito dopo l’inizio, svanito 
mila linea di fondo un ab¬ 
bozzo di offensiva juventìna. 
Un grosso buco di Ferrario, 
al 2', metteva in condizione 
Galli di filare a rete a tutta 
pelocitn: il tiro andava fuori, 
ma si vede subito che il cen¬ 
trattacco era in vena. Era 
Bronée al 3’ a tentare la via 
della rete, sfruttando un bel¬ 
l’allungo di 'Venturi da metà 
campo. Il danese impostava 
tutte le azioni in profane 
con imperiosi fendenti che 
mettevano fuori causa Parola 
e Ferrario, sbilanciavano 
Manente e Mari, trovavano in 
contropiede Piccinini. 

Era un gioco intelligente, 
quel che ci polena per far 
saltare rapidamente quella 
squinternata e torpida difesa 
bianconeta. La Roma con¬ 
quista un angolo al 4’, il pri¬ 
mo dì una lunga serie. Trere 
lancia a Galli, di tacco, e il 
centrattacco viene fermato da 
Ferrarlo, piuttosto brusca 
mente. Spezza il monologo 
Qiallorosso una bella intesa 
Muccinelli-Boniperti-Piccini- 
ni-Praest: Bortoletto s briga 
la faccenda con un colpo di 
testa a II'indietro, su Tessari. 
Punizione di Elioni al 6', a 
parabola, traballa Ferrano, 
Galli sì porta via la palla, 
avanza. Parola salva in an¬ 
golo. 

La rete romanista matura 
inesorabile. Uno scontro fra 
Bronée e K. Hansen (mai vi¬ 
sto finora!) manda quest'ul¬ 
timo ai bordi del campo per 
qualche minuto. Attacchi a 
ritmo serrato dei giallorossi 
Ferrario non capisce più nul¬ 
la: Galli gli sguscia via da 
tutte le parti. AlVir Trerè 
supera Mori o sinutra e cen¬ 
tra a mezza altezza, forte. 
*Pan» finta ingannando Viola, 
la palla perviene a Perissi¬ 
notto che in corsa spara 
mandando in refe. Uno a ze¬ 
ro: e si apre il periodo splen¬ 
dente della Roma. 

Tutta protesa alVaitacco la 
Roma travolge letteralmente 
il sestetto difensico bianco- 
nero: arranca faticosamente 
Parola dietro a Bomée, perde 
la testa Ferrario alle prese 
con un Galli sfrenato, mentre 
Trerè e Perissinotto superano 
regolarmente i due opposti 
terzini. Tiro dal limite di 
Bronée al 15', palla a para- 
bolo. Viola intuisce, esce e! 
para colando in Ap -1 

plausi. Al 17’ la seconda rete, 
raccoglie una palla a metà 
campo Pandolfini, la lavora 
con un paio di tocchi e fa 
rartire Bronée. Questi on¬ 
deggia un poco, ingonna Pa¬ 
rola con una finta, lancia 
Trerè che scocca, improvviso 
un tiro forte e a effetto da 
fuori area. Viola è coperto e 
non può fa^’Ci nulla. Due a 
zero per la Roma: finora Tes¬ 
sari non Ita toccato pollo. 


Azioni su azioni dei giallo- 
rossi: é per/ino doloro-so ne- 
derc una squadra come la 
Juve arrancare disperala e 
impotente. Spumeggiano Bro¬ 
née c Galli: qucst’nUimo 
manda alto di un palmo, al 
20’, una palla ricevuta da 
Perissinotto. Glf attaccanti 
della Juve tentano qualche 
attività a dite terzi di campo 
ma nè Boniperli, né Mucci- 
nellì, nè Praest — che pure 
sembro quello che ha almeno 


La scheda Totocalcio 


Atalanta-Spal 

(0-1) 

2 

Bologiu-Lazio 

(1-1) 

X 

Fiorentina-Milan 

(0-3) 

2 

Inter-Palermo 

(3-0) 

1 

Pro Palria-Novara 

(2-3) 


Roma-Joventus 

(3-0) 

1 

Sampdoria-U dinese 

(1-1) 

X 

Torino-Como 

(2-1) 

1 

Triestina-Napoli 

(2-3) 

2 

Messina-Legnano 

(2-0) 

1 

Monza-Genoa 

(0-1) 

2 

Salemitana-Cagliari 

(1-0) 

1 

Empoli-Pavia 

(2-1) 

1 

La direzione del Totocalcio 

comonira; i vincenti 

con pun* 

ti tredici sono 6 e 

spettano 

loro L. 25.730.000 circa. I do- 

dici sono 192 e la loro quota 

è di 801.000 circa. 




voglia di giocare — riescono 
a superare un superbo Gros¬ 
so c uno scattante Eliani. 

Un altro angolo per la Ro¬ 
ma al 24', uno ■ sgambetto di 
Parola a Bronée lanciaiissi- 
mo al 28’, terza rete gialla- 
rossa al 32’: è Perissinotto che 
raccoglie una respinta lunga 
di Viola e allunga a Pandol¬ 
fini, questi a Galli che rac¬ 
coglie ol volo il pallone a 
mezz’altezza e, senza lasciar¬ 
gli toccar terra, saetta in re¬ 
te di sinistro da venti metri. 
Tre a zero, Juventus: finita: 
Saros; ordina —- finalmente! 
— a .Ferrario di spostarsi a 
’aterale destro mentre Paro¬ 
la va al centro della linea 
dei terzini. 


E’ proprio Ferrario. un mi 
liuto dopo, nella posizione di 
ala sinistra, che fugge lungo 
la linea laterale, tira rasoter¬ 
ra e la palla sfugge a Tessari 
Ma è Bortoletto che raccoglù 
c libera. Questo è stato l’uni¬ 
co pericolo corso dalla rete 
romanisio in tutto il primo 
tempo. Parola riesce a mette 
re un po’ d'ordine nelle re 
trovie juventine: ferma Galli 
con un-- mezza rovesciata in 
grande stile al 34’: non può 
che mandare in angolo due 
minuti dopo su una ennesima 
puntata a rete di Galli. La 
pressione romanista continua. 
Altro angolo al 38’ per i gial¬ 
lorossi, libera Parola di testa 
Il pr’tmo tempo termina con 
una veloce azione Venturi- 
Pandolfini-Bronée-Galli, fer¬ 
mata per fuori gioco di que¬ 
st’ultimo. 

/ commenti, nell’intervallo 
sono unanimi: la Roma ha se¬ 
gnato una superiorità terri¬ 
toriale, di manovra, di tocco 
di stile senza discussione 
mentre la Juventus non é 
quasi esistita, come squadra, 
con quel Boniperti assonnato, 
quel K. Hansen, quel Cara- 
pelle.se, quel Praest vaganti 
senza meta per il campo, con 
qnri Ferrario semplicemente 
diiastroso. troppo tardi sosti¬ 
tuito al centro della difesa. 

Pioggia minuta e insistente, 
ombrelli aperti alla riapertu¬ 
ra del gioco. Parte la Juve. 
questa volta, ma quanto len¬ 
ta e compassata! Gioco anti¬ 
co. senza idee, passaggetti la¬ 
terali, nessuna intesa, man¬ 
cane assoluta di tiro a rete. 
Al 2’ c'è un'azione elaborata 
(anzi elaboratissima, questo è 
il male) cui partecipa tutto 
{'attacco jiicenlino, da Muc- 
cinelìi a Praest. oro passato 
ad ala sinistra. Conclude con 
un tiro fiacchissimo Boniper- 
fi fra le braccia di Tessari. 

Il ritmo della Roma è na¬ 
turalmente meno incalzante 
che nel primo tempo. Con Ire 


reti uH'attivn tanto Bronée 
quanto Galli fanno dell’acca¬ 
demia. La Juventus detiene 
perciò ima certa iniziativa 
fino al quarto d’ora: al 6” c 
rientrato anche K. Hansen, 
rimasto negli spogliatoi dopo 
il riposo. Parola controlla il 
suo settore con siifficente at- 
tenzinuc, ora. ma deve andare 
su Bronce su Pnndol/ini, la¬ 
sciando smarcato Galli, per¬ 
che ne Piccinini nè tantome¬ 
no Ferrarlo riescono a ferma¬ 
re gli interni gialloro.ssi. 

Il bottino della Roma po¬ 
trebbe aumentare ancora al- 
l’8', quando Bronée parie da] 
de.stra, dribbla quattro avver¬ 
sari V porge a Perissinotto li- 
berissi.'ìio che spara alle stel¬ 
le. La Juve ha poco fiato per 
rispondere: Boniperti al cen¬ 
tro dcll'attncco manovra con 
difficoltà, si fa .so//iare di- 
vcr.se palle da Grosso, men¬ 
tre Miicciuelli appare sper¬ 
duto, K Hansen e Carapcl- 
lese non coniano assoluta- 
menie nulla Per di piu la’ 
Juve insiste con il gioco stret¬ 
to. ammassato al centro c. 
quando qualcuno fa partire 
Praest che allarga il gioco e 
rie.sce a mandare qualche 
buon pallone al centro, nes¬ 
suno è pronto c raccogliere. 

Invece la Roma, dopo il 
quarto d’ora, riprende auto¬ 
revolmente le redini del gio¬ 
co. lo imposta semjne in pro¬ 
fondità. sull’anticipo. Gran 
parata di Viola al 15' su tiro 
forte di Bronée. Viola respin¬ 
ge ma non ferma, Pandolfini 
è solo con la palla tra i piedi 
a porta vuota, ma esita, c la 
occasione sfuma. 

Il .settimo angolo per la Ro¬ 
ma al 16’: Bronée c Galli co¬ 
mandano sempre c fanno 
ballare gli juventini, che ap- 
raiono ormai affranti. Al JS’ 
Galli è lanciato da Pandolfi¬ 
ni. tenta una acrobatica ro- 
GINO BRAG.ADIN 

(Continua in 5. pag. fi. col.) 



Secondo goal: Tre Re. coperto dallo schieramento dei bianconeri, ha fatto partire da fuori 
area una gran stangata che si infila sodo la traversa al centro della porta difesa da Viola. 
Da '-inictra: ricrinini, Ferrario(che i-opre Tre Re), Parola. Mari e Viola 



Terzo goal: Galli, con un tiro 
datagli da Pandolfini. Nalla B* 




Af M*(G*0NÌb(o in rete al volo la palla lan- 
* raccogliere il pallone 


Romu"JuveÈttus vista, dnig^otagon^i^i 

Che ne pensano Parola, Piccinini, Galli, Bronée, Perissinotto, Tre Re, Eliani, Varglien e Niels^ 


Il triplice tnlio finale del si¬ 
gnor Bernardi si è appena spen¬ 
to nella umida aimosfera di 
pioggia II tx>ato di esultanza 
si sprigiona dai 25 mila e passa 
spettatori e si innalza possente 
dallo stadio. Scrosciano gii ap¬ 
plausi insieme all acqua che 
vien giù dal cielo. Mi precipito 
di corsa verso gli spogliatoi. 

Ecco PiccininL n tonnese di 
Roma ha la faccia scura anche 
per il fango che la ricopre. Gli 
chiedo: c Cos'hai da dirmi. Pic¬ 
cinini? >. « NNnt* di balle. La 

aquadra non ha girate affatto 
Malgr a Je la buona volontà di 
net tutti qualche ceaadì 

inapiapabilo ohe ha intralaiato 
le avoMimente dal neatre ghio- 
ao. RazianzaI Il hianconero en¬ 
tra difilato nello spogliatoio 

Ciro gii occhi e quasi mi sebn-: 


tro con Perissinotto « Dimmi un 
po' Perissinotto. sei contento 
delia bella vittoria? » Il veneto 
ollaiga atiCor più li volto bona¬ 
rio ad un luminoso sorriso. Ha 
segnato la prima rete con una 
freddezza e con una calma d« v- 
vero ammirevoli Mi guarda e mi 
risponde; « Contante?.,. Contan. 
tissìme a ene. E arade di nen 
«sagarare alfOTtnande eha «vrom- 
me potato vinoara par ciaqua, 
mi a zare». E se ne va alla doc¬ 
cia tutto soddisfatto. 

Pesco subito dopo Parola, li 
capitano Juventino ha un’espres¬ 
sione molto sùnara sul viso E- 
ridentemente è addolorato pei 
la cattiva prova fornita dalla 
sua squadra. «Le tue Impressio¬ 
ni. Carlo? • gli domando. « La 
Roma ha giueaata varamanta 
bana «d ha planamanta maritata, 


di vineara. || tra a rare è un 
risultato, in quasto c ase, quan¬ 
to r- ^ chK «o a varitiaro ». I vln 

cltori non potevano avere un 
niaggior riconoscimento da par¬ 
te dcinilustre avversarlo. 

I bianconeri entrano di corsa 
nello spogliatole e nessuno può 
più entrare Inutili le mie insi¬ 
stenze Gli accompagnatOTl fan¬ 
no Duona guardia aH ingresso 

Mi avvio quindi nei camerino 
giaUorosso Sono accolto moKo 
cordialmente Primo di tutti 
scorgo Xlelson, il nuovo acqui¬ 
sto della Roma. Sta parlando con 
Bronée il quale, fino a che li 
neo-assunto non sarà iiadrons 
delia lingua itaitano. fungerà da 
suo interprete. 

Chiedo a Nieison : < Cosa ne 
pensa delia sua nuova squa¬ 
dra? s. « Molto bravi tutti quan¬ 


ti. E fann* ancho dei buon giuo¬ 
co. Sonte già «ho starò tono aita 
Roma a sparo di non deluderà 
l’atteea dei dirigenti a, aoprat 
tutto, doi tifooi». 

« E tu Bronée. cosa mi dici’ » 

« lo sono eontontieeimo della 
bolla vittoria. He fatto del mio 
maglie in oompe ma la Juvo mi 
• perso rombra <N so etsaao». 

Li ringrazio eiitramtq e faccio 
tanti auguri al biondo Nielsen. 

Ecco * testina d'oro ». « Come 
ti seitti Galli?». «Molto bona. 
Ronae J* aver fatto una buona 
partita dopo la lunga aaaoni 
dalla primo squadra. Osi fae«*| 
tu mi hai vieòe, ne? ». « Certo 
hai veramente fatto un'ottima 
gara. E il goal che hai fatto te 
lo sentivi? » « Beh, rer e mente 

eona rimaeto un po’ aerprooe 
anah’ia dalla proetaien* a dalia 



potenza dal viro, ma quai pe(- 
leni a magz'altazza seno un po’ 
la mia e pe c ialitzu He tirato a.,, 
mi è andata bene». 

c E tu Eliani. hai qualcosa da 
dirmi? » II biondo toscano mi 
guarda un po' corrucciato; «Fo- 
teoano aeear* di più i goal!». 
< puoi essere contento 

ugualmente, considerato anche 
che oggi sei euto uno dei mi- 
gUoTi in evapo ». « Non aaago- 
rarOL Tutta la'squadra ha giwo- 
Mlo beasi In verità debbo diro 
eha la Nomo oggi mi è pìaoiuta 
molt ia o l mo ». La battuta del 
biondo difensore giaUorosso fa 
sorridere anche Trerè. al quale 
mi avvicino chiedendogli a chi 
attribuisce il maggior merito 
della vittoria. «Ma oll’allaaàtorA 
•lourataw «E della Juve chi ti 
è piaciuto di più? a. aRarakfi 


quando è passato a oontremo 
diane se 

Non potevo chiudere le aue 
interviste senza sentire il pen¬ 
siero di Varglien. Ecco quanto 
mi ha detto 1 allenatore giai’o- 
rosso: < Il risultato dioo tutto. 
La squadra ha riptas» quota a 
•i è visto dal boi giu oso, anoho 
OS sono stato ssiupaCo molto ee- 
onL La Jumntu» forse non 
iva di t rovm a uno Re- 
Lo partita è stata com¬ 
battuta, in quanto b in visto la 
nazionais a ci sene lo queto- 
c a ici otcri dal moroatsk Nero tut¬ 
to è oorse via s en za ineidontL 
Anaho sa ir ri oo n ss cib ilo la Ju- 
vontus a uno squadra sh* pto- 
osrà s oiiipiB parohò nan risana 
od ostruiion i sinl; gllMoa a fa 
giuasarase 
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P»»* 4 —' « L'UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedi 4 maggio 1953 


UNA PARTìTA SVEGLIATA E STANGA DA FINE CAMPiONATO CON POCHE AZIONI DI BUONA FATTPBA TECNICA 

Con Uh nel goal di Breueson a d’ dalla line 
la Lazio oiliene il oareggio a Bologna (M) 








^ 'Stri'- 4'v 


11 norregrem è sdato il più adtlwo. dei bianiHiazzurri - Del quindeDo pedi*o- 
nlano solo Cerrelladi sì è salvato - lleaxza in driliiiiia con Ise faccia scura 
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BOLOGNA: Glorcelli. Glovan- 
rijnl, BtIItccI, Braoditnarte: FU- 
mark. Turchi; Cervelloti, Oarcla. 
Mike, Bacci, Randon. 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta¬ 
nari, Malacarne, Sentimenti V; 
Alzani, Bergamo; Fuccinelll, Bre- 
descn, Antonlotti, Palestlni, Ca¬ 
prile 

Arbitro; Campanati di Milano. 

, Reti; net primo tempo at 29' 
Mike; nella ripresa al 4t’ Bre- 
descn. 

Note: spettatori 10.000 circa; 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 3. — Mancava¬ 
no solo quattro minuti alla fi¬ 
ne: il gioco ristagnava a me¬ 
tà campo; i giocatori in ma 
glia rosso-blù soddisfatti del 
magro bottino, quelli in ma¬ 
glia bianco-azzurra rassegnati 
andavano pigramente per il 
campo alla ricerca del pallo¬ 
ne. 11 pubblico, ormai sicuro 
deirinevitabilità del risultato, 
aveva preso a sfollare lenta¬ 
mente per evitare le file ai 
tram, quando Improvvisamen¬ 
te si veriflcava 11 colpo di 
scena. 

E’ andata così: Bergamo, 
vinto uno dei tanti duelli a 
metà campo, carambolava un 
po’ con la palla al piede poi 
effettuava un lungo rimando 
sulla destra. Puccinelll sfug 
giva a Brandimarte III, si Im¬ 
possessava della sfera, e strin 
geva verso* il centro; poi la 
piccola ala azzurra, pressata 
da Giovannini, dava Indietro 
a Montanari che raccoglieva 
e pronto imbeccava Bredesen. 
Il norvegese aveva un guizzo 
e da posizione angolatissima 
lasciava partire un violento 
tiro da destra verso sinistra 
che andava ad insaccar.si «n 
angolo alto della rete difesa 
dal Georgelli. Goal. Uno ad 
uno. 

Quella che succedeva subi¬ 
to dopo ò facile ad immagi¬ 
narsi; i bianco-azzurri face¬ 
vano mucchio intorno al bion¬ 
dissimo Bredesen mentre i 
rosso-blù rimanevano a guar¬ 
darsi tra loro come istupiditi 
Il pubblico? Bè. sapete come 
fa il pubblico in queste oc¬ 
casioni, si sfoga, fischia tutto 
il suo disappunto. 

Cosi dunque è venuto il pa¬ 
reggio della Lazio a soli 4 mi¬ 
nuti dalla fine. Meritato? Sen¬ 
za ombra di dubbio sì. i bian¬ 
co-azzurri, pur non giocando 
una gran bella partita, hanno 
saputo tener testa agli avver¬ 
sari per tutta la durata del¬ 
l’Incontro, profondendo nello 
Incontro impegno e genero¬ 
sità* .X*. ?•'>*» . 

La partita però in verità 
non è stata molto bella, ma 
le due squadre hanno le loro 
buone attenuanti che sono: 
D ia fatica del lungo e mas¬ 
sacrante campionato di cal¬ 
cio: 2 ) le numerose assenze 
di titolar], per la Lazio, Anto- 
nazzf. Bettolini e Larsen; per 
il Bologna, Greco. Cattozzo e 
Sensen: 3) la tranquilla situa¬ 
zione in classifica delle due 
squadre prive'di qualsiasi as-j 
siilo e preoccupazione; 4) le 
«precauzioni» degli azzurra-' 
bill in vista dell'incontro in¬ 
ternazionale con l'Ungheria. 

Partita grigia, da fine cam¬ 
pionato. dunque, con pochis¬ 
simi spunti tecnici di buona 
fattura; una partita giocata, 
insomma, a quel ritmo che si 
richiede per non urtare la su- 
scittibllità del pubblico pa¬ 
gante. Chi ha deluso di più è 
stato il Bologna che si è com¬ 
portato bene nella fase inizia¬ 
le dell’incontro, poi. dono es¬ 
sere andato in vantaggio, ha 
preso a dormire sugli allori 
Particolarmente pigra la 
prova dell’attacco dove il solo 
Cervellatl dava a tratti l’Im¬ 
pressione di impegnarsi Bacci 
Randon, Brandoni e Mike, nel 
secondo tempo, sembravano 
pacifici pensionati intenti a 
prendere il sole sul verde 
prato del Comunale. Garcia 
l’abbfamo visto sedersi sul 
Vvato più volte con la =cusa 
dr. interventi duri dei difen- 
8 ori*^lazÌali. 

Vetr^o la metà del secondo 
te tnpo rt:» stesso Viani è stato 
costretto ad intervenire: l’al¬ 
lenatore • rosso-.blù, che era 
proprio sotto la t^buna della 
stampa, si è messo' infatti ad 
un certo punto a*, gridare: 
« Garcia, alzati e corri non 
bai niente». 

La difesa invece bene o ma¬ 
le, ha giocato; buona la pro- 
'va di Pìlmai^ e di Ballacci. 
Il portiere 'non ha avuto un 
g an lavoro; s\Jl tiro del goal 
non c’era niente da fare, quin¬ 
di Glorcelli va assolto. 

- La Lazio, pure — come ave¬ 
vamo accennato prima — (ié- 
nunciando gravi lac^q^ ' di 
gioco collettivo di .squadra e, 
pur denuncian<^/la deficien¬ 
te condizloi^cfifonna. qual¬ 
cuno dei^dos uomini è nia- 
cìuto per^ quel suo gioco de¬ 
cisivo, per quella sua grinta 
di^équadra da risultato. 

. ■' Ecco l’esame dei vari re- 
parti: Sentimenti TV non ha 
brillato come al solito, ma la 
% colpa è stata tutta degli at- 
^ laccanti petroniani che non 
£ l’hanno chiamato ad una du- 
^ra fatica. Lavoro dunque di 
?. normale amministrazione. Sul 
^ goal niente da fare, era co- 
? petto da ima selva di gam- 
^ be. BCalacame, Sentimenti V, 

I Montanari banno svolto il lo 
a ro lavoro onestamente, i due 
It terzini laterali si sono trovali 
di una volta in difficoltà 
^quando avevano di fronte il 
' ficcante e veloce Cer\'ellati, 
■"'che si spostava da un estre- 
I i mo all’altro continuamente. 

I ^ Bene anche Alzani e Bergamo 
^ che però hanno difettato m 
r prontezza e decisione. 

Del cinque uomini dell’at 
lacco SAighore à stato Brede- 


sen che è stato protagonista 
di tutte le più belle azioni di 
punta hi anco-azzurre. L’esor¬ 
diente Palestiniov. forse trop¬ 
po emozionato dal grande de¬ 
butto in Serio A, non ha fat¬ 
to Un gran che. Comunque il 
tentativo di Notti non è da 
condannare, con i giovani oc¬ 
corre sempre coraggio. 

Nonostante la bella giorna¬ 
ta di sole, appena diecimila 
persone .‘^ono presenti al Co¬ 
munale di Bologna. Sulle gra¬ 
dinate spiccano tre o quattro 
bandicroni dei soliti circoli 
rionali dei tifosi blanco-az 
zurri. In tribuna-stampa i 
presente Poppino Meazza, ve 
nuto ad osservare gli azzur¬ 
rabili delia Lazio e del Bo¬ 
logna. 

Solito ritardo. Infine si ini¬ 
zia agli ordini del signor Cam¬ 
panai I di Milano, un arbitro 
nuovo per le scene della mas¬ 
sima divisione. 

Le prime sfuriate sono del¬ 
la Lazio: al 2 ’ Bredesen, Ca¬ 
prile e Puccinelll imbastisco 








ti 




Dergunio 

no una bella azione, ma il ti¬ 
ro finale, operato dall’ala de¬ 
stra. manca nettamente il ber¬ 
saglio. 

Tre minuti dopo Bergamo 
mette in azione Caprile, che 
dopo urtà'lUngà galtfppàfa, gli 
restituisce la palla; il media¬ 
no «allora < avanza red< «Imbecca 
Antoniotti che scatta sulla de¬ 
stra, si libera di Ballacci con 
una perfetta finta e tira: la 
palla passa al Iato di fuori. 

Il Bologna incomincia a 
questo punto a farsi pericolo¬ 
so ed al 6’ per poco non va 
in vantaggio. Bacci, a conclu¬ 
sione di Una bella azione, con¬ 


dotta con Mike, crossa al ccn 
tib. Spunta la testa di Cer- 
vellnti, che. solo, davanti a' 
portiere, colpisce malamente 
la sfera e la manda a lato. 

Al 16’ un grossolano fallo 
di Sentimenti V .su Bacci vie¬ 
ne punito dall’arbitro con una 
punizione fuori dall’area: but¬ 
te Garcia, raccoglie Corvella- 
ti che, con una mezza piroet¬ 
ta, gira verso la rete, ma Sen¬ 
timenti IV è pronto anche 
quo.sta volta alla parata. 

Due minuti dopo la Lazio 
per poco non va in vantag¬ 
gio: Antoniotti da tre quarti 
di campo in area rossoblu 
lancia a Puccinelii, che fog¬ 
ge velocissimo sulla destra 
e rimette quindi al centro. 
Antoniotti si lancia, come un 
falco, sul pallone, supera i 
terzino, poi si arresta improv¬ 
visamente e la buona occasio¬ 
ne va in fumo. 

Il Bologna accentua la sua 
pressione ma la Lazio, che si 
affida a rapide puntate in 
contropiede, appare sempre 
più pericolosa. Al 19’ Berga 
mo effettua un lungo rimando 
che Caprile raccoglie al vo¬ 
lo; la sfera sibila sulla destra 
di Glorcelli ad un pelo dal 
palo. 

Al 23’ Giorcelli è costretto 
ad un’ardita uscita per pre¬ 
venire l’Intervento al Capri¬ 
le su un perfetto cross di Puc- 
cinelli. Il pubblico comincia 
a spazientirsi e prende a fi¬ 
schiare. I rossoblu si scuoto¬ 
no e si portano in massa in 
area bianco-azzurra. 

Al 25’ Bacci, pallone incol¬ 
lato al piede entra in area, 
ma viene fermato in extre¬ 
mis da Sentimenti V che rin¬ 
via debolmente. 

La respinta è raccolta da 
Randon che dà a Mike; tiro 
al volo di quest'ultimo e... 
pallone alle stelle. Al 27’ Ran¬ 
don, ostacolato da Montanari, 
passa indietro allo smarcatis¬ 
simo Bacci; il ragazzo non si 
fa pregare c stanga fortissi¬ 
mo, ma sbaglia in pieno. 

Ma il goal è nell’aria, giun¬ 
ge, infatti, due minuti dopo: 
Mike entra di forza in area 
tira fortissimo. Sentimenti 
V respinge forte, Bergomo 
manca l’intervento e la palla 
perviene al centroavanti che 
questa volta infila l’angolino 
buono. La palla passa infatti 
fra una selva di giocatori, che 
fanno ressa dinanzi alla rete 
di Sentimenti IV e va ad in¬ 
saccarsi: uno a zero. Sullo 
slancio del goal fatto, i rosso- 
blu insistono: così al 35’ un 
tiro di Garcia va fuori di po¬ 
co. al 37’ Sentimenti IV com¬ 
pie una prodezza autentica 
deviando con le mani un tiro 
di Randon, tirato da circa 3 
metri di distanza. Applausi 
per il portiere bianco-azzurro. 

Nella ripresa la Lazio scen¬ 
de in campo riportando Bre¬ 
desen alla sinistra e metten¬ 


do Palesimi V a destra; in 
conseguenza Viani -inverte 1 
mediani, sempre per lasciare 
Pilmark addosso a « penna 
bianca ». Dopo circa settanta 
secondi TarDltro arresta il 
gioco per il minuto di racc-o- 
gllinento in memoria dei ca- 
duti di Supergu. 

Si riprende, ma la fiMdn i- 
mia del gioco non imita, t'o- 
munqu'S il pubblico .socldi- 
-sfatto pei che la .squadt-.i di 
casa ò in vantaggio, appaio 
contento e si spella le iiuioi 
per Cervellatl die continua a 
fare ammattire ccn lo sue fu¬ 
ghette razzo, i suoi dnhliliiig 
infernali, i difensoi i della La¬ 
zio. Cervellatl però non gioca 
per la squadra, fa numero <i 
parte o lo, suo azioni rc.stano 
perciò .sempre senza conclu¬ 
sione. 

Al 15’ un goal di Bredescfi 
viene giiislainento annullato 
dall’arbitro per fuori gioco 
dello stcs.so norvegese. Al 22’ 
Aizani raccoglie di te.sta un 
corner battuto da Puccinelll 
ma la palla passa oltre sopra 
la traversa. 


La partita .stagna, il pub¬ 
blico rumoreggia e In tribuna 
stampa si tendono le matite 
in tasca, inutilizzate. ; 

Al 35’ una bella azione dei ' 
ro.s.soblu viene a rompere la, 
monotonia. Turchi, il giova- • 
ne mediano bologne-se clic I 
gioca quesl'oggì la sua secon-. 
da partita in .serie A. supe- 
ra Palestini V poi Alzani e. 
metto in azione Mike. Il con-. 
troavanti si sposta sulla .sini 
stra o poi stampa violente- ‘ 
mente. Cochi si lancia e rie- i 
SCO a deviare. Applausi, ! 

E’ l’ora del « .serrate » e la j 
Lazio, più per forza di Iner- ' 
zia che per altro, si porta a- ' 
vanti all’aftacco. 38’... 39’...' 
40’... Non cambia niente. Ma l 
un minuto dopo, come già vi' 
ho raccontato, la Lazio rag¬ 
giunge l’insperato pareggio. 

Dopo, vita tranc|ull)a fiiu j 
al fischio finale. j 

Guardiamo Meazza, ha la 
faccia scura, la prova dei na¬ 
zionali non dove averlo con¬ 
vinto troppo. 

KNNIO FALOCCI 
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HOLCGNA-LAZIO 1-1 


L'attacco della Larlo preme nell’area bolorneae. Da sinistra a destra: Alzani, Filniark, Garcia, 
Bredesen, Giovannini e Caprile (Tclcfoto) 


Il Napoli lanciato verso il secondo posto 
espugna anche il campo di Trieste (3-2) 

Oli azzurri partenopei vanno in vantaggio con Pesaola; raggiunti da un goal di Curti, segnano ancora con 
Vitali e jeppson e solo nel finale subiscono un secondo goal triestino, ancora ad opera di Curti, su rigore 


NAPOLI; Casari, Comaschi, ora- i| Napoli? D’accordo,ma anche 


maglia. Vlney; Castelli, Grana¬ 
ta; Vitali. Formentlnfl Jeppson. 
Amndel. Pcsaola. 

TRIKSTLVA: Nuciarl. Bellont. 
FtrugUo, Valenti; Pelagno, in\er- 
nlzzl; Boscolo. Curtl, Ispiro. Soe- 
rcnzcn. De Vito. 

Arbitro: Guarnuschclll di Pa¬ 
via. 

nell: Pcsaola uU’ll’ e Curtl 
al 38* del primo tempo; Vitali 
al 23’m Jeppson ni 4P e Curtl 
(rigore) al 43' della ripresa. 

Note: spettatori IS.OOQ circa 
Terreno m buono condizioni; 

(Dal nostro inviato spocialo) 

TRIESTE, 3 ~ Girnsto cosi.» 
E il Napoli ora quasi senta 
volerlo si trova in corsa per la 
conquista del secondo posto. 

Ila vinto la squadra tniglio- 
re, più rapida c concreta nello 
elaborazione e ncWeuccuzione 
di nn gioco che ha attraversa¬ 
to periodi veramente pregevo¬ 
li e interessanti, più veloce o 
inlcllioentc nello sfruttare le 
occasioni che le si sono pre¬ 


ti emerito della Triestina e 
particolarmente delVlapiro del 
primo tempo fi quale ha tra 
voto modo di fallire, come ve¬ 
dremo, due favorevoli occa¬ 
sioni. E d’altra parte la for¬ 
tuna, questa bizzarra dea, ha 
scelto, ripetiamo, la squadra 
che ha saputo « corteggiarla » 
con maggiore capacitò. 

Il calcio d’inizio è della 
Triestina che porte dcciso- 
ìiientc fruendo subito al 1 ’ del 
primo calcio d'angolo, seguito 
iublio da una punizione dal li- 
ìiiitc, che mette Ispiro in fa- 
l’orevolr condizione per tirare 
<1 rete. L’anziano centrattacco 
però, che avrà spesso modo di 
dimostrarsi impreciso nel ti¬ 
ro a rete, raccoglie e calcia 
malamente e la facile occasio¬ 
ne sfuma. 

Gradatamente il Napoli si 
.scuote di dosso l’imprecisa e 
inconcludente pressione ala- 
baiVtata c all’ll’ possa in van 
taggio. Jeppson, che costituirà 
costantemente un diffìcile e 
pericoloso avversario per Fc 


sentate. Un po’ di fortuna per raglio, lancia in diagonale ad 


L'Inter ridotta in dieci uomini 

botte seccomente il Poiermo (3-0) 

Gravissimo incidente a Lorenzi^ ricoverato alVospedale dove rimarrà per sessanta giorni 
in cura — Le reti sono state realizzate da Nyers (rigore), Skogluud c di nuovo Nyers 


P.ALERMO: Pcndibenc; Marti-,naie delle azioni, non ha sapu- 


nl. Marchetti. Baldi; Da Gran 
di. Todcschlnl; Sukru, Olmona. 
Bcttlnl. Martecanl, CavazzutL 

INTER: Ghezii; Blason, GU- 
comazzi. Faduiazzl; Neri. Fattori; 
Armano. Mazza, Lorenzi, Skog- 
lund. Nyers 

, Arbitro; Eellè di Portogruaro. 

Reti; Nyers (rigore) al 45* del 
primo tempo; Skoglund al 15’ e 
Nyers al 42 della ripresa. 

NOTE: al 12’ del primo tempo 
Lorenzi, calciando In corsa un 
pallore lungo la linea di fondo 
palermitana, andava a finire, 
nella foga, contro l'inferriata, ri¬ 
portando una vasta ferita alla 
testa c gravi contusioni al hrac 
ciò sinistro ed alla caviglia de¬ 
stra Era necessario caricarlo In 
barella c trasportarlo Immedla- 
tancnte all osjodale, dove gli 
tcnirano riscontrate la frattura 
del iieronc destro, r na lunga fe¬ 
rita lacero contusa al cuoio ca- 
tielluto e la 80 s;>etta incrtnatu- 
iKtlso sinistro 

MIL.ANt^. — li reiermo. Che 
avena iniziato i i^v-ontro con una 
ordinata diRaa, taefi^tata anche 
da alcune irreTtez!^ j/gegA attac¬ 
carti ner<r^^,\j--j nella fase fi- 


ri ~~ ■ 


lo profittare della assenza di Lo¬ 
renzi Che dopo soli 12 minuti 
di gioco, doveva lasciate 11 cam¬ 
po per 11 gravo Incidente di cut 
è detto nelle note. Da parte sua 
rinter ha sfoggiato il suo mi¬ 
gliore gioco soltanto quando con¬ 
duceva ormai con due reti di 
vantaggio. Fendlbene ha effet¬ 
tuato belle parate, mentre nul¬ 
la gli è stato possibile fare con¬ 
tro 11 calcio di rigore e davanti 
alla situazione creata da Mar¬ 
chetti. Addirittura Impossibile 
bloccare poi l’ultimo tiro di 
Nyers. 

Il Palermo ha visto a volte 
funzionare bene li proprio qua¬ 
drilatero. ma nel momento con¬ 
clusivo ha sempre sciupato le 
azioni condotte In area di rigo¬ 
re avversaria. Nel primo tempo 
(Bettini ha mandato fuori due 
palloni a porta vuota e da pochi 
passi. 

Ed ora. brevemente. la crona¬ 
ca. .M 12' del primo tempo si ve¬ 
rificava rinCidente di Lorenzi, 
poi azioni alterne fino al 44'. 
quando, su calcio d'angolo a fa¬ 
vore dell Inter. t'arbUro areva 
rimpreaslone che Marchetti aves- 
e toccato la nalla con un brac¬ 


cio davanti alla porta, e conce¬ 
deva il calcio di rigore Clic 
Nyer-s realizzava nonostante i! 
tuffo di Pcndibene. 

.\I 1.^ della ripresa Marchetti 
allungava indietro u Pendlbeno 
clic respingeva: la palla veniva 
presa da Njcrs che tirava In por¬ 
ta, Nuova respinta di Pendlbene. 
sulla palla piombava Skoglimd 
che tirava ancora e 11 portiere 
siciliano riusciva a sfiorare la 
palla senza jicrò evitare che fi¬ 
nisse In rete. 

Quindi U «serrala» deU'lnier. 
.Al 37’ Nyers colpiva la traversa, 
al 38’ Skoglund colpiva un polo 
ed al 42’ lo stesso Skoglund strin¬ 
geva a rete c. dopo un duplice 
scambio con Nyers. attirava su 
di sA la difesa, passando ancora 
al magiaro che fulminava In 
rete 


la clinica presso 1» quale 
Istato ricoverata. Gli sono state 
riscontrate la frattura del pe¬ 
rone destro, una frattura apo- 
fìsi-sliloide e dell’ulna sinistra 
e una ferita lacero - contusa 
fronte parietale che ba richie¬ 
sto cinque punti di sutura. I 
s.vni(ari hanno emesso óna pro- 
Riio-si che prevede un riposo 
■li 60 giorni, 30 del quali saran¬ 
no assorbiti dalia neceoaria 
linzevsaiura. 

Nel pomeriggio di domani, 
[sramparso l’attuale gonfiore, 
Sara provveduto alla delicata 
|si«trmaz!one del perone. 


Le (ondiiioni di lorenii 

MILANO. 3 — I.c condizioni 
generali di Lorenzi non presen¬ 
tano alcuna seria eomplieazio- 
ne, nonostante le gravi conse¬ 
guenze deirinfortunio riportato. 

Il centravanti neroazzurro d 
stato visitalo dal medico fede¬ 
rale Frattinì e dai saoitari drl- 



Spal'Atalanfa 1*9 

HrRG.VMO. 3 — .Ad una leg- 
gfia riUpreiiibzia territoriale aia- 
i.'in'.ma nel primo tempo, ha fat¬ 
ti- r.NContro nella ripresa una 
n.at giore pericolosità delia Spai. 
|p..m!gho.'-a e veloce s’J ogni pal- 
l..;*o Gli ospiti. Uopo aver mi- 
5 dvv i.tto pi di una volta con B’Jl- 
!c: t la iwta di .Albani, rl’usci- 
\d;;o a realizzare la rete del suc- 
icc—o al 3T semjire col giocato¬ 
re tareo, che di lesta deviava in 
irete una punizione battuta dalla 
sinistra da Busnelll. per prece- 
de::le fallo di Brcgola su Fcm- 

ta!-e^i 


Amadei spostato sulla destra. 
K II capitano » è lesto a indi¬ 
rizzare al centro un dosato 
pallone che Bellont non trova 
di meglio che alzare a cande¬ 
la davanti a Nudavi. Questi 
esce a vuoto e Pesaola con un 
bene aggiustato colpo di testa 
iii.vaccfi. Uno a zero! E sono 
passati appena II minuti. 

fi Napoli, pur senza che i 
suoi attaccanti — forse per 
il caldo ma certamente anche 
per la decisione dei difrvsnrì 
alabardatù^ lasciano l'impres„ 
siotie di impegnarsi a jondo 
piace c convince, il suo giuoco 
è infatti di rapide triangola¬ 
zioni raso terra, (i passaggi in 
profondità mettono in imba¬ 
razzo Io retroguardia triesti¬ 
na), o di padronanza della 
palla, di abilitò dei suol uomi¬ 
ni nello stnarcarsi. 

Insiste ancora per qualche 
minuto il Napoli e al 13* Nu- 
ciari deve letteralmente vota¬ 
re per abbrancare una palla 
.scopllntapli con violenza da 
Pesaola, dopo che un calcio 
d'angolo, battuto da Vitali, 
era stofo correfto netta traiet¬ 
toria da un preciso tocco di 
Jeppson. Tuttavia non sono 
trascorsi due minuti che alla 
Triestina si presenta la pos¬ 
sibilità di pareggiare. Pecca¬ 
to per lei che la palla inviata 
al centro con un bel traverso¬ 
ne dall'aUivo De Vito perven¬ 
ga ancora allo scentrato Ispiro 
il cui tiro, sfruttato dopo al¬ 
cuni lunghi istanti dì esita¬ 
zione, mentre Casari è chia¬ 
ramente fuori causa, manda 
la sfera a colpire il montante 
sinistro. 

Il Napoli riprende l’inizia¬ 
tiva e alcuni seri pericoli ven¬ 
gono portoti alla rete di Nu- 
ciari. E al 20’ Vitali, Formen- 
®‘tin c Jeppson, lavorano abil¬ 
mente una palla che Amadei 
sciupa per troppa precipita¬ 
zione. Al 23' un saettante tiro 
di Castelli lanciato da For- 
nicntin sibila n lato do poco 
così come un tiro di Jeppson 
nn minuto piti tardi. E’ an¬ 
cora il Napoli; una bellissima 
triangolazione intessuta da 
Formcntin-Jeppson-Amadei e 
conclusa con un tiro fuori ber¬ 
saglio dal frascatano. 

Al 30’ un tiro di Curtì vie¬ 
ne parato con sicurezza da Ca¬ 
sari. AI 31’ una pericolosa 
sgroppata di Vitali è interrot¬ 
to in area di rigore da Bello-^ 
ni, che lo sgambetta togìien- 
l'dogli la palla e al 3S’ la Trie¬ 
stina perviene al pareggio. 
Travcr.sone da sinistra a de¬ 
stra. Viney fallisce l'interven¬ 
to c la palla perviene a Bo¬ 
scolo, che la rilancia al cen¬ 
tro ove é appostato Curtì: una 
mezza rovesciata delVitalo- 
arpenrino e Casari è battuto. 
Raggiunto il pareggio la Trie¬ 
stina acquista vigore e com¬ 
battività: il gioco si equilibra. 

Verso lo scadere del 'tempo 
Belloni. reo di un fallo ai dan¬ 


ni di Jeppson ai limiti della 
area di rigore, viene inviato 
negli spogliatoi. L’espulsione 
di Belloni costringe Perazzo- 


Lo spauracchio agisce sul 
Napoli che ritorna all’attacco 
[al 23’ verso il successo. Auto- 
Ire della rete è Vùali che scen 


lo, nella ripresa, a rivoluzio- le deciso da tre quarti di cain- 


narc i ranghi della squadra 
[rosso-alabardata; Petagna re¬ 
trocede terzino e Curti me¬ 
diano. Ciò non impedirà co¬ 
munque a Curti di risultare 
con Soerensen nel secondo 
tempo il migliore e più peri¬ 
coloso della squadra locale. E' 
di Seorensen appena fischiata 
la ripresa del giuoco un’azio¬ 
ne che costringe Casari ad un 
disperato tuffo per salvare in 
corner un insidioso pallone 
angolatissimo. 

Botta e risposta: un forte 
tiro in corsa dell’intrapren¬ 
dente Fonnentin e alto sopra 
la traversa di Nuciari. Allun¬ 
go per il Napoli al 17’, procu¬ 
rato dal combattivo Soeren¬ 
sen (il danese benché carica¬ 
to da Comaschi riesce a man¬ 
tenere la palla al piede): a- 
vanza ancora di qualche pas¬ 
so e, mentre Casari gli si fa 
incontro, tira cogliendo il 
palo. 


po, scarta uno, due. tre avver¬ 
sari e batte Nuciari con un 
forte tiro diagonale da destra 
a sinistra. Anche se vi saran¬ 
no da registrare altre due re¬ 
ti, l'esito della partita é or¬ 
mai stabilito. 

Le descriviamo in fretta: 
verso la mezz’ora la Triestina 
riesce a fare breccia nella re¬ 
troguardia napoletana e al 33’ 
Guarnaschelli annulla con de¬ 
cisione visibile un goal rea¬ 
lizzato da Ispiro che ripren¬ 
de di testa una punizione bat¬ 
tuta da Curtì. Un bel tiro di 
Pesaola al 35’ due prodigiosi 
ìnfernenti dì Nuefari al 40’ e 
quindi, al 41’ la terza rete del 
Napoli messa a segno da Jepp¬ 
son a conclusione di una ir¬ 
resistibile azione individuale. 

La Triestina raccorcia le di¬ 
stanze a due minuti dolio fine 
quando Guarnaschelli con 
molta longanimità e forse per 


nudata al 33’ le concede un 
calcio di rigore per un inno¬ 
cuo fallo di mano di Viney, 
sul limite dell’area. Realizza 
Curti con un preciso tiro nel- 
l’angolino basso alla destra di 
Casari. 

GIORDANO MARZOLA 


Torino-Como 2-1 

TORINO, 3. — 1 granata han¬ 
no compiuto il balzo che 11 ha 
portati definitivamente In zona 
di sicurezza; e questo premia 
la volontà e la tenacia di tutti 
1 componenti della squadra. Il 
Como pur giocando con gran¬ 
de slancio non è riuscito per la 
debolezza del suol reparti d’at¬ 
tacco di. concludere le azioni 
offensive. ’ Dopo un periodo di 
predominio del comaschi al 10' 
del primo tempo 11 Torino è pas- 
.sato In vantaggio su azione di 
contrattacco per merito di Se¬ 
rene. 

All'inizio della ripresa Baldini 
ha pareggiato per 1 colori laria- 
nl .ma all'undicesimo minuto 


delle ripresa Sentimenti III ha 
.. compensarla i> della rete dn- riportato in vantaggio li Torino. 


La Fiorentina travolta 

dall o scatenato Milan i 3~oy 

Tre prodezze di Burini - L’attacco viola completamente sfasato 


FIORENTINA: CosUgllola; Ma- 
gnlnl, Ventiad. Cervato; chlap- 
pellB. Magli; Lucentlnl, Novelli. 
Gersctlch. Segato, Ekner. 

MIL.AN’ Buffon; Pedronl. To- 
gnon, Zagatti; .Annovazzl. Cello; 
Beraldo. Green. Lledbolm. Buri¬ 
ni. Prlgnant- 

Marcatori ; primo tempo ai 35’ 
Burini; secondo tempo al 28’ e 
al 45' Burini 

ArbHro: Scaramella di Roma. 

Spottatori: aoooo circa. 

FIRENZE, 33. — I « rosso¬ 
neri » del Milan hanno con¬ 
quistato sul terreno del Co¬ 
munale una netta vittoria, 
con un punteggio che non 
ammette discussioni. Anct>ra 
una volta i « viola » hanno ce¬ 
duto nettamente a causa del¬ 
la mancanza assoluta di gio¬ 
co del loro quintetto di at¬ 
tacco che, nel corso della ga¬ 
ra, ha cambiato schieramen¬ 
to in continuazione. 

Per il Milan il successo ha 
preso avvio dalla ottima gior¬ 
nata di Green e di Burini che 
hanno costretto la difesa vio¬ 
la ad un durissimo lavoro 
spesso non sufficiente a fre¬ 
nare il ritmo del gicco del 
quintetto di punta avversario. 
Dopo un paio di spunti degli 
pvaT>t' ” vif'Ia « e due tiri di 


Novelli e Ghersetich parati 
da Buffon in perfetto stile, il 
Milan si portava in vantag¬ 
gio al 35’, Burini sui^rava 
Venturi e da pochi passi met¬ 
teva in rete. 

Nella ripresa cominciavano 
i continui cambiamenti nel 
quintetto dì attacco « viola », 
cambiamenti che non davano 
alcun risultato tanto che il 
Milan poteva riprendere ad 
'attaccare ed al 28’ ancora 
Burini, forse in leggera po¬ 
sizione di fuori gioco, batteva 
Costagliola per la seconda 
volta. Al 38* per fallo di Co¬ 
stagliola su Lìedholm l’ar¬ 
bitro decretava un calcio dì 
rigore che Burini falliva, ma 
la mezz’ala milanista comple¬ 
tava il vistoso successo della 
ìua squadra al 44’ battendo 
con un tiro ad effetto il por¬ 
tiere gigliato. 


Nofara-Pro Patria 3*2 

SERBGNO. 3. — Sul Campo 
neutro al Seregno il Pro Patria 
ba perso un'occasione d'oro per 
sperare nella salvezza. Infatti, do¬ 
po essere andati in vantaggio 
nel primo tempo con Visentin e 
airinlzio della ripresa con Ber- 
tolonl. i mistocchl sono crolla¬ 
ti. I! Novara c passato al con¬ 


trattacco e. dopo aver segnato 
una rete per merito di Batra al 
28* negli ultimi dieci minuti 
raggiungeva » superava gli av¬ 
versari con due goal di Janda e 
di Savionl. 


Ricordo del Torino 


Contlmtazlone della 3. pagina 
scomparii in quell’atroce po¬ 
merìggio che ricorderemo sem¬ 
pre come la più grande tra¬ 
gedia dello sport italiano. 

Ieri, in nitti gli stadi dTta- 
lia, è stato csicrvato un minu¬ 
to di silenzio per onorare la 
loro memoria- Gli atleti che *» 
davano battaglia sul campo, i 
tifosi che seguivano con ansia, 
sugli spalti, le vicende del gio¬ 
co, si sono irrigiditi suH’attenti, 
Sugli stadi d’Italia passava 
l’ombra del grande Torino, ia 
squadra meravigliosa che'è ri¬ 
masta nel cuore di ogni spor¬ 
tivo come una leggenda. An¬ 
cora una volta, come il giorno 
in cui, nel silenzio attonito di 
Torino, accompagnammo nello 
estremo viaggio Te 31 bare, li 
abbiamo salutati: addio ragaz¬ 
zi, addio azzurri, addio Cam¬ 
pioni d’Ttaìia! 


|>rnUI-PAUnUiO: M — r*a«lkcM Miai* dal rifare dì Nrcr» (teiefoto) 


Sampdorìi^lfiieie M 

OK.NOV.A. 3 — LX-dmese. an- j 
e«:«i in vantaggio in apertura di j 
gioco .na resistito agli insistenti 
«punto arruffali attartihi portali 
a«t Kucerchiati alla sua tele per 
8,V. ;>,^i ha dovuto capitolare .c 
'a .‘:-»-.ìpdoria ha potuto pareg¬ 
giare. 

■A’. 3’ tiel primo tempo Sniderò, 
con un lungo traversone, lane;» 
Casta .Co. spostato all'ala destra. 
U bianco nero raccoglie fuggo 
iungo Ih linea atera'.e. poi cros¬ 
sa a centro; Dartn tenta 11 tiro, 
rrji ia palla batte sula schiena di 
Coscia e Menegotti non ba dUfi- 
colà a «ignare. Con questo van¬ 
taggio X'dineae nei secondo tem¬ 
po SI cliitide in dilesa e solo 
a T dalla fine è raggiunta dalla 
Sanipdoria. quando Moro e Ga- 
;v.ssi si Fcamblano di poeto. 

Su una rlmeraa In gioco è lo 
steieo Moro che. Ixnposeessatori 
de'.Ia palla, serve Gei. che a su» 
»ol»a porge a Conti. U quale di 
tesTa ri.'soe a raitere Pin Fell 
ce dei pareggio oonquUtato Mo 
ro M ne ritorna allora tra 1 pali 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


1 risultati 


* Lncehese-Marzet t o 

Verona-*Trerlsa 

•Medena-radara 

'Messfna-Legnane 

Geiioa-*Maaxa 

*Brescia-Fiaatbino 

vFanfvlIa^ataala 

•Vieeiua-Siracaaa 

«Salemitana-Cagliari 


1-1 

1-0 

3-1 

3-0 

1-0 

1-0 

0-« 

1-1 

l-O 


^ partite del 3 ma^gjol 


Meaaina-Breacta 

Catania-CagUarl 

Gcnoa-Panfalla 

Slracaaa-LefBana 

FiaraMaa-Lacelicse 

Verom-Madciu» 

Salernltana-Bfenxa 

Maraatta-Padava 

VlcenTa-Treriea 


La classifica 

Genoa 31 15 10 C 3S 31 40 
Legnano 31 IS 7 9 50 39 37 
Brescia 31 13 13 7 39 23 3C 
Monta 31 15 S lO 40 33 3S 
Cmclìari 31 13 10 8 47 39 3C 
Catania 31 13 9 9 33 3S 35 
Manotto 31 13 10 9 31 34 34 
Messina SI 14 < 11 38 31 34 
Trevise SI 11 11 9 38 SS SS 
Salernit. SI 9 IS 9 39 98 SI 
Vlcema 31 9 li 11 S3 SS 39 
Modena SI 10 9 13 38 SO 39 
Paafdlla SI 9 18 13 83 43 3S 
Padavs SI 9 S14 3S 43 38 
vereaa 31 18 0 15 SS 45 38 
PÌOBiMm 31 7 11 13 30 37 35 
SiraeoM 31 7 9 15 38 41 33 
LMchese* 31 5 10 18 35 44 19 


La lAicchese è stata pena¬ 
lizzata di un punto. 


Serie C 


I risultati. 

Vicevano-Alesaandria 1-1 

Ara-Tarant a L e cc e 2-1 

Mvof n e tf olfetta <M» 

Mantova-Parma 1-0 

Empeti-ravia 2-1 

Mi«ii#-Piae»nza 2-2 

Veiwzla-Sanbenadette»* 1-0 

tanrameee P isa 24) 

Raogiana-etabia 5-1 

Le piulite del 3 m«afio| 

Stabia-Antaranta 
Vigevana Eiapall 
Moiretfa-Lecee 
Aleiaaadrfa-LlTOmo 
Saeieeic i e ■ Maglie 
Piaceeza-Mantava 
SaebcecA-Pmvia 
Parm-Piia 
Vceezla-ltegflana 


La classifica 

Pavia 31 30 4 7 45 36 44 

Alessan. 31 16 U 4 4S 35 43 

Aitaranto 31 15 9 7 40 39 39 

Sanrem. 31 15 3 13 88 M SS 

31 13 S 10 37 34 33 
31 U 11 0 37 SS 33 
31 18 8 U SS 36 33 
31 11 18 It 47 38 33 
31 13 6 13 39 38 33 
31 11 9 11 35 38 31 
31 18 9 13 so SI 39 
31 13 5 14 31 SS 39 
31 19 8 U SS 41 SS 
9 9 13 31 41 37 
8 14 11 SI 44 38 

7 8 13 31 53 30 

8 8 17 30 54 28 
• 11 12 43 36 7 


Erapali 
Livorno 
Parma - 
Piacenza 
Venezia 
Pisa 
Bfaglie 
Mantova 
lecce 
Saabened. 31 
MoIffeiU SI 
Vigevano 
SUbia 
Keggiana 


31 

31 

31 


I 


La Reggiana è stata pena¬ 
lizzata di 30 punti. _ ^ 
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LA RIUNIONE PUGILISTICA ALLA PALESTRA TORINO 


Bisson vince 
sul romano 


ai punti Nulla 

Paolini Ormai li 


LA PENULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 0 

", -, --— ---—_ 

fulld di deciso per Sera e Sanlarl 


Negli incontri dilettantistici vittorie di Laiiihertiiii, Grilli, Piperno, 
Mancini e Bolli — Schiavi e Imbastoni hanno terminato alla pari 


Ormai in salvo II Viterbo vittorioso sul Qrottaferrata per 4 a 2 
Olivetti - Torpignattara, Atac e Ostien salva vittoriose in trasferta 


Mancini e Bolli — Schiavi e Imhastoni hanno terminato alla oari MnrlalilaUi .lanlarf l fl indossavo io mopiia con h qualo continua ad andare rabola manda In fondo alla va aggiunto che la compagine pra i «mia» oastowi è ap- 

a twui tiuiiiiu ictiitu.uiu «iiu p«ii 1111118100111.09111311. I-U „ numero 7. Al tlschlo m inizio avanti, è sul punto di cal- rete. ospito, nonostante il gravoso parso il bravo terzino di sein- 

-—---—---— SAN LORENZO ARTIGLIO; Rorgia si portovn a ricio!.>-o clare quando interviene Tan- Dei bancari ci sono parsi 1 passivo sia U a suggerire u con- prò menti© di Fratte, nuovo al 

.mitemente ad Discreti fili altri incontri di no) Kc fiSSoo b Paollni iRomai MarcelUnl. Vln- ^ei terzini fungendo così do ter- zolli che allontana la mi- migliori Quintavallo e Lar- ««n * affatto uscita uml- ruolo dt terzino, ha rivelato uno 

un^ m*aceiore nrestaS fisica leSlstlci In «odesU. ,,0 nicdiano. I frutti di quo.sta nacèla cinesi ^ Hata dal tettangolo verde di spiccato .senso della posizione ed 

, ArhiU’Q- oiivIerL ^ ■ Stentella, Zlantona. Lattanzl. Ro- erano subito evidenti osH». cbò la sua aconlltta va ha reso indubbiamente molto di 

mcorlaceo'neso welter^torlnese K giacché t grossi calibri dclinttac- . ® CLAUDIO NOTA R! jn j^rte Imputata alla sfortuna più di quanto era «olito ren- 

Bìsson nel corso della riunione n . . MURIALTO: Terzoni, MarUnuo- co giallorosso restavano impre- slacciano all attacco ina u pniarA nivislONF ridotta in dieci aero allattacco, 

tJisson, nei corso oeiia riunione del tifosi che si asnetta- TIm.,!.! tv™, _r.____ , malanena soezzottano le a- PuIMA ulVISlONfc vm-Min n ...n» 


ima maggio C Àrb Uro- oilvlèrT Stentella, Zlantona. Lattanzl. Ro- erano subito evidenti. "T ... ... ostie, chò la sua aconlltta va ha reso indubbiamente molto di 

mcorlaceo'neso welter^torlnese K giacché 1 grossi calibri dclinttac- . ® CLAUDIO NOTA R! jn j^rte Imputata alla sfortuna più di quanto era «olito ren- 

Bìsson nel corso della riunione n . . MURIALTO: Terzoni, MarUnuo- co giallorosso restavano impre- slacciano allattacco ina u pniarA nivislONF ridotta in dieci aero allattacco, 

svoltasi ieri nella palestr^ello Clcri(l S6(0nd0 Volpicela. Glbertl. Do Ango- gnau nello maglie del mc/zo si. malapena spezzettano le a- PRIMA PIVI I N uomini por rinfortunlo occoreo Egregio il lavoro svolto dalla 

stari n fino ., di sostar a Z ,.. . . da. Peloni. Porge, Tarami. Erco- eterna messo in campo da Mari- .»..»» .« i» j rt » ^al Canto scontratosi con mediana dova Forte, o un po’ 

nel (riteriuni di Alidori .i. T,om««.. v.i. «“«ònM^nco^o“ Oitia Mare-Don Boito 4-0 a.suw,, m«no h.n„o „„ 

solo al punti) sul romano Pao- ^verriettn rii narì' ” Bell; nel secondo tempo Gl- l portieri erano invece porgilo * i que.sto però. Intendiamo- gioco veloce, preciso nel pas- 

lini, già da lui battuto circa due ?. . . , .P ." ALIDORF. 3 II criterium pe^tl su rigore al 21‘. dal quattro attaccanti alUrncsl nietii, scivola la tiavcisa. OSILA MARE: Olmi. Gastaldi, cl, non vogliamo affatto smi- saggi o duro, ma corretto nel 

mesi fa per getto della spugna. T malgrado il cioilstlco internazionale per prò- - cPo non pervenivano al svxcicsso Nella ripresa, le cose mU- Succi. DI Fratta; Forte. Tebaldt. nulro U merito dei locali che tac/cle. 

Bisson partiva subito all’at- d sputalo da tesslonlati svoltosi su uu per- nostro oorrispondente) por mera sfortuna e per la -ran- tano un poco di volto e gli Caponi. Poilceila, Egldi. Gricco. benché «rimaneggiati, hanno Ai centro Succi ha svolto 1! 

tafeo e sKnlre dona pHma ha dato 11 (Dal nostroj^lspondonf} |,o attenzione del difensori mn- ospiti, anòhe so non riescono Bo.si. dUpulato ieri una delle loro soUto lavoro con la sollU 

rinrfsa fon iin nrnfisn riosfro ni I^- '*• )«egueiite ordinc di urrlvo: _ „ r.i„ . lorenzlnl a nronosito dei mmii a minacciare seriamente la hO.SCO; Rocchi. Porcelli, migliori parUte. Allattacco abbiamo nm- 


Cierici secondo 
nel Criterium di Alidori 


Ostia, chò la sua aconlltta va ha reso induliblamente molto di 
in i>arte Imputata alia sfortuna più di quanto era «olito ran¬ 
cho al 26‘ l'ha ridotta in dieci dero aU'attacco, 
viomlnt por l’infortunio occoreo Egregio il lavoro svolto dalla 
a Dal Canto scontratosi con mediana dove Forte, © un po’ 
Gastaldi. meno Tebaldt, hanno svolto un 

Con que.sto però, intendiamo- gioco veloce, preciso nel pas- 


(Dal nostro ^r^l sponds > ) attenzione del tìlfenhori"mn-lospiti, anche so non riescono ho.si. disputato Ieri una delle loro solito huoro. con la solita bra¬ 
si nsvo a II « Blo Match » ® proposito dei quali a minacciare seriamente la no.SCO; Rocchi. Porcelli, migliori partite. *'**n*\^^? ”hblamo nm- 

ALB.ANO, 3. —■ Il «mg Maicn » I ___ ™ .._l.._._ _ _.___ C.vrlnl II. Porco. Pasaarlcllo. Cri- La formaziono schierata Ieri mirato un « Blbl « in crtin olor- 


riprcsa con un preciso destro al 
mento costringeva il romano a 
piegare le gambe; Paolini però 
finiva la ripresa riuscendo con 
il corpo a corpo a frenare il più 
forte avversario. 


Il dettaglio della riunione 


-- --- _ tilt vx'rAV'Ti > . . - cuiivtaiiuw u» x\uiii» w v*» 

il corpo a corpo a frenare il piu uileiianu (Austr.); 6) Rudolf (Svi/.) col uarte del Castelli allo stadio db- 

forte avversano. naTdl^al Dumf-i^KSl* f'VLLO^ OrU^ tempo di Kiunber; 7) zurettl [^mo di Albano 6 stato risolto 

Bisson, che evidentemente q © zàn’lue al punti- ^ <“ ) 3.3308 -; 8) Noetzll (Svi/.) da un calcio di rigore glusta- 

tcntava di far suo l’incontro prL Patera al punti; PESI PIUMA: 3 33T5’; 0) Dlggeimaxvn (Svi?.)-, mento accordalo (perchè un tor¬ 
ma del limite, non dava tregua .Mancini b. Cuccagna ai punti; 10) PILster (Sviz.); 11) Stettler zino romano eolvavu la propria 
a Paolini; quc.sti però si difen- pesi leggeri: Bolli b. Vaira- (Svlz.); 12) Lafranchl (Svu.) rete con la mano) in favor© dot 
dova bene, riuscendo a volte a no al punti; PESI MEDI: Schla- rol tempo di Noet/.li; 13) Yon castellani. Non 6 stata una bella 
frenare l’ardore aggressivo del vi e Imbastonl incontro pari. nuren (Svia) 3.35 01-; 14) partita, la posto In p<iUo era trop- 

piemontose in specie nella se- Professionisti ScheUenberg (SvIz.) s.t. ; 15) MI- po grande. Il Murlalto si prcsen- 

conda ripresa nel corso della p^si WELTERS: Bisson (Tori, lano (It.) s.t, lava con Borgia, provetto terzi- 


quale il romano colpiva d'in¬ 
contro il rivale con precisi dop. 
pietti alla mascella abbastanza 
efficaci. 

Bisson tuttavia teneva salda, 
mente in mano le redini dell’in¬ 
contro mantenendosi sempre al. 
Toffonsiva: solo nella quarta e 
quinta ripresa la sua suprema¬ 
zia veniv'a contrastata dal pu¬ 
gile romano che portava alcu¬ 
ni precisi destri al mento del- 
l’irruente piemontese. 

L’ultima ripresa è stata du¬ 
ramente combattuta, ma il ro¬ 
mano non riusciva ad accorcia, 
re le distanze, onde poter mu¬ 
tare il risultato dell’incontro. 

Il verdetto è stato però disap¬ 
provato con forti grida e fischi 
da parte del pubblico. 


unti; l'iperno b. u. vn wr-rs «spui uinuuiuuuu uo- .secondo tempo: ol 15' ed al 40 blnmo conlessarlo. 6 «tata nega- i-oucona e «capitan» Hosi. 

l‘F.81 PIUMA: 3 33 15’ ; 0) Dlggeimaun (Svi?.); mento accordalo (perchè un ter- sr-AH AiKD.si bolmente a premere, ma l so- caponi. Uva ma poi via via che 1 mi- Per in cronaca diremo che la 

agna at punti; 10) PAster (Svlz.); 11) Stettler zino romano salvata la propria jj controbattono ed anzi Quando una squadra vince unti aono passati abbiamo do- lautlta ha regtótrato una co- 

(Svlz.); 12) Lafranchl (Sviz.) rete con la mano) in favor© dei Sora*ltal(alflfl i-0 37’ raddoppiano il vantag- l’ultima jiartlta di campionato vuto ricrederci, ieri Fassen/n stante pressione del locali © che 

irnni ® fenipo di Noet/.li; 13) Yon castellani. Non è stata una bella _ gj^ Lucchesi prende la pai- è d’uso scriverò che ha «chiù- di alcuni titolari so si ©coettun !e quattro reti sono state se- 

Buren (Svìa) 3.33'01’; 14) partita, la posto In p<»Uo era trop- ITALCALCIO- Pnlili nnìn- lo da fondo Campo, dribla e- so» In l)cllez/a. ma nel caso di quella di Mereu è pas.sata quosl gnate da Pollcelia (rigore) al 

lONiSTl ScheUenberg (Bvlz.) s.t.; 15) MI- po gnmdp. Il Murialto si prwen- gregiamente MarjottI e Quin- 0.*%tlA Mare-Don Basco a que-|inosservata, tanco la squntirn si MS* p <ia Grleco al 36’ del primo 

; Bisson (Tori- lano (It.) ».t, , lava con Borgia, provetto tcrxl- Schiavotti * R’U'bq- tavalle, e con un tiro a pU" sin frase ormai di prammatica 6 mossa con ordine ed eleganza e da caponi al 15* ed a! 

RÌcC.Ii Santucci, Belar- -- - .r-■■ =■:: —-l." ; = r , ,zs't= =■ rr■' r--- GROSSI 


ATLETICA LEGGERA 


Lombardo 49**6 sui 400 m. 
nuovo primato stagionale 

Einanuelli, Mcieii, Berti, Sacco, Boirivant c Levati si aggiu¬ 
dicano le altre gare — L’U.l.S.P. Aunce la stalletla 4x100 


bella. Ricci, Santucci, Belar- 
di. Leonori. 

SORA: ToUis, Tanzolli, Na- 
lalinl. Tesi, Conte, Mnrino- 
vlch, Zucchlni, Farina; Car¬ 
darelli. Gavazzi. Cansli. 

Marcatori: Primo tempo al 
20’ Cardarelli; secondo tempo: 
«7' Zucchlni. 


NONOSTANTE IL PREDOMINIO DEGLI OSPITI 


PROMOZIONE 


Hum anltas - Mamme Anarre 1-0 Risniiati 

^ .a a/a-xrr/© sA ^ / a ■ A «9 n f r »* VI 3 y * a» t a rm -2^ e classilicliR 


l’irruente piemontese. _•_no«tr o oorn spondonte) ^{^,g(ì ospediìlìiiri è .s/fi/ii segnata SII rigore a 3’ dalla fine 

L’ultima ripresa è stata du- c^tta " 

S,ToTo„T„S“’d«co„u: Emaiuielli. Mcleu, Berti .Sacco Boirivanl e Lovaii M Era I-ÌhÌrT» pa.,a,, c. di- human,TAS: «lol.WI, Dopa „»cr prema,o per ss ,rasc«a dal binario della 

re le distanze, onde poter mu- cllCaUO Ic altre gare — L, U.l.O.l . AUncC lu Sialletta 4x 100 sputare allo «Sferracavallo» Cerclli, Ccntomini, Garosi, minuti, predominio non con- correttezza sportiva. In que- 

tare il risultato dell incontro. ^ Posizione dei locali D'Aoostiuo, Ripunti, Cacati, erotizzato in goals per Vecee- sto aiutati dalla tempestività 

Il verdetto è stato però disap- ~ ~ classifica ci si a.spetlava Tarquini, Scrantoni, Riniatdi, zionale bravura del portiere ed oculatezza dell'arbitro, 

provato con forti grida e fischi Finalmente anche Roma pos- m. 1,80 ed andare oltre. Sala- (FF.GG.) l.’is; 2) Salaroll (UlSP) uno svolgimento diverso. E Fornari. MoHiinri, pii ospiti sono stali DAVI 

da parte del pubblico. siede una seconda pista di roti, il giovane atleta delVUISP, Sbernadorl 1,65. se ciò non è avvenuto lo si FIAMME AZZURRE; Con- scon/illi immeritatamente dol - 

Risultato a parte, rincontro è atletica quella della Farnesina ha nuqliorato il record della STAFFETTA 4 per 100; i) U.I. deve addebitare quasi osclu- tarlili, Bartoìini, Ferola, Bar- rigore beffa. • . . y „ *» 

stato nel complesso piuttosto che ha acuto ieri il battesimo Unione con m. 1,70. Saiarolt, sivamenle ai soriani. Gli n- lololfi, Morinni, Picrgoftinl, Delle Fiamme Azzurre he- IflrgUinid'RclTUnO 4*U 

povero tecnicamente; sia il ro- agonistico. Il maltempo ha im- che l’hanno scorso ha saltato spiti infatti, anche se in fot- Nardecchia, Robbiato, Salva- ne tutti, in particolare Ma- - 

man© eh© il suo avvopsario h-an pcdito a molti atleti di Scende- 1 , 72 , ha dimostrato che tra bra- ' ze inferiori ai locali, hanno to, Siluagui, Andrcini, riani, dclVHumanìtas, dalla TAl^UINIA: Cantina. Do- 

no boxilo uiuttosto rozzamcni ««f P 0 >'tcrà il suo primato o J,7S, .... . * ,, ,-7“ a a giocato. Arbitro; Rccaiidio di Roma, mcaiocritò generale si .sono nati. Paparozzi. Peverini, Bo- 

te. mostrando di non essere in hanno però gareg- nei 400 hs Emanuelli ha vin- YirerOO'OrOftaferraia 4*2 L’inizio è lento c si notano „ Reti; al 42’ della ripresa salvati il portiere MoUnari nelli, Rocchi. Gagni, Peveronl. 

possesso di prcKcvoU qualità stU Bfoto al massimo delle loro pos- iq facilmente resistendo al ri- -- azioni alterne bene interrot- Fornari su rigore. ^ ^po.sttno. Marclmtti, Salsa. 

listiche Sibilila. tomo di Latini. Il tempo (57”6) VITERBO: lacovone, Bruglotti. te dalle Opposte difese. Al 20’ Siamo al 42 del secondo Arbitraggio ottimo fino al NETTANO: Faraoni, Nocca, 

T fp© l’.Upn h© eh. riunionc c’d poco do ^ Certamente pessimo. Padara li. Carducci. Giampoill, Conte sbaglia un calcio dJ tc’npo. Fino 0 quel niomcnto fatidico 42. minuto. Praga; Sorrent^o, di Girolamo; 

Il romano fra 1 altro ha sba- dire. Lombardo ha stabilito il -i a ni era stato liti 'DrcdomiTiio D, \* CanccllL De Mei» Vltalo» Pa* 


GIRONE A 
I risultati 

*Murialdo-8antar 
*AlbatrBStav«rfr-Rleti 
*Fior«ntinl-Astraa 
•Stafer-Frascati 
*Tlvoli-l. N. C«ritoc«lla 
Vlterbo-'Qrottaferrata 
•Coa. Mat.-TrlonIalmin. 
*TarqulnÌ8-Nattuno 


artelli, Marchetti, Salsa. La classifica 

sanlart. 29 1» 6 6 06 31 43 


Il romano fra laltro ha sba- dire. Lombardo ha slabUito vi jvcllo velocità pura si è affer- Pasqulnl, Montanari. Sportelli, rigore ma qualche secondo stato «« predominio 

guato tattica non usando il si- primato stagionale sut 400 me- -j ^ Mereu Lucacclonl. Bernini f. stavagna. dopo nasce il gol; Cardarelli Fiamme Azzurre, quan- 

nistro per tenere a distanza lo IH con il bel tempo di 49’6. ot- delWstio Mare! con U Umpó groTTAFFJIBATA; Cacchio- raccoglie una debole respinta respinta di Piergot- 

avv©rc.-irfn uhi fori©. tenuto in batteria. L azzurro j, ... _ t-,..-. ...... t j, >_,_, .. __ tini colpisce in Pieno viso Ca- 


Albatrastevere*RÌeK 3*1 


avversario più forte. tenuto in batteria Uaz^rra Sf lardarmi a DI CensT*^" nerCon^lL Gwn^ne. i;oreAze^ dì t^Ta di LarS e a tschìat pu 

rancio e combX con gran- finale perchè indisposto,. La tifando Vinceva Sacco, il f^- Rjnaidl. Itferc sinistra dei por y.ocalore colpito si rialzi. Lo bili, Cameyalh Sacco, Bene- 

.... *-j, --t j- fc civxtavecchiese. Cantarella. - „„ paHa viene fermata con le detti, Rulli, Brusadin, Ven- 

Marcaton: 7 del 1. tempo Rt-| AI 34 sono ancora i bancari | TtarinUnt il tupìnl. Piacentini. Esnosito. 


Praga; Sorrentino, di Girolamo; "V- , " 

S»r cTu?.’, » s 5 ? * » s 

stori, Foimontini, Cclluccl. tR t y Bo 

Arbitro; il signor Massaia T.rautni. aa la a in ss u ^ 


CAMPIONATO BISERVE 

Fiorentina B4aiio B 1*0 


de foga cercando di risolvere il finale era vinto do Berti. Co- « civttavecchiese. Canforello, aL 34’sono ancora i bancari ‘f, «rusaum, vc.i- pjorentina; Bonetti cirri 

combattimento con il destro che munque il tempo ottenuto la- che aveva guidato per quasi jg. ^ 23’ Bernini* 4^ Lu- che minacciano Ricci infatti *" Bartoìini il ^rini, Piacentini, Esposito, cappucci, Codum. Becacc) Mad" Viterbo 

ha abbastanza efficace. scia sperare bene per il futuro, tntta la corsa, veniva superato, ® qua e voleva far notare allo Funara Desideri. Couk. M cucci. V cloni Beitran- Nettuni 

Nnn ©©ré o.,©n c©. Anche Lavati, ha vinto nell’ol- negli uttimi 100 metri da Sacco fiancano, quasi dalla linea centrale del arbitro che c’era un giocato.- RIETI: Simeon II. Santa- P,._l 


Non sappiamo però quali sa- Anche Lovati, ha vinto ncll’ol-, 
rebbero le sue possibilità di to con un misura discreta, ma j che aveva un finale da veloci- 


44' Lucaoclonl. 


campo, avanza con la sfera, re in terra. Ma il direttore relli, Montagnani, Mosconi,) ’lazio: d© Pazio. Antonozzi, Tivoli 


A»trw 29 15 7 7 60 33 38 

Tarquinia 29 13 6 10 46 43 32 

Trienfalm. 29 11 9 6 46 43 31 

Coamat 29 11 9 9 42 41 31 

Albatroat. 29 12 7 10 46 42 3t 

RIati 28 9 12 7 44 37 30 

Statar 29 9 11 9 46 46 28 

Vitarbe 29 8 10 11 36 42 26 

Nattuno 29 7 0 13 36 64 23 

Fraaeati 29 9 6 16 44 66 23 

Tivoli 29 8. 6 16 28 44 23 


fronte ad un avversario più passibile di migliorare. Lovati giavellotto s’imponeva *^“*1*'’*®’libera egregiamente di due di gara decreta il rigore che Discepoli. dell’Uomo D’Arme,Ipasserini, Brunori, ' di Veroll’ Qrottafarr. 28 4 . 6 18 32 68 20 

tecnico e scaltrito. . è capace infatti di superare i H ferroviere Boirivant che però e 4 per il Vltorbo. lavversari, lancia poi Santucci,I viene realizzato da Fornari. Galas-sini, Candidi, Grifoni,' Carradori, Migliorini. PLstaccbl. Cantoc#lla 29 4 8 20 32 71 1." 


A Giacomo Peppicelli 

lo C oppa Città di L atina 

Al secondo posto si è clnssiScato il pratese 
Righi che ha ceduto solo negli alHmi metri 


(Dal nostro inviato apaeial») |non PUÒ tenere il treno del 


à ancora lontano dalle belle 
misure delio scorso anno. Boi¬ 
rivant ieri è riuscito a superare 
appena i 47 metri. 

La riunionc si chiudeva con 
la disputa della staffetta 4 per 
100. Due sole squadre scende¬ 
vano in pista: l’OlSP e la Li- 
herias Giammei. La vittoria è 
andata alla squadra dell’VISP 
che si era presentata allo star¬ 
ter,. In formazione rimaneg¬ 
giata. 

Le Fiamme Gialle, favorite 
dall'assenza del CtJS, hanno do- 


ATTIVITÀ’ CALCISTICA DELL’U. 1. S. f. 

Concluso il torneo Plinio Pompili 


Stella Rossa e Villa Chigi A terminate a pari punti si incontre¬ 
ranno domenica per dispittare la finalissima - Gli altri tornei 


GIRONE B 

1 risultati 

Otivatti Tarpl(.-*6pM 3-0 
Atao-*Fontila 1-0. 

*Humanita»-Fiamin. Azs. 1-0 
*8ora-ItaloaL 2-0 

*Annunsiata-Fòndan« 3-1 
*Almaa-Oa«Ui 1-0 

0«tl©nsalva'*Refn. ElatL 1-0 

La claMÌfica 


CARLO SCARINGI guenti risultati: Villa Chigi A- Aurora: Amati, Patani, Pirro, i) Femanao Lozzl (Clcll&tlca aume 

■ - ’ Diavoli Neri 2-0; R.VJ’.-Vilia Marmi. Ru.spantini, Clorcndon, Trionfale) c.>ie compie 1 km. 58 )?jo con una 

I rilulfafi Ipmifi qiigi B 9 - 1 ; stella Rossa-Or- ^squali lambrcghi, Baiacco, ^ 27 ’ alla media di IrJblando tre 

I IllUlIdll Rltnill vinio 8-0. BaSiU:, latosti. ancora l ala 

M. *60 HS.; 1) EmanneUl (FF. La classifica: Stella Rossa e Rapida: Paparctti, Angelini l:,™'segnava con 
GG.) 57"6; 2) G. <Cns) ViUa Chigi A punti 11; R.F.V. I. Roman.. Picchi. Angclmi IL oior«S ì ieìn a Ì’S”* 4) ' 

58”; 3) Mlnocchi 60”1. 7 , Orvinio 5, Spartak 4, D:avO' Simarazz., Bontempo I, Cec- nelii Renalo (Acoua dii Nevi) l**““ 

V?=r>V ® S:marozzi II, Bontempo “. 5 ) I^ìb^ro^F^eJco attacco. 

Il”6; 2) Di Censo (DISP) 1I”7; Ecco il dettaglio degli m- H Ncara, , ..I Dopo un 

Barzizza 11”9: 4) Severi 12”. 


M. 100: I) .Meren (Ostlamare) li Neri e Villa Chigi B 2. chini. Simarozzi II, Bontempo -t 51 narbarosBa Federico icicl attacco. _ mai, ma la di 

” 6 ; 2 ) Di censo fUlSP) 11”7; Ecco il dettaglio degli in- H. Nrcara. 1 Z 7, , ’ Dopo un minuto il Rieti casa toglieva 

krzizza 11”9; 4) Severi 12”. contri: „ ,■ *> /a» q» t» Trionfale) a 2. 6 ) Bartolucci Al- segnava il punto della ban- spezzava ogni 

9T. 400: I) Berti (FF. GG.) STELLA ROSSA b. ORVI- (Ai del *-t-; 7) SCOt- ^una discesa deljwafo dei lazn 

'**}• ('Arci fEtmria PratòI a n c»-,!- »_Ts_ismi Zi ua>im i/v» aci M, la n. »i mio-' - - -1 - - - 


LATINA, 3, — Giacomo vantaggio. Dietro Righi giun- aeu uior e usua mare pero « settimana e ultima gior- ««r© i,cr «..icn , 

Peppicelli ha vìnto oggi la gono sgranati Lavelli, che ha sono difese bme, conquistando nata del torneo pc^olere ,vPIi- •'’<pL*dre e i marcatori. pa Polisportiva Tarquinia 

corsa nodìstica «Coppa città condotto una hellissima ga- tuia vittoria ciascuna. nio Pompili» ha dato i se- AURORA b. RAPIDA 5-1 — Ecco lordine di arrivo: 

di Latina » di 8 km. dopo due ra, il sardo Lai che e cadu- 
giomi dalla sua vittoria di to nella fase finale. Bruno, 

Spoleto. Appena il tempo di vera rivelazione della gior- 
giungere a Roma, cambiarsi nat^ _ quindi Manzutti, Pol- 
d’abito e rimettersi in treno verini e gli altri, 
per andare ad incontrare i REMO GHERARDl 

soliti a’wersari, oggi in gran 

numero, che hanno tentato di Hn haliti winro 

tutto pur di costringerlo al- YlI:™ 

meno una volta alla resa. 3 j(nW6r€lllling6fl 

hiansutti, che era di casa schwerenningen. 3 — Per 
qui a Latina, li napoletano seconda volta in 48 ore, l'ita- 
Picardl, Il cagliaritano Lai, il Hsno Guido De Santi ha vinto 
pratese Ri^i, tutti erano velodromo di Scbvmrenningen 
contro di lui, ma anche que- una prova ciclisuca. disputata 
sta volta hanno dovuto chi- su 100 km. in S.16'S8'’, Distac- 

narsi di fronte alla superio- catl di un giro si sono claasifi* 

rità del romano che ha vin- catl ncliordlne-. Muelier. Hoer-iZ) Boni fFF.CO.) 44.28; 3) Di ^ wices» D’Agf-nin:. Martet, Pcllicclani, 

to, come sempre, di forza. msnn. Schaefer. Gautbier. ej Marzio «3A4. Menicucci U,D Angelo. Balducci II. 

,oSr..f■’ ■"'*“ Komt 

BEDBCnSCEB - ovS? - 

■ agonistica della Stella Rossa. Squaaron.. tContUnioz ione 4 eUa 3. fg.) 

dannato nel tent^ivo di •• * 1 miglior, sono stati, per la K”U.- 7’ D: Rocco (D), 28’ - 

J, wmm* & Di MDPCOftUMll stalla Rossa: Cardini. D'AIes- Marte*. fD). 29' Balducci I vesciata pressato da M 

celli la gara di venerdì a Spo- • wm amm • mmmm wmmmmmmmmm C^asella, Giorgi 1. Dell'Or- 'Di nel pr.mo tempo. Nella cade di schianto a terra 

leto. Ma niente da fare: Pep- msmm - ^ mg* • vinio hlenìcucd L r:pre.>a: 7’ Oierubini (D), 18’ mento di sbigottimento 

pìoelli segue come un ombra mmIIm ■yaMoI ^ nOTOM HIb a*R.F.V. b. VILLA CHIGI B Chcmb'.n* «D), 2r Bevilacqua stadio: verso Galli doìc 

prima Lai e poi Righi che ti- llBiatB lE IP «VA MIIaBllili o-i _ r.f.V.: Pìctrantnni. I (Fortitudo). accorrono fotoarafi. ma 


Tomassoni. Vittori. Bettolini. Magaldl, Di Praia 

Arbitro: Rancher di Roma. Reti: ai 40’ colla. 

11 Rieti rimaneva sorpreso — ■ - ■ ■ 

da un gol lampo realizzato (Ool nootro oorrltpondonto) 

[al 5’ dall’aln destra, a con- - — 

clu.sionc dì una bella disce.so FIRENZE, 3 — Mentre lo sta¬ 
iti tandem con ■ un centro dio a, stava riempiendo di spor. 
avanti. Ma gli ospiti dopo un accorai ad assistere all’incon- 
breve periodo di sbandamen- riorentina-Mitan, sut rettan- 
to si riprendevano ed im- erano di scena i nn- 

bastivano azioni su azioni contro quelli data 

non portata a conclusione per 

un evidente deUcenza del come dicevo. i primi 45’ han- 
tiro "o offerto un giuoco, se nnn - 

Nel secondo temno 11 ritmo piacevole e non »-« ciBMirica 

della Datila invece di calM© dinamicità ed è stato Som 27 16 8 2 68 29 4'. 

di* toro ^a^entav^a^semore tempo che la Annunx. 27 17 8 4 75 27 40 

n ù ^our^e là SDuS?JI ^TAO 27 14 8 4 68 28 37 

mmlcl?© rudezza ^ immSiiata- paraìjolico ti- Itaicaleto 27 13 6 9 67 38 31 

qualche rudezza, immediaia- costolone di Collo. OMta 26 13 6 10 36 36 31 

‘"Al^^S’^^deìf^rlnre^sa^Funa^ Porto- Fiamma A. 27 IO 10 7 32 30 30 

AI 15 delia ripresa runa- ripetutamente m area viola gp*, 27 IO 7 10 37 41 27 

lao Lozzi (Ciclistica 1^9 aumentava il vantag- sema però riuscire ad allentare Humanlto* 27 10 7 10 44 36 27 
.*ie compie i kra. 58 azione personale ig magne della difesa. Almo© 27 10 7 10 38 47 27 

. . _ . : 27 ’ alla media di ^riblando 1 ìaziali. a dir la verità, ai era- pontooorvo 28 3 7 11 36 61 25 

ann. «. dncoia 1 ala destra dei locali no svegliati, guidati da un zH Fandana 27 s s ia oo jn 21 

Itti, Angelini „l^'(taem) ’a 117 ”• 3) Leonardi regnava con un tiro dal bas-- prala in buon© forma che giuo- ootian»# 27 7 7 13 32 48 21 
. Anaclvni IL ;*orv*r^v sf> m alto a conclusione di cava spesso arretrato, da un An. oiivatti t 2 T« 8 ‘t»aoM 9 v 

Sne.ì:atr JA'cqia^dl "lìepu: discesa in linea dell’in- ton^ svelto ed ^ S S iS S S S ?5 

arossa Federico (Cld. minuto il Rieti tljue^a’tg^i tfSm e ^ 1 10 18 20 55 12 

segnava il nunto della ban- spezzava ogni azione ben mano- 


'*'* —*—• •' diera dopo una discesa del wafo dei laziali. 

tu Sergio (S. C. Lazio); 8) Cuo- centro avanti conclusa dal Lr seconda parte, quella della 
chiaro Bruno (Clcl. Trionfale); mediano sinistro. ripresa, ha vitto gli atleti Invi- 

9) Costantini Silvano (Acqua di Tutti i 22 atleti in Campo schiarsi in un giuoco confuso e 
•Vepl); 10) MlncloUl Umberto vanno elogiati in blocco per disordiMto reso ancor più caott- 

(Cicl. Trionfale). Seguono al- la combattività e lo spirito _ 

tri in tempo massimo. agonistico; combattività mai LEONCAVALLO SETTIMELLI 

Romu-^Jureniu» S-O 


>^NNUHCI SBFHT/»Pt 

ENDOCRINE 

Ortogcneai. Gatiioetto atedico 
per la cara delle disfonaleal wo- 
•oaU di orlglBe aereeeo. pelctilca, 
eadoertaa coiualtazleai e cara 
prc-post-natrimoalatf 

Granii'UH. Dr. (ARIEITI 


- -——-—* p.*a Esqniune. U - BOaiA (9t». 

, ... -, .. ,, nonsi vinte 8-lS e 18 - 18 . festivi 

■ al 33’, lanciato da un magi -1 solo con tre, quattro avver- «. 12 . Noo al caran© veneree 
«troie colpo di testa di Galiiisart in area — quando ha gio^ 


celli la gara dì venerdì a Spo¬ 
leto. Ma niente da lare: Pep- 
pìoelli segue come un’ombra 
prima Lai e poi Righi che ti¬ 
rano a tutta andatura. Il pri¬ 
mo passaggio avviene nel mo¬ 
do seguente: Lai, Righi, Pep- 
picellì. Lavelli, Fattoi, Man- 
sutti, tutti in gruppo. A pochi 
metri Martufi, Picardi, Pol- 


* A»58A* VA AAA VP APA WW3AIIVW 9 -j — R.F.V.: Pictrantoni, I (Fortitudo). accorrono fotografi, matsag- ancora di testa Ferrario, imprecisione: tanto Ferrarlo C H AVI 

--- Spagnoli, Mangiarne, AURELIA c .ALB.\ lUVE oioiori, Vorplicn, Cambi, Sa- hloccata del portiere romani- che Piccinini hanno perduto ^ l* ^ ^ ^ IM ■ I 

jH Hi»©*©»»»*..; m Tnm. ■»>«: J’aham Cecoii, RavoTie, Gregna, Ga- 0-0 — Aurelia: Coccia. Cardo- rosi, l’orbilro, tuffi. Ma non già. Ferrario ha un gesto di una buona occasione davvero ^ •• ■* • 

™**^*®» op9CC3jr0fSI 2 1 761119 61 pOSu d ODOfC Xf®3., Gaguane, ai, D. Biagio, Malatesta. Csm- é nulla, per fortuna, il «celi- disperazione. per segnalarli per Italia-Un-tU qualsiasi ©risine. Deficienze 

- Turchett:: Villa Ghigi B: pan.a. Galli, Favonni, Campa- irotfacco dello Nazionale con- Piovp a dirtto e sta ner fi- gheria All’attacco la Juve costituzloaalL Visite e cure pre- 

„ . , Proietti-I Proietti 2., Migna- nella. Bevdacqua. Gennari L Irò FUngherio » (Bere/fa non é esistita au«i mai Studio medico 

Marcotulh la rivelazione pianta in as50 i suoi compa- nelli, Pellacciotti, Sallusti, La- Or.nan II. ma aveva mandato suoi si juga di rroest u wn e e^ma qua« ma . pggp PK BntNAADiS 

deirUISP romano ha «bara- gni di fuga e «à presenta tutto capruccia. Scalzo, PrevRera, Juve- Capocciar.i Roc- osservatoriì è di nuovo in "**’ Boniperfi tote spunto dt Praest, e specialista derm. tìoc. st. tned. 

guato il campo degli awer- solo al traguardo. A 800 me- D’Agostino. Vetrano. laia. cheti I F*a^ Maio^ ^ Tenari. Il boMa. ore 9-13 l«.W . «««- 

san deU’U-VJ. e del C.SJ.: tri Mereu eguaglia il suo com- Morcutori: Caglione <2), Cia- SqafVanAesch- Verald! r o », iiv.»»- biondo centrattacco juventino Peretta, dicevamo, non appunta mento - T ei 48*844 

Mereu, Traina, Schiavoni e pagno di squadra aggiudican- no 3 . (2ì. Marcila ( 1 ).'Mani ^ sulVacce- anziché tirare al volo tenta-, e'era. Ha fatto male a non Piazza tsdipeadenn 5 tstanooc) 


verini. Berti e gli aUri. Of» «ISP romano na spara- gm di fuga e sà presenta tutto capruccia. Scalzo, PrevRera, juve Capocciar.i, Roc- esseri 

Nel secondo giro niente di ghato il campo degli ^cr- solo al traguardo. A 800 me- D’Agostino. Vetrano. laia. cheu: I, Fra.nch;, Maiorana, «iedi 

imnnrtant© «e non cne il dell’XJ.VJ. e del C^SJ.: tri Mereu eguaglia il suo com- Morcutori: Caglione <2), Cia- rA’iafran©©«/-h‘ VeraldJ f!a. r 

gruppetto^ di testa" aumenta ^*e*'*“’ Traina, Schiavoni e pagno di squadra aggiudican- no 3. 12). Marsella (l>. Man- ^roSi Rocchetti II ’TeruzzL , ^ t(oma ^eme tirare al volo tenta-1c’era. Ha fatto male a non 

SoCTMsìvamento il suo van Grimaldi hanno compietóto la dosi la piazza d’onore e com- giante (1). Cecoii CJ), Tur- n- Forò ’ leratorc frexa e «catiomeji^ stop e la palla gli sfugge.!venire. Avrebbe potuto vede- 

faeSi ^rdStdo Duafeh^^ pletando cosi la clamorosa chetti (1). Spagnoli (1) e D’A- ^ ,11_ come nlV.«,r,n Moorar'èla-, ------1---- /z-iii «,«. 

tà^ced^Mansutti e C'-i^» di gruppo dei con- vittoria della Preneste Cill:. gost'mo (I). Tactaira nrÌHA a la 

■3*_ “^ 5 , correnti prende il via. L an- Ordine di arrivo: 1> Marco- Anche questa partita non ha ICSSCIIC PftIRO 8 li Nil6 mente 

poco FalTOi, men,.c daii, le- datura ù alta: si marcia sr.i tullj Settimio fCiIli Preneste) avuto episodi di rilievo. Prc- C R un’alt 

trovie ri fann^Iure i marato- 4 Q orari. Assistiamo a conti- che compie il percorso di chi- dominio assoluto e incontrasta- I*®» ”• OCMiK# e un’t 

neti Martufi, Berti g Polveri- nue fughe che venivano però lometri 126 in or© 3.12’ alla to del R.F.V I mirtiori della minut 

ni che hanno bisogno di ma- ben presto sventate. Al m gì- media di km. 39.360: 2) Merco r.f.V.- Ciano 3 Gaglione, L.\ BAULE. 3 — Il Gran pre- 


Tesseire primo a la Baoie 
nel é. P. dclistkf i 

' i 

LA BAULE. 3 — Il Grtn Pre-i 


cinare parecchi chilometri ro Possa scatta portandosi a Antonio (idem) a 10”;3)Spac- ^g^oli. Mangfante ciclistico intemazionai© « 

prima di uscire fuori. ruot, Mereu, Trama. Batti- cagrossi Mano IQuadraccia) a Ghigi vunno segn^ati dei»* «^«3® è suto vinto da Lu- ‘ ra Z:. 

Nel terzo giro Lai cede di stoni. Spaccatrossi non sta li 15”; 4) Traina Giovanni (G.S. M PreVue^ cren Tesseire. che ha pereor» l 


Nel terzo giro Lai cede dì stoni. Spaccatrossi non sta li 15”; 4) Traina Giovanni (G.S. Micnanelli Scalzo Previlera cien Tesseire. che ha percorso l 
colpo ed al comando della a pensaci due volte e ben Quarticciolo) s.t.; 5) Fossa i’rcriiera. p^^eudo ^ conciurico, 

gara rimangono solamente presto raggiunge i fuggitivi. Bruno (Indomita) s.t.; 6) Im- La finaRssima tra la Villa «h 6 35” Gaudin. Deiedda, au- Dallf note di cronacm aure- 

Penpicelli e Righi che non MarcotuJli non è da meno; co- Periali Augusto (S S-Lazio) a (jhijn A e la Stella Rossa che daire. Chupin. Jean Bobet. Fra Quattro metri, tiro ancora «i- te già capito che, oltre a 
molla. Dietro si fa luce U *> si forma un gruppetto di 7) Gentili Rolando (Ru- ban*o terminato fl tornèo a » corridori che si sono ntlrati, tissimo. . , S®*** * Bronée, è tutta la 

terza serie Bruno di Molfet- *** concorrenti. Battlstoni pe- beo) s.t ; 8 ) Gnmaldj Angelo p^j.^ pu^ti p^j. conquista figurano Coppi. Piazza, De Rosai. Il terzo (:> tiro deità Juve Roma che ha giocato con 
ta. mentre cala ancora Man- crampi, abban- (Do^lavcro Ferroviario) st.; ^^pp'^ ^Pompili- avrà KoWet. Pobiet. van Steenberfen, verso la porta umanista è dt slancio, tecnica, aggrestiri-! 


come airinisio. Alo ora c^è Adesso si capisce perchè non re cosa vale oggi Galli, <7Ufi~)oOTTOII CPTIlfimm 
Parola che gioca splen^da- abbiamo segnato a Praga! le grado di eccellenza ha rag- ai CDnwa u I K U HH 
mente. PeriMinotto perde uuimo gioiello dei due giunto la farina di Grosso. w ■■■ 

un’altra'occasione d'oro al 23 «grandi» romanisti ol 43*. quanto utile i sempre Pan- VENR VARICOSE 
e un’altra ancora al 25’. Un Bronée e Galli si scambiano dolfini, e che sicurezza sono 88 iia *68 . 

minuto dopo Trerè ri lavora la palla in uelocitò, due, tre Hortoìetto e Venturi, in dife- RMFUMZioin 88460666 

a sinistra una polla che quattro volte, superano tutti sa come aìTattaeco. pnACn imAEBTn M ena 

sembra morta, spiazza tutti gli juventini: mg Bronée — L’arbitro Bernardi non ha LUm ùU uWot mU 11. aM 
con un lungo passaggio ra- esausto — scaglia fuori di un ocuto difficoltà a condurre iPraaia Pian os» Os^sOsa 
dente a Perissinotto, ancora soffio il tiro conciurico. in porto una partita corret- no, 98JI9_ - aw 8-88 - mss», 948 
solissimo davanti a Viola, a Dalle note di cronaca avre- tissima dal principio alla /ine ■••• 8*«f. R- *i*«> osa t-t-iaV 


R. «Ufi OSI 7-7< 


K, Hansen, ol 27', ben potato td, £ avrete capito anche 
da Tcssari. Al 32' Galli man- come la Juventus di Ieri non 
co di un soffio Ventri^ su tia ttata nemmeno Tombro 
centro di Perissinotto, Ferra- della grande squadra di un 


suiti e Picardi sparisce dalla ^ luogo domenica prossima. Louis Bobet. Barbotm. Coste. K, Hansen, ol 27', ^ potato td, E avrete capito anche 

lotte Lrie prìmrn azze. Nel ^ di buon areofdo ^epeste) at,; »^ono nello « -^- ---- Tcssari. Al 32’ Galli man- come la Juventus di ieri non 

'„T“dis r.« V «r«'’BÌ:sr«T*.."ì: n un» faiei. Tdhth « Uni s?,,."s;,rru*Sn.‘’r« 

tutto p« tutto.*Katta ripe-?" temD<,'5?eìf<>M‘a’Fma! *"L<’*^'2£,to‘’d'-OTo Esalo Nesli tocoutii del Tomeo mHI «(«PR TWOMi» rio mi» PCT il Mmpo come tempo. Jfeemn delta 

tutamente, Peppocelli resiste ridixrendo cos» fl gruppetto a Di Cosimo viene assegnata al- -Eugenio Curici» hanno ri- ' un sonnambulo e s* scontra squadra bianconera si i saì- 

bene e scatta a sua volta a 4 concorrenti la S. Cllli Preneste per merito portate strabilianti vittorie tabqdinia. 3 — Con la par- frequentemenie con Boniper- voto dal naufragio generale. 

circa 500 metri dal traguar- a 4 km. dall’arrivo Marco- di MarcotulU e Mereu. l’Aurora e la Dinamo; la pri- tecipazione di numeroai atieu tf c Carapellesel La quarta In difesa solo Parola — a 

do. Righi stringe i denti ma tulli, con un poderoso acatto, L. AUVEANINI *ma sulla Bifida e la seconda appartenenti aii'U.iA.P.. u.V.L rete mancata da Perisafnotto volte davvero commovente. 


IIV ROMA CAD Gabinetto centrale 
cerea primaria Casa Ortopedia 
Addominale per rappresentanza 
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Bruno Monti vince di forza 
la C oppa “Vallo del Meian ro,, 

Il giovane atleta delia Arbos è in testa alla classifica del campionato italiano indù 
, pendenti - Dura selezione operata dal caldo e dalle forature - Bartalini è secondo 


(D«l nostro Invi ato special*) 

SALTARA, 3. — Bruno 
Monti ha vinto la seconda 
prova del Campionato italia¬ 
no indipendenti conquistan 
do altri cinque punti nella 
classifica generale. Il pìccolo 
stupendo atleta di Albano hii 
totalizzato quindi 10 punti: è 
un dieci con lode che meglio 
di qualsiasi aggettivo serve 
a tracciare la figura di que¬ 
sto nuovo campione che, dal¬ 
le vittorie del dilettantismo a 
quello del professionismo, 
non ha voluto porre la tradi¬ 
zionale parentesi. Egli ha 
vinto con la facilità dell’uo¬ 
mo che è sicuro dei propri 
mezzi e, non titubando un 
istante, l’ha fatta franca di 
fronte al ristretto, ma forte, 
lotto di partecipanti. 

E’ partito si può dire al¬ 
l’ultimo istante perchè nes¬ 
suno poteva rivaleggiare con 
lui in un arrivo in salita. 
Nessuno, abbiamo detto, an¬ 
che se fra i migliori c’erano 
Baldarelli, Serena. Bartalini, 
Isotti. La organizzazione del¬ 
la H Omlccioll » di Saltava 
merita lode incondizionata 
per avere organizzato questa 
16. Coppa <f Valle del Metau- 
ro » con esperienza e capacità. 

Eccoci alla cronaca. Par¬ 
tenza alle ore 11,35: lo scat¬ 
to iniziale di Faccioli faceva 
prevedere un gara vivace fin 
dal via. Non è stato cosi per¬ 
chè il caldo, la polvere, le fo¬ 
rature e i quattro chilometri 
di salita, hanno posto un 
energico freno all’andatura 
che è andata diminuendo col 
passare del tempo. Faccioli 
viene riacciuffato prima che 
finisca il primo giro del cir¬ 
cuito (chilometro 14,100) 
mentre alcuni concorrenti già 
si attardano. Forano Volpi e 



Si ritira anche Clancola, vit¬ 
tima di un malessere. A me¬ 
tà del sesto giro Babini torà 
mentre gli inseguitori rie¬ 
scono a rosicchiare preziosi 
secondi, riuscendo alfine ad 
operare il ricollegamento al¬ 
l’uscita dì Sahara. I tred cl 
del grosso, però, non segna¬ 
no il passo: durante il 7. giio 
diminuisce il loro svantaggio 
ridotto ormai a pochi secon¬ 
di, e si opera il ricongiungi¬ 
mento. 

11 marchigiano Bnldaieili 
fora, Ambroso lo attende c 
insieme operano, particolar¬ 
mente sostenuti dal pubblico. 
Una sorprendente rimonta. 

Anche Olmi e D’Arrigo 
vittime di guasti meccanici si 
attardano. La media, a metà 
gara, è di 34,734 orari. Il 


gruppetto dei fuggitivi (As.si- 
relli, Babini, Monti, Serena, 
Feroci e Bartalini) anche 
durante il nono giro riesce a 
mantenersi a debita distanza 
(30") dagli inseguitori che, 
guidati da I.sotti in grande 
giornata, palesano serie in 
tenzioni di ricollegamento. 

Il pesarese non rispar.nia 
energie: Ciabatti, Bof, Zam- 
pieri, Frosini ed altri, che 
sono con lui, alla fine del 10'' 
giio raggiungono i fuggitivi 
Mancano soltanto Baldarelli 
e Ambi oso, ancora impegnati 
nel duro inseguimento che si 
concluderà felicemente poco 
dopo. 

Olmi e Falzoni seguono a 2’ 
mentre Volpi, lo sfortunato 
protagonista dì uno stupendo 
inseguimento iniziale, resta 


IL CAMPIONA TO DILETTANT I A SQUADRE 

La ''Coppa Italia,, 

alla SIOF dì Pozzolo 

La V. S. Roma, detentrice del titolo per il '52, al 2“ posto 


TORTONA, 3. — La 34. edi¬ 
zione della Coppo Itali;,, iinc- 
le del confronto ciclistico per 
squadre di quattro corridori 
dilettanti, .si è .svolta sulle per¬ 
fette strade del circudo di 
Tortona sulla lunghezza di 
km 44,300 da compierai tic 
volte per un totale d, chilo¬ 
metri 1.32,9. 

La partenza data alle 7,30 
dal presidente deH’UVl ha vi¬ 
sto presenti 13 delle 14 squa¬ 
dre ammesse, mancando il 
qu<irtetto dello toscana. La lot¬ 
ta si è ristretta fra le squadre 
della A S. Roma dctentr.^c 
della Coppa, del V.C. .. Rolan¬ 
do,. di Alessandria c della 
S.I.O.F. di Pozzolo Formigaio. 
La «Rolando», partita velocis¬ 
sima ha fatto -segnare nel «ri¬ 
mo giro un tempo da primato 
11’33’’ equivalente alla media 
il chr.omctn 43,182. Nel giro 
successivo la S.I.O.P. ha acce¬ 
lerato l’andatura avvicinandosi 
alla riv-ale. 

Al terzo giro continuando 
neU'azione di.sgregatricc con lo 


stesso ritmo, la S I.O.F. ha.te- 
va -sul tempo anche la .. Ro¬ 
lando .. giungendo vittoriosa al 
traguardo. 

L’ORDINE DI ARRIVO: 

1) SIOF di Pozzolo FormlRaro 
(Grassi, Favero, Grosso, Filippi) 
che ha compiuto 1 Km. 133,900 del 
percorso in 3.9'S7”4 alla media di 
di Km. 41,976; 2) V. C. Rolando 
di Alessandria a I’43”l; 3) Asso¬ 
ciazione Sportiva Roma a 3‘7”i; 
4) Unione Ciclistica Nicolò Bion- 
di di Carpi a 4’4”4. 


LA CORSA DELLA PACE 

Vittorioso l'austriaco Deutsch 
nella Pr afla Karlo vy Vary 

PRAGA, 3. — La terza tappa 
delta corsa ciclistica Praea-Ber- 
Uno-Varsavla, che ha portato 1 
concorrenti dalla capitale ceco- 
slovacca a Karldovy-Vary, è sta¬ 
ta vinta dall’austriaco Deutsch 
Paul. Secondo si è piazzato il 
belga Van Sehil, terzo il romeno 
Maxim e quarto 11 tedesco Tref- 
flicb. La tappa si è svolta su un 
percorso montagnoso di 173 km. 


vittima ancora una volta di 
una foratura (sfiduciato si ri¬ 
tirerà dopo un inutile tenta¬ 
tivo di ricupero). I ritardatari 
restano tali fino alla fine 
della gara; mentre nel grup¬ 
po nessuno più osa dare bat¬ 
taglia. Siamo agli sgoccioli. 
Gli ultimi giii servono per 
ritemprale le energie in vista 
del finale che si pievede tut¬ 
to fuoco La d.'inzu delle i note 
continua tra l’entusiasmo del 
pubblico che oramai assiepa 
tutta la zona del cuculio. 

Baidaielli foia nuovamen¬ 
te: la sfoituna gli ha voluto 
negale una biillante presta¬ 
zione piopiio davanti alla sua 
gente. 

Giungiamo lapidamente alla 
conclusione: in testa al giup- 
petto dei pochi rimasti in 
gaia (circa 20) gli scalatori 
si spiano poiché il finale in 
salita li vedrà sicuramente 
all’attacco. A metà dell’ulti¬ 
mo giro scatta come un fu- 
letto il piccolo gigante della 
«Arbos»: è Monti che, con 
due pedalate un po’ disordi¬ 
nate ma stupendamente led- 
ditizic, abbandona i compagni 
di gara e si avvia insalutato 
ospite verso la seconda vit¬ 
toria nel campionato italiano. 

Bartalini, che aveva pievi- 
sto la mossa dell’ex giallo¬ 
rosso, cerca di contrastai gli 
il passo, ma a nulla vale lo 
sforzo magnifico del toscano 
che si deve accontentale del¬ 
la seconda poltrona. Poi Cia¬ 
batti, Saltini. Ambroso e gli 
altri in una lunga fila indiana. 

GIORGIO NIBBI 

L*ordine d*arrivo 

1) MONTI Bruno (Arbos), che 
copro i 203 km. del percorso m 
or* 0,7'7”, alla madia orari* di 
ohilometri 33,177; 2) Bartalini 

Ramo (Fr*yus) a franta matri; 
3) Ciabatti, s. t.; 4) Sartini; 5) 
Ambroso; 6) Assiralli; 7) ^m- 
piari; 6) Bof; 9) Faroci; 10) 
Piazton; 11) Frosini; 12) Pa- 
trooohi; 13) Falzoni; 14) Saba¬ 
tini, tutti col tampo di Ciabat¬ 
ti. 

Classifica generala dal campio¬ 
nato italiano di indipendenti do¬ 
po la seconda prova: 

1) MONTI Bruno, punti 10; 
2) Sartini, p. 6; 3) Bartalini, 

p. A Seguono: Ciabatti, Volpi e 


Zamplori con tra punti. Serena, 
Bof, Sabatini, Frosini a Faroci 
oon du* punti. 

Dordoni precede Cascino 
nella gara di Seregno 

SEREGNO, 3 — Il campione 
olimpionico Giuaeppe Dordoni 
SI c affermato oggi a Seregno 
in una gara di marcia di km. 18 
alla quale hanno partecipato 49 
concorrenti, il vincitore ha do¬ 
vuto respingere nei Anale un 
poderoso attacco dei romano Ar¬ 
cangeli che scontava il suo bril¬ 
lante tentativo lasciandosi poi 
superare anche da Cascino, suo 
compagno di .società 

Ecco il risultato- 1) Ghisepjv 
Cordoni (Piacenza) in 1 27 20'’; 
2) Cascino (Cus Roma) |n 1 28' 
e IO"; 3) Arcangeli (Cus Roma) 


Tnionrvo della feurabi all cìbaa premio i’okuealx 



Primo Alberto Ascari 
Se condo Gigi Ifillore si 

Fangio su Gordini terzo a 4 giri - Farina ritirato per guasto alla 
trasmissione • L'asprezza della corsa ha eliminatò molti concorrenti 




li campione ilei menilo Al¬ 
berto Ascari, ha condotto al¬ 
la vittoria la sua Ferrari an¬ 
che sul traguardo di Bordeaux 


bordeaux, 3 — Il campione 
del mondo Alberto Ascari su Fer¬ 
rari ha vinto oggi la sua secon¬ 
da gara automobilistica europea 
affermandosi nel Gran Premio 
[di Bordeau.v 

Glgl ViUoresi, anch'egli su 
Ferrari, si è classificato secondo 
Al terzo posto, quattro giri dietro 
ad Ascari, è giunto l’argentino 
Juan Manuel Fangio, sulla fran¬ 
cese GordinL 

Ascari ha guidato tutta la cor¬ 
sa e non è stato mai in pericolo, 
mentre ViUoresi è passato al se¬ 
condo posto dopo fi 58 giro, al¬ 
lorché Giuseppe Farina ha dovu¬ 
to ritirarsi per disturbi alla tra- 
I smissione 

Fangio è passato al terzo po¬ 
sto dopo un incidente toccato a 
Trlntignant, che è uscito di pi¬ 
sta. rimanendo pero incolume 
dopo una corsa coraggiosa ed 
Intelligente 

Sedici vetture hanno preso il 
jttvla» alle 15 per il «Giand 
IPrlv » di Bordeaux, riservato al¬ 


le vetture della formula 2 che 
si svolge su un circuito di 2,457 
metri, da percorrersi 123 volte 
Esso comprende alcune curve 
difficilissime e costituisce Indub¬ 
biamente un severo collaudo per 
l’abilità del piloti e la resistenza 
del mezzi meccanici. Il percorso 
totale è di 302 201 km 

Nella prima Ala. sono partiti 
gli italiani .Alberto Ascari e Lui 
gl ViUoresi, con i loro rossi bo¬ 
lidi Ferrari Insieme ad essi, ha 
iniziato la gara il francese Mau- 
r.ce Trlntignant. sulla sua Gor 
din! blu Nella seconda fila era¬ 
no l'italiano Giusciipe Farina, su 
Ferrari, ed li francese Yves Gl- 
raud-Cabantous su H W M L’ar- 
getino Manuel Fangio. su Gor- 
dinl, era in quarta fl’a 

Alla fine del 40 giro. 1 italia¬ 
no Ascari, campione del mondo 
del 1052. era in testa avendo 
coperto 98,332 km del percorso 
in 58’OT’8, alla media di chi¬ 
lometri 101.650 
Gli altri concorrenti cronome- 


IPPICA 


A Roma: Clamorosa sconfitta di Alberigo 
A S. S iro: Convincente conferma d i Dacia 

A Rivisondoli lo Scheihler perduto banalmente dalla R azza del Soldo - Mezzegra al posto d^onore nelle Oaks 


Quest’anno in casa della Raz¬ 
za del Soldo qualcuno deve ave¬ 
re le Idee poco chiare: questa è 
stata la generale impressione del 
lecniei dopo che ieri alle Ca- 
pannelle il grande lavorilo e 
«pupillo» della scuderia. Aloe- 
rigo finiva, nel Picmio Felice 
Schclblcr, dopo una corsa mspie- 
gabile a ben una lunghezza e 
mezzo dal modesto Rivisondoli 
Idee poco ciliare dicevamo; nè 
si può dire altrimenti allor- 
Lhè si pensi clic la Razza del 
Soldo contro la fortissima Mez¬ 
zegra allineò nell’* Elena > una 
M.-iscaradc in discoidine, nel «Fi- 
liberto» sbaglio la tatitea di cor¬ 
sa €S>ntro ti grande Toulouse 
Lautrcc (che quei giorno no.n 
era ancora aU'apice della sua 
forma e poteva forse essere bat¬ 
tuto) e Dàcia dóVette 'Registrare 
la prima sconfitta della sua car¬ 
riera. nello Scheibler ieri sba¬ 
glio ancora tattica e forse nel¬ 
l'intento di ripoi tare la corsa 
con Telemaco (forse per non an¬ 
dare contro alla famosa tradi¬ 
zione per CUI il vincitore dello 
Sclieibler non vincerà mal il 
Derby. ) si fece imbrigliare nel 
gioco del furbo Fancerà e re¬ 


ti vittorioeo Brano Monti 

Contemo; mentre il « pri¬ 
mo >» dopo un energico inse¬ 
guimento riesce a rientrare, 
il secondo rinuncia definiti¬ 
vamente. Termina il primo 
giro senza altri episodi. La 
media è di chilometri 36.800 
orari. 

All’inizio del secondo giro 
è Buratti che opera un allun¬ 
go riuscendo a guadagnare 20 
secondi, ma a metà giro vie¬ 
ne riassorbito da un trio com¬ 
posto da Serena, Babini e 
Feroci, che sono partili alU» 
caccia del lombardo. Assi 
relli approfitta della quiete 
che regna nel gruppo per 
accodarsi ai quattro riuscen¬ 
dovi dopo Un ìnseguimenio 
di tre giri. Il grosso tran.^.ta 
a l’47”. Fino al quarto giro 
nulla di nuovo; continua, 
protetto da una calura asfis¬ 
siante, il modesto andare de¬ 
gli uomini in gara che, divi¬ 
si in due tronconi, cammina¬ 
no senza preoccuparsi se la 
media è scesa sotto i 35 ora¬ 
ri. Ne approfittano coloro 
che per vari motivi si sono! 
attardati. Rientra Volpi nelj 
gruppo e Assìrelli fa il bai- 
tistrada, mentre la ruota < 
Babini. che ha rotta la ne- 
divella, si confonde nuova¬ 
mente con quelle del gruppo. 

La strage delle gomme nel 
frattempo ha operato la p:ù{ 
importante selezione delia 
corsa; lasciano definitiva¬ 
mente il circuito Dordoni, 
Tiepolo e Isabettini. 

Bicapitoliaroo la situazio¬ 
ne all*inUio del sesto giro 
(dopo 75,500 dhìlometri di 
gara); sono al comando As- 
sirellL Feroci, Babini e Se¬ 
rena. A reo” transita un 
quartetto con Monti, Barta¬ 
lini, Baldarelli e Ambroso. il 
gro te o (ridotto della metà 
per defùdoni forzate di Pu- 
gi. Baratti. DI Camillo e Ge¬ 
stri) A in ritardo di oltre 2’. 


De Herlog conquisto lo vittoria a Ltegt 
dopo una solitnrin fugo dt 156 chilo motrt 

Diot c Rcniy raggiungono il traguardo 5*02*’ dopo il vincitore - Bella corsa di 
Dcfilippis che giunge sesto - Magni e Petrncci, toriiiciitati dai (Tampi, si ritirano 


(D«l noatro inviato speciale) 

LIEGI, 3. — Quattro ore e 
mezza di juga; 156 chilome¬ 
tri di strada, da solo; un van. 
taggio sugli uomini che lo in¬ 
seguono, di 5’02”. Cosi Aloi- 
se De Hertog — uii fiam¬ 
mingo di sangue giovane e 
caldo — ha vinto di forza la 
Liegi-Bastogne-Liegi, U n (i 
corsa sciapa che i campioni 
hanno preso di sottogamba 
nella illusione che si erano 
fatta di acchiappare, poi sot¬ 
to il traguardo, il fresco e 
focoso De Hertog. 

Pareva di essere al « Giro » 
o al *Tour» durante una di 
quelle tappe che vanno a- 
vanti per forza, con il solo 
scopo di trasferirsi da una 
città all’altra: davanti la fu¬ 
ga di De Hertog; dietro un 
gruppo di uomini che veniva 
avanti fiaccamente. Perciò, 
noia e la barba che cresce. 

Anche la Liegi-Bastogne- 
Liegi parte tardi, un po’ 
prima di mezzogiorno: cosi 
c'e tempo di fare quattro 
chiacchiere con Ockers, Ku- 
bler e Petrucci, gli uomini 
più bravi della « Freccia Val¬ 
lone ». 

Ecco Magni che taglia cor¬ 
to: « Cosa vuoi che ti dica: 
sono stato battuto. Quel con¬ 
tinuo andare su e giù. giù e 
su, non è per me. Già lo 
sapevo.™ ». 

Ockers invece ha la parola 
facile, oggi: * Dicono che non 
sono un uomo da corse in li¬ 
nea; diixmo che mi nascondo 
nel gruppo. L’hanno visto!.. 
Ho piantato tutti; ho vinto 
di forza giuncando d'audacia 
sul contro piede. Credevo che 
Kubler e Petrucci mi.saltas¬ 
sero addosso; invece Kubler 
guardava Petrucci e non lo 
ha mollato. Kubler ha fatto 
il mio giuoco; gli. devo dire 
grazie. Grazie. Perdi! », 

E’ Kubler che parla: » Mi 
è scappato così; come può 
sCcDoare una arguii’^ dalle 
mani. Credevo che Petrucci 
saltasse addo.s.so a Ockers; Io 
stavo sulla ruota di Petrucci— 
Ho sbagliato— ». Kubler sì da 
un pugno in testa e poi con¬ 
tinua: < Perdi non più cam¬ 
pione; Perdi vecchio, stan¬ 
cò.™ Perdi camminare tropi- 
oo; Ferdi^ avere bisogno di 
tanti soldi per far stare be¬ 
ne André». 

E Petrucci? E* franco. Pe- 
trucM' «Le m’e ror«e Hiven-' 
Uno-dura, dif&ciU; Tutti ao-i 


no 11 pronti a corrermi die-i 
tro appena mi muovo. E’ un 
lavoro che stanca; hai visto 
no? Ho sempre battuto la cor¬ 
sa in testa; nessuno mi ha 
|dato aiuto. Quando è partito 
■Ockers. credevo che Kubler 
almeno scattasse. Invece... Io 
ero un po’ stanco: tanto che, 
nello sprint, non mi sono 
lanciato ». 

Via u passo comodo. La 
Liegi-Bastogne-Liegi — cioè 
la « doyenne », la più vecchia 
corsa del Belgio — mette nel 
suo sacchetto t nomi di 106 
uomini; quale sarà quello 
buono? 

La Roche - Eu - Ardenne: 
Km. 75 a 37.750 l’ora. Qui 
scappa Sforacchi con la spe¬ 
ranza di arrivare solo sui tro- 
guardo della costa De Ortho, 
dov’è un ricco premio. Ma 


più svelti di Sforacchi sono 
De Hertog e BlommC; così. 
Sforacchi si piazza soltanto. 

Dietro Sforacchi arrivano 
Graf e Jochums; poi arriva 
Depredomme a 15”. Il gruppo 
è più lontano: a l’05”. Nella 
disceso De Hertog scappa. 
Sforacchi si ferma e Depre¬ 
domme prende le ruote di 
Blomme, Graf e Jochums. 
Siccome il gruppo non rea¬ 
gisce, De Hertog guadagna 
e guadagna strada: 2’35” su 
Blomme, Graf Jochums e De¬ 
predomme, e 6’15” sul gruppo 
a Bastogne, 

Dietro-front a Bastogne: 
Km. 105 a 35,125 l’ora. De 
Hertog contìnua a scappare 
c il gruppo continua a fare 
le fusa, come i gatti in amo¬ 
re. Nel gruppo non c’è più 
Petrucci: il ragazzo sì ferma 


l CAMPIONATI UNI\^RSITARI 

Al romano Lucarelli 
il fioretto individuale 


MEH.AXO. 3 — .M campionati 
nazionali unUerbitarì. dopo tic 
giorni di gate, si sono concluse 
staseni .e prove dell atletica II 
conouUlvo dell at'etica, sport 
che ha veduto vivacemente Im¬ 
pegnali o;tre 400 giovani, è ve¬ 
ramente lusinghiero, non tanto 

1 tempi-limite ottenuti, perche 
so o nel 4'- 400 è stato battuto 
r primato del campionati, ma 
per i. htel.o medio raggiunto 
da. a masoa dei partecipanti 

Ecco 1 naullatl finali: 

Staffetta 4X100 (finale): ). 
Pisa (Decesarl Sèrio. Dei Gran¬ 
de Trat-exso) In 3'2r7'6'lO. 2 
Torino (Lecchini. Cassini, Folco. 
.V.iegrone» In 3'28 4/10); 3 Ro¬ 
ma (Petielll. Pagani Matteo.i. 
Pao'.etti) in 3^ 8/10); 

Oette del peee (finale); 1 To¬ 
so Hea'do(Firenze)con m. 12.58; 

2 Bavera CRotgio (Pisa) metri 
12 35; a Braun Wurt (Padova) 

Fioretto individualo (chisslfica 
finale); l. Lucarei:! (Roma) oon 
7 vittorie; 2 Aureggl (Roma) 
oon 6; 3. Calarese (Palermo) con 
5; 4 ’FAosunta (Roma) con 3; 

Finolo eoHo in alte; L Gul- 
dued (Pise) metri 1.80; 2 Ma- 

gnoDl (Modena) «n. 1.75; 3. Du¬ 
rante (Genova) tn 1.75 

110 «MMdlli 1- QuldotU (n- 


renze) in 15 9; a Colatore (Mi¬ 
cino) in 16 netti; a RatioU 
(Milano) in 16 9 
4IW piani: 1 Trat-erso (Pi-,a) 
in 51" 4; 2 Pa inmeri (Modena) 
In 52 ; 3 Baizaretti (Mi'ar.o) 
in 52 4 

200 piani: l Matteuzzl (Fi¬ 
renze) in 22 6. 2 Prata (Trie¬ 
ste) in 22 7. 3 Gori (Firenze) 
in 22'7 

1900 piani: 1 Ragatta (Patta) 
in 4 IO ; 2 Stacca (Macerata) 
in 412 7; 3 Gelmi (Pavia) in 
413 3 

Lancio del siavollotto; 1 Mar¬ 
chesini (Padova) metri 56 05; 

2 Piacentini (Torino) ni. 52 98; 

3 MauneiU (Firenze) m 5150 
Staffetta 4X100: i Firenze 

(Matteuzzl Guiqotti. Massai. 
Cori) In 43 6; 2. Mìmuo 44’7; 
3 Pisa 45 3 

Salto een l’asta: 1 lozzaro 
(Palermo) m 3.50; 2 Oculisti 
(Firenze) m. 3.40; 3 Valenti 
(Cagliari) m. 3.20. 

aaseifieo per aU.SL; l. Pisa 

punti 202.5; 2 Firenze p. 107; 
a Torino p. 1M.5; 4 Milano 
p. 153; a Roma p 135; 6 BsTfa 
p 128A: 7 Bolc«na p 100; 8 
Catania p 74; 9 Cagliari p 66.5. 
10. liwaias p. Mi. 


a Ortho in crisi per crampi 
lancinanti alle gambe. E’ un 
male del quale soffre anche 
Magni, il quale però resta 
ancora in corsa. 

Che cosa fa, intanto. De 
Hertog? Scappa e scappa an¬ 
che controvento. Sale e scen¬ 
de la costa De Bergeval — 
polvere e sassi, sassi e pol¬ 
vere — e arriva a Les Trois- 
Ponts con 8’4S” di vantaggio 
su Diot, che é venuto via 
dal gruppo a Cirreieux, Blom¬ 
me e Jochums. B gruppo, che 
ha già acchiappato Graf e 
Depredomme, e che già si sfi¬ 
laccia, è in ritardo di yJO”- 
Resisterà De Hertog? 

Sulla strada, ora, le ram¬ 
pe sono fitte. Ecco la costa 
Moulin Du Ruy: ecco la co¬ 
sta De La Reid, ecco la co¬ 
sta De Homay: qui, il van¬ 
taggio di De Hertog sì è rt- 
dotto a rjO”. 

E intanto il gruppo — che 
sì è messo in pancia Diot, 
Blomme e Jochums — ha 
fatto la schiuma, sono ve¬ 
nuti a galla gli uomini più 
freschi, più forti, i piti bra¬ 
ci, 

Afognt sì è battuto fino ai 
piedi della costa del Moulin 
du Ruy. Ma a Remoiichamps, 
anche Magni si ferma. Le 
gambe — tormentate dai 
crampi — non girano più. 

C’è ancora un allungo fu¬ 
rioso di Remy, Van Stenki- 
ste e Diot sul far del tra- 
gimrdo. Ma è fatta, ormai: 
Aloise De Hertog ha vinto. 

.ATTILIO CAMORI.4NO 

L’ordine d’errìvo 

I. AloU DE HEKTOG (Belsio), 
in ore es3’il”Z/i’, Z. Maorice 
Diot (Francia) tSTM”; 3. Remy 
(Francia) s. t,; 4. Storms (Bei- 
Ilio) 4 59/28”; 5. Van De Stock 
(Belgio) s. t.; 6. Nino DeSUppU 
dulia) 7 •4*47”; 7. KaMer (Sviz¬ 
zera); 8. Zagers (Bel.); 9. Schot- 
te (Belgio); le. Lafevre (Belgio). 

Dopo la Liegi-Bastogne-Uefi, 
la classifica del trofeo Desgrange 
Colombo è la seguente: 

INDIVIDUALE; 

1) Petmcci (IL) p. 44; 2) G. 
Ocryeke (BcL) 38; 3) ImpMiiS 
(Bei.) 35 ; 4 ) Knkitr (Svlsx.). 
Storms (BcL) 32; 4) Kcteller 
(BeL). Dioi (Fr.) 2S; t) Bekct 
(Fr.) 24; 9) olUvier (BeL) ScheU 
tc (BeL) 25; il) De FiUppis (IL) 
21; 12) GanUder (Fr.), Ockers 
(BcL). Van Est, De Berteg (BeU 
fio) 28; 14) MtamrtI) (IL), nas¬ 
sa GL), Van dcr Stock (BeL) 17. 

FER NAMONI: 

1) Belgtu SIS; 2) Ftsacta Iti; 
3) Italia 148; 4) Olanda 3S; S) 
Setenn 32. 


galò la vittoria a Rivisondoli 

La imprevista àconiitta di Al¬ 
berigo ad opera di un cavallo 
«earsamente dotato di fondo co¬ 
me Rivisondoli e con un tempo 
degno della categoria a vendere 
(Oltre 2‘2r‘) se da una parte e 
senz'altro dovuta alla errata lat¬ 
tica di corsa rivela però quello 
che da tempo noi andiamo pre¬ 
dicando Inascoltati; non è Albe- 
neo 11 cavallo del Derby, non è 
Alberigo che possa battere Tou¬ 
louse Lautrec, non ò ques.o 
« coccxi di casa Crespi » il fuo¬ 
riclasse necessario per piegare 
1 colon di Federico Tesio nei la 
ela.ssicissima. Anche se In scu¬ 
deria dicono di no è Dacia il 
miglior cavallo del « Soldo »; è 
Dacia che occorre portare (e di 
urgenza a Roma) se non voglia¬ 
mo trasformare il Derby in una 
trionfale passeggiata per il su¬ 
perbo Toulouse Lautrec. 

Alberigo è cavallo che manca 
dt fondo: lo dicemmo anche al¬ 
lorché vinse il «Parioli» ma db- 
vette essere frustato senza p|g- 
tà per finire appena una lun¬ 
ghezza avanti a Mezzegra. è un 
cavallo che manca anche ol 
quello spunto fulminante senza 
li quale te tattiche (come quella 
adottata nello Scheibler) rischia¬ 
no di trasformarsi in catastrofi, 
è un cavallo ottimo ma non 
certo un fuoriclasse Non fosse 
altro ce lo avrebbero detto que¬ 
gli ultimi cento metri in cu! ieri 
egli arrancò cercando difendersi 
da Rivisondoli che lo stava sur¬ 
classando. 

Al via era Telemaco j pren¬ 
dere la testa subito seguito dal 
compagno di scuderia Alberigo, 
poi da Siegrfried. Onega con Ri- 
visondoll in coda al gruppo. Per 
un attimo Alberigo sostituiva 
Telemaco al comando ma prima 
della grande curv’a questi torna¬ 
va a fare da battistrada man¬ 
tenendo una andatura turistica 
Posizioni immutate lungo la cur¬ 
va in cui Fancerà si portava 
con Rivisondoli alla sella di Al¬ 
berigo All'Ingresso in dirittura 
Telemaco si allungava allo stec¬ 
cato seguito da Alberigo al i^en- 
tro della pista e da Rivisondoli. 
Al prato Alberigo sembrava do¬ 
minare con Caprioli intento a 
guardare con un occhio Telema¬ 
co e con raltro Rivisondoli che 
sembrava battuto. 

Alle tribune U dramma; men¬ 
tre Alberigo nicchiava forse per 
far vincere il compagno (la su¬ 
perstizione non h» portato for¬ 
tuna ai colori del tSoldo»} Ri- 
visondoli, cui non pareva vero 
che la corsa si fosse ridotta pra¬ 
ticamente a mille metri per il 
difetto di andatura, aveva uno 
spunto fulminante ed in poche 
battute aveva ragione di un Al¬ 
berigo su CUI invano Caprioli 
muoveva disperatamente le brac¬ 
cia e si avviava tranquillo ai 
palo d’arrivo con una buona 
lunghezza e mezzo sul figlio di 
Traghetto 

.4 San Siro la favorita Dacia 


non c mancata alFappuntamen- 
to delle Oaks d Italia (L. 4 mi¬ 
lioni 200000, metri 2200) che 
essa ha vinto con autoiità da- 
vonti a Mezzegra che si è cosi 
confermata lo migliore puledra 
dopo di e-,sa e Diana Brizlano 
dt Tesio rivelatasi migliore di 
La Clementina che era molto ap¬ 
poggiata dal milanesi 

Al via \ alido Diana Brizlano 
ossumeva il comando davanti ad 
Oscato. La Clementina. Mezze¬ 
gra, Dacia e Trebaseleghe In co¬ 
da Alia curva era sempre Tal* 
lie\a di Tesio a condurre con 
un buon vantaggio sulla coppia 
Oscata-Docla e sulle altre con¬ 
correnti distanziate da brevi In¬ 
teri alli. In retta di arrivo Da¬ 
cia. sasciata sul posto Oscata 
che le aveva resistito per tutta 
la curva, andova alFattacro di 
Diana Briziano che raggiungeva 
e superava all'altezza del parco 
delle letture .4 questo punto 
Mezzegra lenlva energicamente 
chiamata da Miloni e con un 


magnlfloo finale riusciva a su¬ 
perare Diana Brizlano. conqui¬ 
standosi sul palo la seconda 
posta 

G. B. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore; 

Pr: Velletn: 1) Bodoni. 2) Ma- 
rusca. Tot. 10 Acc 12 

Pr. Susa: l) Refuso. 2l Pampa 
Tot.: V 40. Acc 69 Dup. 41. 

Pr. Cwitavecchia. 1) Mirando¬ 
lina. 2) Formllene Tot.; V. 18 
P 14-17- Acc. 44 Dup. 83. 

Pr. Tiuoii; 1 ) Veggente, 2) Fa¬ 
chiro. 3) Laltou. Tot.: V. 24. 
P. 14-19-19. Acc 39 Dup 42. 

Pr. Felice Scheibler’ 1) Rlvl- 
sondoli, 2) Alberigo. 3) Telema¬ 
co. Tot.; V. 64 P. 12-10 Acc. 20 
Dup. 261 

Pr. Foro Boario: 1) Kankan. 
2) Lescaut. Tot : V 22. P. 16-34 
Acc 50 Dup. 234. 

Pr. Ortoio: 1) Alessandro, 2> 
Viareggio, 3) Nova. Tot : V. 17 
e 17 P. 14-12-14. Acc. 40. Dup. 
54 e 22. 

Pr. Teramo- 1) Buontalen'a. 
2) Lisiera. 3» Meyerbeer- Tot.; 
V. 59 P. 27-20-40. ACC 199 Dup 
240 e 96 


LA TERZA GIO RNATA Da CON CORSO IPPICO 

Terza vittaria di R. D’Iazaa 

A nielMM il fteiii Viiìnlt 


Pioggia secondo la tradizione 
anche alle terza giornata del 
Concorso Ippico internazionale 
di Roma elle ha registrato una 
nuova vittoria (la terza) del te¬ 
nente Raimondo D'Inzeo. appar¬ 
so di gran lunga più in forma 
del fratello Pietro, ed una ma¬ 
gnifica affermazione dell'olim¬ 
pionico tedesco Tbiedeman che 
Si è classificato al primo ed al 
secondo posto con due differen¬ 
ti cavalli nel Premio Viminale. 
Questa vittoria tedesca è suona¬ 
ta come una squilla di allarme 
per la Coppa delle Nazioni alla 
quale la (Germania ha moagrato 
di poter aspirare ad armi pati. 

Nel Premio Campidoglio. RaL 
mondo D'Inzeo su Merano ba 
vinto nettamente, ma 1 maggio¬ 
ri applausi il pubblico li ba ri¬ 
servati alla tedesca signora Kho- 
ler la quale, montando alla per¬ 
fezione il suo « .Armalva ». si è 
aggiudicata la piazza d’onore 


precedendo di quasi quattro se¬ 
condi il tenente Pietro D’Inzeo 
che su Uruguay si è classificato 
terzo precedendo a sua volta il 
belga signor Pogé su Hicamboy. 

Nel Premio Viminale 18 cava¬ 
lieri superavano il primo barrage 
(ostacoli da 1.40 ad 1.70); solo 
11 di questi superavano indenni 
li secondo barrage ad ostacoli 
rialzati e tra essi erano tutti i 
migliori compreso Pietro D’Inzeo 
su Brando e il campione olim¬ 
pionico D’Oriolà su Vouiette. il 
terzo barrage era fatale a quasi 
tutti; eliminato anche Pietro 
D’Inzeo restavano in gara sol¬ 
tanto il tedesco Thiedemen con 
due cavalli (Diamant e Meteor) 
e DOrlolà Con Vouiette. AI quar¬ 
to barrage mentre Thledeman 
applauditiésimo superava i tre 
altissimi ostacoli (da 1.80 a 1.95) 
senza incappare in penalità con 
ambedue i cavalli, il francese 
D'OrloIà rlnunziava dopo aver 
abbattuto il primo ostacolo. 


tratl sulla distanza avevano l 
tempi seguenti: Farina 58 23 7. 
ViUoresi 58 25'’3. Trlntignant 
58' 37’’; Fangio 59 28”7; De Giai- 
fenned 69 49 ’5 

Ascari ha poi battuto il re¬ 
cord del giro, col tempo di r24 9 
alla media di 104,341 km orari 
La prodezza compiuta al 42 gi¬ 
ro. lo vedeva guizzare avanti al¬ 
l’argentino Fangio. che rimane¬ 
va doppiato 

Farùia. un paio di giti puma 
di essere costretto al ritiro, bat¬ 
teva il pi intato sul giro stabi¬ 
lito da .Ascari, girando in 1 24 G 
alla media di km 104 588 al- 
1 ora 

Il primo a fermarsi è stalo 
Vargenlino Mieres, su Gordint, 
che ha cambiato tre volte le can¬ 
dele Farina ha invece lamenta¬ 
to una rottura alla trasmissione 
e si è ritirato al 58 giro menti e 
era secondo 

Trlntignant che proseguiva in 
terza posizione ha avuto un in¬ 
cidente che lo ha fatto girai e 
come una trottola m mezzo alla 
pista ed ha dovuto ritirarsi, pui 
senzo essere ferito whithead e 
Giraud-Catantous si sono riti¬ 
rati al 31. giro 

Alla fine dell 80 giro e cioè a 
tre quarti di gara, é primo Asca¬ 
ri, in 1.55.21”. secondo ViUoresi 
in 1.56’16 seguiti ad un giro 
da Fangio. e Graffenned; a due 
girl da Bayol e Schell: a sei gin 
dal principe Bira da Claes e 
Mieres 

Il francese Chiion è stato 
squaliUcato per essersi fatto 
spingere la vettura da un mec¬ 
canico Rosier ei è ritirato al 
74 giro per guasti ella trasmis¬ 
sione e Macklin si è ritirato pei 
disturbi al motore 

La corsa non ha ormai piu 
storia: le posizioni di testa ii- 
marranno immutate fino alia ii- 
iie della gara che consacrerà 
ancoia una volta la superiore 
potenza della Ferrari e l’abilita 
dei piloti Italiani 

Ecco la classifica 

1. ASCARI che copre il per¬ 
corso in 2.58'52”3, alla media 

oraria di Km. 101.340; 

2. Villoresi in 2.59’48”9; 

3. Fangio a 4 giri da Ascari; 

4. Schell a 5 giri; 


MOTOCICLISMO 

Ruffo su Guzzi 
vince a Mar ghera 

MESTRE. 3 — Ruffo su Guzzi 
250 ha brillantemente ottenuto 
la vittoria nel circuito dell’Indu¬ 
stria a Marghera. 

Ecco la classifica: 1) Ruffo su 
Guzzi che compie i 203 km. del 
percorso In l,37’9”I/5 alla media 
di km. 125.576: 2) Montanari su 
Guzzi a 48"4/5; 3) Molari a due 
gin; 4) Lorenzetti su Guzzi a 
due giri. 


Emilio Ciolli s'impone 
nella corsa ciclistica di Lugano 

LUGANO. 3 k Ecco l'ordine di 
arrivo deUa corsa ciclistica inter¬ 
nazionale per dilettanti svoIta.‘-i 
oggi a Lugano- 1) Emtllo Ciolli 
(Italia) che copre i km. 188 in 
4.57'52’; 2) Alessandro Fantini 
(It.) 5 0005*': 3) Ans Hobi (Sviz¬ 
zera) s t ; 4) Mauro Gianeschi 
(It.) 5 0r34”: 5) Virgilio Razzi 
(It.) 5 03 21”; 6) Bruno Tognac- 
cini (It.) s. t.: 7) Traxe (Svlz.) 
5 05'33”: 8) Mattel (Sviz.) k t. 

I risultati della 6. giornata 
del campionato femm. basket 

Ecco i risultati delle partite 
della 6™ giornata di ritorno del 
campionato italiano di pallaca¬ 
nestro. Serie a femminile; a Co¬ 
mo: Bamocchi batte Comensa 54. 
42; a Milano: Pirelli batte San¬ 
remo 30, 36; a Trieste: Triestina 
batte Faenza 67. 53; a Pavia: Pa¬ 
via batte Sipra 50. 24. 

SdKii e «Mk TOTIP 

LA COLONNA VINCENTE; 
1 x; 1 2 (2 1); 2 1; 2 2 ; 1 2; 2 1. 

LE QtJOnTE fino a tarda not¬ 
te non si conoscevano ancora. 


TENNIS 


I cdmpionsti Internazionali 
iniziano oggi al Foro Italico 


L'egiziano Drobny c Tamericana Connolly teste di serie n. 1 nei due tornei di singolare 


Sui ^ettc camp: del Foro 
Italico iniziano oggi i Campio¬ 
nati intemazionali tennistici 
di Roma che vedono, come 
già negli anni scorsi, la par¬ 
tecipazione di quasi tutte le 
più forti racchette del mondo. 
In campo maschile saranno 
presenti l'egiziano Drobny. 
vincitore lo scorso anno c i 
fortissin.i squadroni america¬ 
no e australiano Nel primo 
spiccano i nomi di Vie Seixas, 
Budge Patty, Bartzen; nel se¬ 
condo figurano Marwin Rose. 
Ken Rosevall. Hoad, Harturig. 

Lo scontro fra questi uomi¬ 
ni, nel quale F- isolato » 
Drobny rischia molto di la¬ 
sciare le penne, ha anche un 
sapore di anticipazione di ciò 
che potrà accadere qpest'au- 
tunno quando, presumibil¬ 
mente. Australia e USA si 
troveranno ancora una volta 
di pronte per la finalissima 
della Coppa Davis. Lo scorso 
anno vìnsero i « canguri », 
forti di Sedgman e Mac Gre- 
gor, passai' poi al professio¬ 
nismo. Ora. a Roma, si potrà 
vedere quali probabilità i lo¬ 
ro sostituti avranno di con¬ 


servare contro gli americani 
la presti^osa « insalatiera ». 

Il - trio svedese » formato 
da Bargelin. Davidson (fresco 
vincitore del torneo di Firen¬ 
ze) e Stockenberg. l'apolide 
Skonecky, alcuni sconosciuti 
jugoslavi e i nostri Gardini. 
Merlo. Rolando e Marcello del 
Bello e Cuccili faranno il 
possibile per procurare qual¬ 
che soipresa, almeno nei tur¬ 
ni eliminatori, ma senza nes¬ 
suna probabilità sena di ar¬ 
rivare anche solo alle semi¬ 
finali. 

Le teste* di serie, sorteggia¬ 
te, sono per il singolare ma¬ 
schile le seguenti: 1> J. Dro¬ 
bny (Egitto); 2) V. Seixas 
(USA); 3) M- Rose (Austra¬ 
lia); 4) K. Rosewall (Austra¬ 
lia): 5) B. Patty (USA); 6) L. 
Hoad (Australia: 7) R. Hart- 
wig (Australia); 8) B. Bart¬ 
zen (USA). 

n campo femminile è do¬ 
minato dalla giovanissima, 
prestigiosa americana Mau- 
rcen Cdnnolly, considerata a 
ragione la n. 1 mondiale. Le 
fanno degna corona numerose 
sue conazìonali, fra le quali 


Si impongono la HarL la Fry 
e la Head-Knode, che faranno 
l'impossibile per contrastarle 
il passo 

Da seguire con interesse la 
nostra giovane campionessa 
Silvana Lazzarino, che vorrà 
confermare i progressi conti¬ 
nui di questi ultimi anni: se 
riuscirà a cedere solo alle 
americane, superando gli osta¬ 
coli intermedi (inglesi, fran¬ 
cesi, spagnole, tedesche) sarà 
già un bel successo per la 
• ragazzina « romana. E noi 
non dubitiamo che la Lazza¬ 
rino vorrà fare onore al suo 
titolo e alla fiducia degli or¬ 
ganizzatori. i quali l'hanno 
compresa fra le teste di se¬ 
rie, che per il campionato 
femminile sono pertanto le se¬ 
guenti- 1) M. Connolly (USA); 
2) D. Kart (USA); 3) Fiy 
4) 1». Head-Knode (USA); 5) 
N. Adamson (Francia); 6) J. 
Sampson (USA); 7) T. Zch- 
den (Germania); 8) S. Laz- 
zanino (Italia). 

Bd ecco il programma 
odierno; 

ORE 15 

Singolare maschile: V. Sei¬ 


xas (USA) c- A, Lazzarino 
(It->, (campo centrale); M. 
Pirro (IL) c.L. Bcrgelin (Sv.); 
E. Pautassi (It.) c. E. Argon 
(Ur.); P. Cavriani (It-) c. Ni- 
kolic (Ju.); A. Vieira (Br.) 
c. Laslo (Ju.). 

Singolare Femminile: s. Fry 
(USA); c. A. Vignali (lU: 

T. Zebden (L.) c. G'. Butlcr 
(USA). 

ORE. 16,15 

Singolare maschile: F. Car¬ 
dini (It.) c. M. Ellmer (Ch }; 

U. Medici (It.) c. S, Stocken¬ 
berg (Sv.); B. Bartzen (USA) 
c. G Senbani (It.); N- Cen- 
tonze (It.) c. C. Giauna (It ), 

Singolare femminile: D. 
Head-Knode (USA) c. C. Ra- 
motino (IL); A. Sciandone 
(IL) c. M. Bouibonnais (Fr.); 
Herr (US.\) c, N. Miglio¬ 
ri (IL). 

OffSE 17.15 

Singolare maschile: K. Ro- 
sewall (Au) c. E, Malench:ni 
(IL); J. Drobny (Eg.) c. S. 
Jacobini (IL); M. Rose (Au ) 
c. r. Esente (IL); S. Davisoq 
(Sv.) c. G. Caccia (IL). 

Singolare femminile: P. Baf 
rii (Sp.) c. Cray (USA). 


















PAIr. 7 — u UUNlì'A' DEL LUNEDI’ » 


Lunedi 4 ^roeggie IMS 
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Il forchettone del lunedi 





mezzo 



IL IL 


Nella mistica cliiesetta, c'è iiiroscura siluetta, iiiu 
donna che prega? Così vorrebbe la canzone, ma in realtà: 
C’è Gonella che prega 
tutti i santi del eielo: 

« Fate ritornar 
i d. c. a magnar... ». 

Ma rispondono i santi: 

<c Noi non ci apparentiamo! 

Con il vostro zel 
vi magnate il ciel! ». 

I partitini apparentati approlittanu dei raccogliinento 
deU’on. Gonella per procacciarsi voli, ma il Toro Ingìiiix- 
iliiato si risveglia con un ruggito militaresco e rimetu .ni 
l'attenti i suoi soldatini di piombo: 

GONELLA: 

Partitini di (entro che un dì 
alleati vi siete ai d. c., 
e pregate ora il bravo elettori 
<■< 11 tuo voto da’ a noi per favor...» 
la D. C. non si lascia imbrogliar! 

Tosto in iila tornate a marciar... 

Fuori il passo... cadenza... unò... due... 
tutti i voti li voglio pen ine! 

Saragdt, Parriardi c Villabruiia siugbiozzano, ma 'tmn 
costretti a ubbidire, guaiolando tuttavia... 

h’ troppo tardi! 

E’ troppo tardi, ahinoi, è troppo tardi 
per farci rispettare da Gonella... 

A pesci in faccia e senza più riguardi 
siamo trattati, ahinoi... c troppo taadi... 

Passano intanto, impiadrati da preti in basto verde, 
i candidati clericali 

CORO DI CANDIDATI D.C.: 

O biancofiore, 
grazie di cuore, 
con te ci scappa 
un po' di pappa... 

Tra Giiglielmoni 
e bacchettoni 

un po’ di pappa ti sarà per me! (bis) 

Coirono subito tutti alla stazione a ricevere De Ga* 
speri che torna da Parigi, fresco tome Rosa thè torna 
dal villaggio... 

CANTO MALINCONICO DEL FACCHINO 
Quando Alcide fa qualche viaggio, 
si sa già cosa lombina: 

Negli affari è sempre tanto saggio 
(he l’Italia va in rovina: 
quel che non pappano i democristiani, 
lui lo regala agli americani... 

Sono sett’anni che viaggia Alcide, 
il caso è doloroso: 
sarebbe meglio per ITtalia intera 
metterlo tl riposo. 

II meno presidenziale non deraglia, ma' finisce male 
lo’ stesso: i candidati "d. ’(.. per allenarsi, se ne portano a 
casa una ruota ciascuno. Guglielmone si impadronisce 
della caldaia; « Questa — esclama — è una pancia che 
fa per me! ». 

I ferrovieri, intanto, fischiettano in sordina. 

Le osterie 

Osteria della forchetta, fparapunzi ere. ecc.) 

(•*é Vinoni che progetta 
nuore tasse e imposizioni 
per sfamare i suoi mangioni. 

Osteria della ramazza, 
con la scopa qui si «pazza, 
e si getta ai quattro venti 
la D.C. con i parenti! 

Osteria dei comitati, 
sono CIVICI chiamati: 
oh che comodi e ecoiioniici 
i comitati gastronomici! 

Osteria democristiana, 
c’c l’Italia all’amatriciana: 
se rivincono le elezioni 
se la pappano i forchettoni. 

PL'LCINELL.A 


’ J I. ' 

HI A 

DEI FORCHEnON 


i'z. Simili simili siiiiiiii 
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LA FLOTTA Di LAURO 

« Seggio in vista! 


LE DISGRAZIE DI UN POVERO PADRE DI FAMIGLIA D.C. 

Diario di Polpettone 


QuaFc l’animale più vera- lendo abolire la duplicità dei 
ce? Qual’è l’essete vivente prezzi, si impegnò — è sem- 
eapace di ingollare e digerire pre 11 giornalista liberale che 
anche i cibi più indigesti ? parla — ad abolire il prezzo 
Qual'e 1 animale che mangia più basso, quello praticato 
di più? Lo stilizzo? L’ippopo- daU’ente statale, 
tamo? Il coccodrillo? Il ser- E’ inutile dire che quando 
pente? No, è il parlamentai e la cosa si seppe i comunisti 
demociisliano. In cinque an- menaiono grande scandalo, 
ni di piedominio assoluto, de- Ma è noto che i comunisti so- 
putati e senatori clericali no nemici dell'iniziativa pri- 
lianno dato prova di saper 
mangiale di tutto, dalla citi- 
sca (a migliaia di quintali) 

all’acciaio delle corazzate in -, \ 

disarmo, dal metano ai pac- R!' •— 

chetti azionari. Ma non tutti w 

i pai lamentali d.c. pensano a m 

mangiate. Vi ò anche chi si —Jk/ 

pieoccupa di far mangiare gli / 

altri. Alle volte l’operazione 

del far mangiare si accoppia 

a quella del mangiate. Ma è \ .iV ( 

sempre difficile far distinzio- M vV? 

ni in questo campo. La diete- \ 

tica, si sa, è una branca della \ v 

scienza medica che non ha V ^ 

fatto molti progressi. Sarà ^ _, 

quindi difficile comprendete [' .. ■ /r’^l 

attraveiso quali sistemi un [ jV \ 

membro del governo sia riu- 

scito a trasformare in generi ' 

commestibili un prezioso me- , 

dicinale, la .streptomicina. Ci Cotellesvu 

aiuteremo riferendo ciò che y^ta e della libertà di com- 
ha sci ilio nel 1950 una ri- mcrcio. Nel caso specifico era¬ 
vista liberale. Tra parenti, giuoco, da un lato gli 

come e noto, ci si azzuffa interessi degli ammalati di 
sempre, anche se nei momenti tbc, dall’altro quelli dogli 
decisivi l’affetto prevale su importatori. I tubercolotici 
Ogni altra cosa. La rivista 11- avrebbero dovuto pagare la 
borale pubblicò infatti una streptomicina 345 lire in più 
sene di articoli di un g>oi - gj grammo. Gli importatori 
nalista che ebbe la fortuna di avrebbero dovuto guadagnare 
assistete ad una riunione se- 345 |ij.g (jj meno per ogni 
greta tia 1 allora Alto tl!<^- grammo di streptomicina ven- 
missario alla Sanila, on. Co- duto. Il dilemma era ango- 
tcllcpa (democustiano, na- scioso per un deputato de- 


L'on. Cotellrsva 


in Parlamento. Risultato; l’on. 
Cctellessa fu costretto a ri¬ 
chiederà ai sette importatori 
privati di vendere la strepto¬ 
micina a 479 lire al grammo, 
un prezzo cioè sempre supe¬ 
riore a quello praticato dal¬ 
l’ente statale. 

Le proteste della pubblica 
opinione costarono qualche 
sacrificio agli importatori. Co- 
tcllessa fu costretto a sacri¬ 
ficare un pochino gli immor¬ 
tali principi! della libertà, in 
omaggio alla platea. Ma ri¬ 
mase al suo posto, almeno 
fino al successivo rimpasto. 
Chi ci rimise il posto fu in¬ 
vece Il commissario governa¬ 
tivo dell’ENDIMEA il quale, 
per aver dichiarato al gior¬ 
nali che l’ente statale poteva 
vendere la streptomicina a 
prezzi inferiori a queUi del 
orivati, fu dimissionato d’aur 
torità. 

Oggi invece Fon. Cotelles- 
sa si presenta di nuovo a 
chiedere la fiducia dei suol 
elettori in Abruzzo. Avrà 
perduto i voti di molti am¬ 
malati di TBC? Che importa! 
Tanto c’è la legge elettorale 
di Sceiba che pensa a colma¬ 
re lo svantaggio. Se tutto va 
bene. 

IL CtlBIOSO 

(Continua) 


llm!:i)i 


- tmalmenle) e sette glossi ìm- mocrisliano. Ma fu risolto 

tuta, la cameriera che mi szegUa spiega che i barbari rosa uìdù‘ Ho anche deciso di rompere la nfLi? *, jr° i sommi principii 

ha ordine di dirmi «Buon gior- cincst stanno arrivando a Roma, dieta. Al diaiolo i consigli del \ , v», ’i • ^*^**^*^*3 e dell iniziativa 

no d candidato - 0 auguri di e che bisogna perciò fermarli vo- „^eZo Debbo arrtZè al Se- ® sacriflcando quelli 

/ buon Senato» Sullo soeccbio del tWo DC Chissì dn-Sè IHn- uebbo arruare al òc- dei piezzi della strepto- dei tubercolotici. I soliti CO- 

Zs bagno n? favino 

Z sveni, di buon umore - sarai _ mondiale di digiinw. O/- sev^no due p ezz quello pia scandalo dilago perfino su. 


Oggi ho iniziato la propagammo al candidato - '■•auguri d. e che bisogna perciò fermarli vo- ,«orfico. Debbo arrivare al Se dei p.ezzi della strepto- de tùbercolotcil soliti cò- 
da clelloralc, per sostenere micina. Allora sul mercatori- mimlsu’^fecero chiasso, lo 

mia landidatura al fenato. Mt g / „ ^ ^ cord mondiale di digiuno. Ol- gevano due piezzi, quello pra- scandalo dilagò perfino sui 

-»»»•«.. ^ « ooaiekicìx ««.o ~ s. Giornali ,avema.ivi (eh, 

i.i. sono voluto andare dal mio cameriere mi deve sussurrare domenica, dice la Bibbia, il «« f' quello praticato dagli impor- quando non ci sono le ele- 

medico, per un controllo ed sina hcll orecchio: < Buon appetito — £ poiché io t^one, beh. sarebbe un altra cosa, privati' (733' lilc " Unzioni rìescono anche a dire 

visita generale. Mi ha ordinato P5*[ il bene del Partito», lit^uf- fono un signore, mi sono rsposato. POLPETTONE | grammo). L’on. Cotellessa, vo- qualche verità) e fu portato | 

una dieta speciale. Benissimo. Hdo la segretaria mt saluterà al 


DI QUESTI GIORNI 

Dopo la sconBtta d.c. 
Tempo felice 




LTI 


roectmnoN! missocat^ ftuis 


Non bisogna esagerare troppo, gesdo di «Per polpettone, urrà — 
nel mangiare. Poi, altrimenti, nel cd egli vincerà». A pranzo mia 

bel mezzo di un comizio ti bioglte mi deve dire: « Mangia 

scappa un singhiozzo, c non sta- piano, non ri strozzare —- se al 
rebbe bene, anche se puoi dare Senato vuoi arrivare ». C la sera 
la colpa al microfono. Comun- di andare a letto le mie 

gite la dieta speciale c dura: do- ftgltc. dandomi si bacia della 

vrò abolire completamente Ì lat- buonanotte, mi dicono: «Ti gri- 
ttcìni. Ho poca scelta: soltanto diamo tutte in coro; buonanotte, 
( farinacei, la carne, il pesce, e “• 

le verdure dt vario tipo. Non ^ 

debbo eccedere con le salse. Ma 

qualche sacrificio bisogna pure , , , 

jjfjo Non posso dire che il primo 

comizio sia stato di mio gradt- 
mento. In realtà non so bene 
perché si debbano fare i comizi 

,, , - r ... I e sì debba stare a parlare a tanta 

Ho deciso che tutu U mia „„„ conosce. Non 

zita farnilure Sara uitonaU alla 

grate circostanza che sto altra- radunata in 

zersaiido. In ogni momento mi j; 

. ,, , * / „ sierne. Al ConitgUo ai ammutì 

debbo ricordare che scio esempio 

candidato al Senato. Cosi, la mat- ^ 

• certe volte. Ma tono sedici per 

Z sane che ti stanno a sentire con 

* a R • calma, e dicono di sì, quando 

\ H H dire di sì, e non emet- 

m xasjr • oscuri suoni con la bocca, 

Z che mi insospettiscono molto. 
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Il ministro della Difesa neiresercìtio delle me faneionl. 


giovedì 


Oggi il comizio è andato no 
tevolmente meglio. Uorgamzza 
zione ha funzionato perfettamen 
te. Ho dovuto attendere appena 
quindici minuti che arrivasse il 
camion con i partecipanti, che 
erano stali prelezati al comizio 
del mio collega dell’altra circo¬ 
scrizione. Evidentemente il mio 
collega aveza parlato troppo 

Deze azere parecchio da spende- ^ iolu/ione esalta del gioco. 1 cittadini scaligeri: 26i le ini- Anonima. 52i ralamiiàj 53) ana- 69) un serpente; 71) solo a me 

re, quello /i. Ho saputo che t nelle file a bordo calcato e con- zlalt di Tofano; à) tonaca; 29) gramma di sontuosi; 54) malat- là efficiente; 72) Era Volgare: 

partecipanti, per ogni minuto in trassegnate dalle freccette si leg- il rumore del fucile, che ha da- Ma delle orecchie; 55) dis Ufbu l- 73) vestono il pr^mo: 74) ce^ 

« jJtì cera un importante appello, to nome a una canzone della re: 56) acqua txillita con dentro sazione o sospensione del respl 

piu della mezz’ora stabilita, zo- Ke™ «n jjm^ bucato: 57) ro. 75) bruciaU; 76) Organizza 

gl.ono pagati gh straordinari. '^'^**^* * cana; 37) immensa distesa d'ac- Lega CooperaUva Automobilisti- Mone Del Telegnfl e Telefoni; 

la’«Tela rfMia cuti dei dm mari* 38) paese vicino a Trento: ca Veneziana; 56) sbriciolati; 59) 82) come il 12 verticale: 84) 

VEXERDI 19 » fntica «amiKlia ligure imoa- parco; 41) cinque aste: 43) nome femminile: 60) regione In- idem come sopra; 85) Istituto 

* Tentata con* gli Sforza* 20) prò- ** *'3*^ quante; 44) ingorde; dtKinese; 61) isola del Dodecan- Tecnico; 86) in mezzo al seme: 

Or,..; dotto- 24) r. HP» m’ itahar.©: <5) puntute; 46) sulle targhe neso: 62) anagramma di sordità; 87) preposiziose: 88) la sigU di 

Quei criminali di partecipanti • ^ j^gno* 27) pr*- oJ^odesi; 50) bigi; 51) Società 68) il figlio della pecora (tr); uno specialista del Genio. 

al comizio a cottimo me ne ' ai. i.. ini 


Ci^ucìft^ase elettoi^ale 


TJèdiuto a 
Lf sprecoHe 

❖ 

Gonella, Paccìardi e 
Saragai 
/ tre ewrsari 

♦ 

AspiraiÌMe di TnpÌBi jr. 
il mondo nelle mie 
~ braccia 

•> 

La propaganda d.c. per 
le elenonì 

Sqmlli al tramonto, 

♦ 

Dedicato a Paedardi 
Vagabondo a MonUo 

•» 

Paedardi, Saragat, Go- 
nella e ^laliraa 
f qnattro cnonfierì del- 
r Oklahoma 

♦ 

11 Sud e le elearani (per 
la D. C.) 

Jlfezzogiomo di faoeo 
o 

Ancora dedicato a Pae¬ 
dardi 

Il hamdolero tUmeo 


I, . , , ,, posizione articolata: 3i» le ini 

\ hanno fatta una davvero beltà. j,ai, dell'on LaconI: 32) sulle 
^Poiché SI erano stancali dt bat- targhe di Temi; 33) il nome 

tere le mani (era dalla mattina 
j. ^ . . ' . , rosse »: .34) sigla di una provin 

che partecipazano a comizi) e lombarda: 35) sulle porte dei 
di gridare viva, hanno pensato gabinetti. 36) schiavo presso gli 
dt far finta dt battere le mani e spartani. 39) di cristallo, mono 

di far finta dt gridare. Ognuno nfrangenti: ‘*^* ^*^’ 
j. ' i , 5- z'*t.-t') penisola bagnata dal Mar 

diceva fra se: « I anta. Pasta eoe posso, dairOceano ’ndiano e dal 
apro la bocca. Se tutti glt altn Golfo Persico; 48) il nome di 
gridano, non si noterà ». Il guato Zatopock; 49) avverbio di nega_ 

- .-A- ....... hmìt, PA.n zìonc, 30) CI sono quelli nobili. 

e che questa bella pensala l han- uiuminanli e quelli delle 

no fatta tutti nello stesso mo- miniere: 52i Ferrovie dello Sta 
mento. Vi figurate Veffetto? lo to; 53) neU’imbuto; 54) congiun 
avezo appena terminato una none disgiuntiva;jK) cattivo; 64) 
14..,. ,A- le hanno i fon; 65) un esempio 

frase che mentala un sonoro abbreviato: 66) preposizione; 67) 
applauso, allorché vedo tutti ical- Organi Giudiziari; 68) la parie 
tare. Sfa mi é sembrato dt im- superiore della coscia; 70) egoi 
pazztre. Non si sentiva nessun smo. 77) un tipo che si dà delle 

<1® «signore»; 78) preposi 
rumore, come quando aihm- „onc; 79) Lega Femminile Mon 
prowtio, al cinema, si inierrom- diale: 80) metallo prezioso: 81) | 

Pe il sonoro. Ho un diaz-olo frrlserve ai pescatori; 83) esseri 

capello, e la parca cena mi é ^ stare in dubbio 

Ai rra-fTtn VERTICALI: 1) detestare; 2) 

andata dt traverso. bovml giovani; 3) Tutto Ab 

brancano I Clericali; 4) secca 

SABATO ** contrarlo del nadir 

6) i privati %*! coltivano le 
Otri mi riposo. Del resto, Pbo piante fruttifere e l'irualata; 

sempre detto é inutile fare t co- congiunzione telegrafica; 8) 
UCIIO. e mutue fare i co- ^ ^ sfiagnolo; 9) giaggkHo; 10) 

mzt. Se yogUo farmi eleggere dito; 11) pagnotte; 12) « il » 

debbo aprire t cordoni della bar- romanesco; 13) colloquio .a due; 

sa e pagar qualcosa di più alla m nome di donna.- e di barca 

campagna elettorale della DC. mostri umani privi di brac 
giworav aetia u.y- diminutivo di Harglicri 

Proprio oggi ho vitato due mi- 22 ) un ««ntinente; 23) pro- 

liom per un manifesto in cui u dotti delle glandola umane; 25) 
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59 40 



10 fi 12 113 114* 


17 |I8 


24 25 


42 43 


58 159 


81 82 


63 84 


86 87 


Il fàUÒMto dettarla 
degli ipparcatoli tm 
li D. C. 

CU mitm ami Mia» 

♦ 

Dedicato a Tiphi jr. 

Il teneafe Cmr^ 


La D.C (per gli ìtalu) 

Lo nemico 


De Gaspcrì alla m- 


Penl( 


Il Partilo r 
Km dm $tK 


ClAKl 
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P«f. 8 — «MUNITA» DEL LUNEDI*d 


Lunedi 4 mefgìo 1953 


PER CELEB RARE LA FESTA DEL LAVORO 

fSessantamilo londinesi 
a comizio n Hyde Park 

i 

La più ampia manifestazione del 1° maggio dopo la fine delia 
guerra - Per Funità dei lavoratori e la distensione internazionale 

i _ _ ____ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE radicale, socialista e cotnunista, Ivioica. I quattordici, ptovenien- 

sotto l’accusa di aver diffuso ti da Mosca — Via Berlino — 1 
‘ LONDRA, 3. — Nel grande manifestini osllll al Presidenlelsono scesi all’aeroporto Lei 
prato di Hyde Park, lo stesso Peron e voci allarmistiche. Fra Bourget, d’onde hanno prose- 
luogo dove, nel 1890, la Festa gli arrestati sono sette donne, guito in automobile per Parigi, 
del Lavoro era stola celebra- Altri due uomini e ima do^^^ giornata di oggi registra 


La mostra di Picasso 


fa per la prima volta alla pre- sono stati arrestali ieri mattina un di^orso ded ’er Presidente 
di Engels, i lavoratori mentre cercavano, a quanto af. aiscorso aeii ex i'rcsiaenxe 

lonSnesi sì ^no riuniti oggi, P°- Consiglio e Presidente della 

.jppondo la consuetudine in- di porre una bomba nel- Commissione esfcri della As- 

clese che celebra la lesta del l’auto del ministro dt^ll Esteri semblea niizlonale. Paure, il 

1. Maggio la prima domenica stalYJomunSYno' Saulnier si è 

«multe m^dcTw '* ‘ " P^-uncUlo per .. nosorletl se- 

* Tre colonne sono amuile , ncrali sul problema della pacc.>. 


allo Hyde Park dallEost End, CrtUMn fAunfaifnln ''Noi — ha proseguito Fau- 

dute da caratteristiche bande 3 1153 (OnfereiìM i 5 promuovere una con/e- 

di cornamuse scozzesi, por- - rema a cinque che sia consa- 

tando in corteo i vecchi va- PARIGI, 3. — Si sono svolti crifa anche al problema asia- 
riopinti stendardi delie Trade oggi, in 18 mila comuni fran- ileo.., ed ha aggiunto che gli 
Unlons, bandiere di sezioni cesi, gli scrutini di ballotlag- eventi del Laos rendono questi 
laburiste e comuniste, inse- gio per reiezione del Consigli negoziati .'Più difficili ma an~ 
gne di organizzazioni demo- fomunali. Hanno votato circa p,,-, n„spicflbili-. ..Non dob- 

^ vessilli del re- i ni?^ì°fraffantn^ nno-ti biamo ìitsciui svanire alcuna 

pubblicani spagnoli e degli _ So"®, eiunti frattanto que:>ta 


Paure favorevole 

a una confereiiia a 5 



IL DISCOR SO DI TOGLIATTI A CATANIA 

Il monopollo clericale è in contrasto 

con il bisogno di pace e di lavoro del popolo 


11,1 avuto luogo Ieri la « vernice » della mostra di rilasso 
alla O.illerta d’Arte moderna. Domani alle ore 11 i:in.itidi 


esuli greci. 


sera alle 20 a Parigi i quattor-|P®^®^^dllà — egli ha detto — inaugurerà iiflicialmcnle la mostra, che verrà aperta al piib- 


Nella cornice verde del par- die ex internati civili in Corea di mettere fine, in motto ono- 

co, sotto Un sole sfolgorante per intercessione so-|reuoIe, alla guerra d'Indocina... ...- 

e quasi estivo che dava ai co- . . —- - - - , — ■ . . — 

lori delle bandiere ed alle pa¬ 
role d’ordine degli striscioni MENTRE BOMBARDAVANO SI;EVAGCIAMENTE WONSAN 

una vivacità ed una evidenza --- 

insolita per Londra, i dtmo- 

fi'llllsl Due cacciatorpediniere americani 

abbia raccolto nella capitale. • 

rItMIi distrutti dalle batterie coreane 

avvocato I5JI. Pritt, che han- 
no parlato al comizio, hanno 

Uliimato lo scambio dei prigionieri malati e feriti a Pan Mun Jon - 1 reduci 

e di un grande movimento di dal massiicro dell isola di Cileni, iìDDelenaii dai gas alla vigilia del rimpalrin 
massa che faccia deU’Inghil- 

terra una forza decisamente " 

attiva per la distensione e per NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ino in prigionia ed orditiaronol inciso sui loro 
la pace. lloro di togliersi i sordidi fa dell'orrore. 


blìi’o nello stesso giorno, ilallc 15 alle 20. Le sale rimarranno 
poi aperte al visitatori tutti i giorni dalie 10 alle 20 


(Continuazion e dal la 1. pagina) discorso che sembrava pre-lstro governo? De Gasperi è litica che corrisponda a ciò 

A n-n ludcrc aU’ìngresso in guerra stato il solo uomo di governo che è nel cuore degli italiani! 

^ dell’Italia e in governo pre- occidentale che ha risposto al- Ecco perche noi vogliamo 

Am sentò al Parlamento una se- le proposte di pace sovietiche che da queste elezioni esca 

o di carattere bel- sollevando la questione delle un voto di pace. Il 7 giugno 

Ho!* analoghe » quelle che già frontiere della Polonia e per- offre agh italiani una grande 

I ' •• fascismo aveva varate: di- sino dell’Unione Sovietica, possibilità. Ogni italiano avra 

noi-H aTt f®sa cìvìIc, delega al govemo sollevando cioè una questione davanti a se due urne: da un 

rn ù poterc di legiferare in ma- che potrebbe essere riaperta lato, 1 urna della guerra, 1 in- 

t econoiTiica. ccc. Soltanto cop una guerra. Glie- quale cadranno i voti 

Mezzogiorno come una teiia _ . abbiamo fatto notare ed della D. CI. e dei suoi parenti; 

da sfruttare. De Gaapert e la pace egli ha rTs^sto con balbetti! daU’altra, l’urna della paco, 

Voi, siciliani — continua ““ n i i 

Togliatti — Vi siete conqu:- . Ma .se la guerra scatenata ^he sif ?troS?àto la D. C. e dati ai partiti dei la- 

stata l’autonomia, avete oggi m Corea clall’imperialismo S hì librazione def dodo- voratori. Riflettano a questo 
uno statuto che vi assicura americano non si e estesa a f Muslolib b gU del ceto medio i 

un Parlamento vostro, leggi tutto il mondo lo si deve m- bali aspirano ad un governo 

vostre che modellate secondo nanzituUo alla resistenza dei ^ ’ n nóltrò ganiue oer be faccia una politica nazio- 
1 vostri interessi e non >econ- Popob di Coiea e di Cina, e c ® ’^aie. autonoma, indipendente, 

do quelli delle caste sfrutta- P®i «Ha tetta per la pace dei Un governo di pace, il go- 

trici del nord. popoli di tutto il mondo! stesso ha perduto e che De che noi proponiamo al 

Siate certi, siciliani, che se Oggi. suU’orizzonte interna- i-»asperi non e riuscito a man- ^ l’unico governo che 

la D.C. ed i suoi satelliti con- zionale è apparsa una sperai!- tenere nemmeno in parte. Og- fj,re una politica na- 

quistassero la maggioranza za di pace: l’ha aperta per gi. secondo De Gasperi, noi zionale, è l’unico governo che 
assoluta, l’autonomia ed *l primo il grande Stalin con le dovremmo spendere il nostro jiossa far diventare l’Italia 
Parlamento regionale sare’o- f>ue dichiarazioni di Nata- sangue e le nostre ricchezze una grande potenza perchè 
bero annullati. Se volete sci- le. SuU’esempio di Stalin, i per salvare le colonie france- solo una politica che ponga 
vare l’autonomia regionale ed nuovi dirigenti dello Stalo si, per impedire alla popola- fine aU’asservimento verso lo 
il vostro Parlamento, non date i^ovietico hanno fatto e ripe- zinne indocinese di vivere in straniero può ricondurre il 
il volo alla D.C. ed ai pa.titi luto nuove proposte di pace, pace e in libertà! Questa è una Paese nel novero delle grandi 
con essa apparentati. Fa*e fj:.- Come si è comportato il no- pazzia! Questa non è una po- nazioni, 
lire la legge-truffa. ■■—«'a 

EàHS'SS: Elettori, votate per il P.C.I. 

diz?oni^toa''to^poH^^^ ii©ll iiit©r©ss 0 vostfo © ci©ll’Itd 1 ib! 

la situazione internazionale. -w--v ^ 

contraddizioni tra la polìtica i 

d.c. e la situazione interna, doratore mette quindi m Senato nel giorno in cui i de-ideila Nazione si potrà discu- 


ìixl; la Il uiicl» ^ 

sSSmSH Elettori, votate per il P.C.I. 

diz?oni^toa''to^pS^^^ ii©ll iiit©r©ss© vostro © ci©ll’ItdliB! 

la situazione internazionale. -w--v ^ 

contraddizioni tra la polìtica t , . . ■ .i • 

d.c. e la situazione interna, doratore mette quindi in Senato nel giorno in cui i de- della Nazione si potrà discu- 
contraddizìoni tra la politica contrasto esistente tra ricali imposero con un colpo tere e si potrà trovare un ac- 

d.c. e le aspirazioni del nostro to aspirazioni della gente di forza la legge truffa) non cordo per dare vita ad un go- 

popolo sia sul piano interna- semplice e la politica d.c. La ha trovato di meglio che peti- verno che faccia una politica 

zionale, sia sul piano interno. semplice — egli dice — sare alla « lodoletta », mi pa- di pace, di riforme sociali, che 

Illustrando il contrasto ciié essenzialrnente lavoro, re, o all’« erbetta »; ma per- ristabilisca l’onestà nella am- 

esiste tra la situazione inter- cp"co>*dìa, onesta. Perchè — chè non ha pensato alla foi*- ministrazione. 

nazione e la ooliti''a d.c.. lo si chiedono gli uomini sem- chetta? Questa è la rima che E se voi, tra i partiti dei la- 
oratore polemizza con le 'ac- lavoro? Pei'- fa per lui, perchè con la for- voratori, volete trovare il so- 

cuse rivoltegli da De Gasne**! ci sono oltre 2 chetta mangiano tutti i ca- stegno più sicuro votate per 

milioni di disoccupati pernia- poccioni d.c.! quel partito che sempre ha 

La Corea insegni nenti e 4 nriilioni di disoccu- In questa situazione — ri- fatto il proprio dovere: il Par- 

pati parziali? Perchè, soltan- prende Togliatti, quando si tito comunista. Il Partito co- 

De Gasperi — egli dice'— to in Sicilia, i di.soccupati che spegne l’applauso della fol- munista ha fatto il suo de¬ 
ci ha attaccato perchè nel nel 1948 erano 127 mila sono la — noi rivendichiamo una vere quando il fascismo in- 

1948 abbiamo denunziato il pSfii più di 150 mila? Perchè politica che corrisponda alle staurò la dittatura, perchè per 

terra una forza decisamente pericolo di guerra « ci ha ac- to fabbriche chiudono? Per- aspirazioni sentite da tutto il primo seppe chiamare il po- 

attiva per la distensione e per NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE no in prigionia ed ordinarono inciso sui loro volti l’impron- gonza sotto la tenda di Pan cusato di aver minacciato al- ehè l’economia del Paese è popolo: lavoro, concordia, o- polo alla lotta per la libertà, 

la pace. — loro di togliersi i sordidi ta dell'orrore. Una ragazza, Mun Jon, Washington rac- torà l’Italia con i carri arma- soffocata? Perchè avviene nestà. Noi chiediamo che si II Partito comunista ha fatto 

Il successo unitario della PAN MUN JON, 3. — Lo stracci di cui cran stati co- una bella ragazza, sedeva, gli conta in atro che le sue di- ti sovietici, mentre oggi of- tutto ciò mentre il popolo ponga fine alla guerra fred- il suo dovere nel regime fa- 

manifestazione di Hyde Park scambio dei prigionieri mala- stretti a vestirsi in prigionia occhi spenti fissi in avanti, chiarazioni non volevano dir friamo la pace. E’ troppo fa- vuol lavorare e produrre? La da aH’interno e cioè alla po- scista insegnando a tutti gli 

è stato tonto maggiore se si ti c feriti ha avuto termine per indossare indumenti a- inconsapevole di quanto le imita e la radio della Voce attribuire all’avversario risposta e semplice: tutto ciò litica di persecuzione contro italiani come si difendono la 
considera chela destra sinda- oggi a Pan Mun Jon, quando mcricani nuovi, destinati a accadeva infonio; molte era- delPAmerica n|/cr»m che i «Ielle stupidaggini per meglio avviene perche 1 economia i lavoratori di idee avanzate, libertà e la Patria. Il Partito 

cale e laburista aveva tentato gU americani hanno conse- fare buona impressione al no state amputate di qualche temi sui quali insistono i ci- confutarlo! Innanzitutto, noi italiana e prezzata dai ^andi rispettando la legge costitu- comunista ha fatto il suo do¬ 
di organizzare nello stesso guato l'ultimo scaglione di momento dello scambio. Ciac- arto. no-coreani sono di importati- non abbiamo mai minacciato ^ „ aprendo ai lavora- vere quando il fascismo pre¬ 
prato una contromanifestozio- militari coreani c cinesi, An- che essi iioii si mo.s(rauaiio Le trattative di armistizio za relativamente scarsa. con i carri armati so- to D.C. ha direzmne cipito l Italia nella catastro- 

«e, accusando la Camera del auest’ultimo aiorno di nrmiti n vre^tnr<ti alVinaanno rinrendprnnnn domani in <;e<t- • i- i • vietici, ma detto e rijetuto Che lotto l umia nazionale, po- della vita politica. Noi propo- fe; allora noi non recrimi- 

adoUato pa- scambio è stato contrassegna- gli u umanitari u americani sione plenaria.‘Nonostante gli . aui^con Ttlen-ioi’*‘^i ^citilo' mf* u>tt*'^*^*** reenò fib 0^^1947 de1*^^monbnìi^^elettrf^^**dp1 tendemrno la ma- 

role d’ordine comuniste a. to da scene tragiche quando, lanciarono nel recinto due- ìntrìahì e le scher.maalic in- ^ d«» con nffciuionc i colio- ntalia dall’Unione Sovietica. perche e dei monopoli elettrici, del no a tutti, anche ai monar- 

II comizio della destra so- sulle lettighe sono stati tra- cento aranate a aas e dìstrus- cessanti della deleaazione sanno bene che cosa si In secondo luogo abbiamo sì diventata il partito dei pri- monopolio Montecatini e la chici, per salvare l’Italia c 

cialdemocratica si è risolto in sputati iphgZnicri cinesi S 1^“^ a" prlo oniéri americana non si posso^w nu- sta macchinando quando Wa- denunziato ii oericoio di guer- vilegiati. pei-che e scomparsa nazionalizzazione delle azien- pcciare Einvasore II Parti- 

un ridicolo fallimento; poche Sto «t da?bs c usttonofi tndifX'Zm de S«al spu- TrZ Si Z rXoscèna dc- shington parla con tre voci ra. ma neUo stesso tempo ab- daUa sommità dello Stato la oLodo ZT 

Otouedi scoria, quando gli tavano 'sangue mentre altri gli avvenimenti di questi diverse c quando si racconta cL?e"'fhe ‘* 


Questi prigionieri facevano oggi, ci sono veutun ragazze shington c le fonti di stampa zionale è risbtoto gl as o Kto conto^ Alto D r rh- il Noi proponiamo che sia às^ taìia. Noi oggi possiamo dtoe 

iportc dei settantacinque scel- coreane. Il loro aspetto ha ubane informate» fanno par- ^ 1949 ib^li è stato cSStrolto’^ Un govSSò dc sicurata l’assistenza gratuita a tutti gli italiani che vivono 

4 ^-- snera coreana na aistrutfoiir .. ****«»»’*^u ^ u^maw uiL-uuiiuiia. un go\erno a.c* |__ a..!*: s i^:_-_t _i__ %_ -i* _ . ^ 


ùau dato una prò- erano privi di sensi, furati giorni, e in particolare sull 

ili TJViii!At****°***^ significato che essi fatti indossare di forza i nuo- fatto che le apparenti di- 

attribuiscono ai ter mini K non ui abiti. vergenze di vedute fra Har- 

xKAni/U LALAniANUiit .1 forzato » e « umanità », Fra i prigionieri rimpatriati rison, i portavoce di Wa- 

..j, r « I • u Questi prigionieri facevano oggi, ci sono veutun ragazze shington c le fonti di stampa 

' Allfl 3IT6Sn III Af96ntfn3 parte dei settantacinque scel- coreane. Il loro aspetto ha «bene informate» fanno par- 
“ 1 , ■ ti per il rimpatrio «eU'isoIa «frappato lagrime di angoscia tq di una manovra deliberato 

BUENOS AYRES, 3 — Nelle di Cheju. Gli « umanitari » alle ragazze coreane c cinesi Per giorni e giorni, il gc- 
province della capitale di ’Cor- americani ' negarono ' loro il che erano ad attenderle: le iterale Harri.son ha chiesto al- 
doba, sono stati tratti In arre* permesso di recarsi a saluta- tremende esperienze dcU'iso- la parte cino-corcana dì in¬ 
sto 29 propagandisti dei partiti re i copipagni che rimaneva- la infernale di Kojc avevano dìcarc una nazione neutrale. 

per la custodia dei prigìonte- 

~ ' ~ ■ '* ri definiti contrari ai rimpa- 

NEL COMIZIO ROMANO DI « UNITA’ POPOLARE » jtrio. Appena gli è stato rispo- 

sto che 1 cino-coreani avreb- 

__ ——————bero gradito la designazione 

L M ■ ' É * a M di una potenza neutrale asia- 

on. Calamandrei attacca co tutte le potenze asiatiche: 

n entrambe le principali agen- 

_^ ^ B ^ ___ _ _B _ * # a • a • • zie americane, la Associated 

servilismo dei "partitini,, 

* ' Harrison, annunziarono con 

inequivocabile chiarezza che 

Il vero pericolo per la democrazia è oggi rappresentato dalla D. C. egi; aveva «rigettato» la can-j 

dìdatura dì qualsiasi paese j 

-asiatico. 


ciato che costruisca case a necessario ricostruire ritalia. 


aver fatto 


NEL COMIZI O ROMANO DI .< UNITA’ P OPOLARE » 

L'on. Calamandrei ottacco 
il servilismo dei "partitini» 

Il vero pericolo per la democrazia è oggi rappresentato dalla D. C. 


I/eroesmenfe Wonsan. quel conflitto si accese. De veletta » (quella famosa ta- tovoro, per ristabilire Itonesta Le lotte dei comunisti 

ALAN WINNINCTON Gasperi fece alla Camera univoletta che sarebbe volata al Operai, contadini, impiega- 

- - .il n nn. intellèttuaU, artigiani! Ri- 

pioponJanio infine che il po flettete a ciò che è avvenu- 

I DISCORSI ELETTORALI DEI DIRIGENTI DEL P.C.I. ?°iàd'rscfpa®”%'Svia''ia ^ 

^ .. -. 

Secchia porlo opli opero! 

iifiLi ®toti al vostro fianco nelle 

e ai contadini della 

^ ^ m socialdemocratici^ i liberali diritti contro ì soprusi dei pa- 

■ SI vota per la DC. droni. 

Perche in Italia si abbia la— ^^ontadinfi T comuntofì so— 
l’entusiasmo generale la si smetta di lanciare la ce- compagno Secchia ha esortati vero, concordia , ed onestà è no stati al vostro fianco nAto 
popolazione il compa- leie contro gli operai, rei so- i cittadini e i lavoratori a la- necessario che il popolo non lotte oer la terra ed ai comu- 
*ietro Secchia, vicese- lo di difendere il loro diritto vorare per spezzare il mono- voti neanche per i fascisti e nisti sonrattuttn voi rinvot#» 

X3r>I Hello ..1 T H:,.:eee4: e1e,Heo. nelle 1.-»: : _eLiel ÙOpi dUUHO VOI UO\eiC 


Ieri sera a Roma, in unai L’on, Calamandrei, passan-| Parlando poi delle contem- 

_ A _ •_ _ a : _ 5 1 * ^ _« « . _ - . • 


polare, nel corso del quale tuzionale, 
hanno preso la parola gli prio all’i 
on. Piero Calamani&ei e Zuc- vazione c 


ragioni ai uarnson, pi o collegio, ha tenuto programma: preferiscono dire 

esser compreso solo se si ri~ due importanti comizi a c abbiamo ricostruito, guar- 


della nuova legge elettorale, proseguito Calamandrei — terminante nella formazione Potenze asiatiche suggerite 
per mezzo della quale — ha che nel nuovo Senato non vi dei governi futuri. E questa cino - coreani (Pakistan, 
detto l’oratore — la Demo- saranno più quei senatori di situazione — ha aggiunto lo India. Birmania, Indonesia) 
crazia Cristiana vuol reca- diritto che entrarono a Pa- on. Corbino — potrebbe di- egli ha risposto: « Io non ne 
perare quei suffragi che ha lazzo Madama per i loro me- ventare estremamento nerico- s® nulla. Come ho già detto 
perduto a causa della sua po- riti antifascisti; è probabile l’altro giorno, è una questio- 

litica, ' che al loro posto entreranno ^ ne che deve essere decisa da 

- L’oratore ha pertanto raf- proprio coloro che perseguita- lamenian, qualora la u c. vo- istanze molto superiori alla 
frontato la legge elettorale rono gli antifascisti lesse sfruttare a qualunque u^jg , 

con un binocolo che, guar- Nel concludere il suo di- costo Teventuale successo Mentre Harrison dà prova 
dato da una parte ingrandi- scorso, che è stato frequen- elettorale maggioritario. delia dìù truculcnfa iijlraiisi- 

ace i voti della DC e guar- temente interrotto da nutrite __ 

dato dall’altra impiccolisce ovazioni, l’on. Calamandrei si — ■ - 

i voti dell’opposizione. Per è detto orgoglioso di parteci- TVAriPA FINF lìFI PAVAPATIIITI^TA 

non essere complici di questa pare a questa competizione iRAUlLit rinEi uEiI* r aiwiv.avu ■ io i a 

truffa — ha proseguito Tono- elettorale insieme con coloro - 

revole Calamandrei — noi che si sono rifiutati di avai- m ^ m _ 

abbiamo abbandonato 1 par- lare uno dei più gravi atten- BSB 

liti che questa truffa hanno tati che siano mai stati com- AA AA AA 

invece appoggiato. £’ falso piuti ai diritti dei cittadini 

che gli elettori abbiano li- e che si battono per impedire «S _ O _BA _ * _ 

berta di scelta nel votare per che si istauri in - Italia un MMA USI 

uno qualsiasi dei partiti mi- nuovo partito - regime. Ma waa 

pori della coalizione clericale: - 

votando per il PRI, il PSDI Circppi a GenOVa 1 I r * i 

o il PLI si vota automatica- _ La sciagura ila luncstato una gt 

mente per la DC perchè la GENOVA, 3. — . I nostri -_ 

legge truffa, combinata col vecchi compagni socialisti si 


ai pace e di liberta. quanao sono sxaii ai poiere. imnieeati statali' Se avete 

- I monarchici, dal canto loro, avuto digli aumenti to dlle- 

Pli nnmi 4 i ??!!!? andi essi complici deua te ai. comunisti. Ricordate; i 

Ull dllrl comizi D-C.; guardate cosa accade deputati d-a, tranne qualche 
“ SVL? Catania ed m tutta la eccezione hanno votato contro 

Oltre ai comizi dei quali ci Sicilia: essi chiedono i voti gu aumenti agli statali e solo 
è pervenuto il resoconto, cen- attaccando i d.c., ma una voi- jj voto dei comunisti e dei 
tinaia di manifestazioni elei- to eletti si alleano con la D-C. socialisti è riuscito a miglio- 
torali si sono svolte in tutta sia nel Consiglio comunale di rare le vostre retribuzioni. 
Italia attorno ai candidati del questa vostra citta, sia nella Pensionati! Se siete riusci- 
rCL Tra i comizi più impor- ^^^^^alsTcwIr^TIlflSto ti a migliorare in nualche mo- 
tonti di ieri citiamo quelli di ^oro, concordia ed onestà è ^ dovefl^^i colmmistf 
Edoardo D’^ofrio a Carbonia necessario dare il voto ai par; sociali.sti che sonS^alIa ^sta 
(Cagliari), di Giorgio Amendo- titi dei lavoratori. Ne nàscerà della CGIL al nostro comna- 


ha detto Secchia, 


i siiuazione pomiLa coniusu; n partito comunista — ha 
r No; la confusmne ed il disor- concluso 'Togliatti — ha sem- 
j dine si avrebbero soltanto se pre difeso il vostro interesse, 
venisse costituito un governo fa parte di voi stessi, c 
che non corrisiwnd^ alla la vostra avanguardia, è la 


TRAGICA FINE DEL PARACADUTISTA CANNAROZZO 

Si lancia do tremila metri 
e si sfracella in un cimitero 


Secchia ha invitato i piom- 
binesi a lavorare senza ri¬ 
sparmiare le loro energie per 
strappare altri lavoratori al- 
rinfluenza delTawersarìo. 

A Venturina, davanti a 
migliaia e migliaia di conta¬ 
dini, braccianti e mezzadri 
convenuti da tutta la Val di 
Comia, il vice segretario del 
PCI ha tenuto un applaudi- 


Greppì a Genova 

GENOVA, 3- — • I nostri 
vecchi compagni socialisti si 


talia. 

_»• — - Ai militanti del nostro Par-- 

la ma dell’ agnoBiini 

nel dlRmrEA di I anda t°ua'd'euoraìò 

■Ivi UlwRlVl 31F 111 IfVllCV per rischiarare tomenti degli 

—— incerti e dei disorientatL Dob¬ 

biamo battere il partito della 

Alto 10,30 di ieri, presen-igrari, della Montecatini, del- prepotenza e della corruzione. 

4 ^ .IM M «« «« M A 1 A. _V _ _? _ 


sciagura 


runestato una gaia a Venezia 


tissimo comizio. Dopo aver jam ,jai compagno Annibaleila grande proprietà, tassando impure che la DC conquisti 


sistema deU’apparentamento.l^ono associati alla D.C 


VENEZIA, 3. — Un astoidute, il congegno non haime stato subito osservalo —ichia ha detto: 


è fatta in modo da assicurare chè convinti che il nostro del paracadutismo di fama funzionato c il paracaduiisia a circa un'ora prima; al pas¬ 
to maggioranza assoluta allo pae.«e è minacciato da duo pe- intemazionale. Salvatore Can- è precipitato neil’area del ci- saggio cioè del Ro.na-Bren- 
acudo crociato da solo. licoli: a sinistra da quello co- narozzo, è morto oggi du- mitcro cristiano di San Ni- nero. 


lato a Bronì in Piazza del Venendo poi a parlare del- tori. La lotta elettorale è an- 
Municipio «1 compagno Luigi (a vitivinicultura, il. compa- mezzo per risveglia- 


acudo crociato da solo. licoli: a sinistra da quello co- narozzo, è morto oggi du- mitcro cristiano di San Ni- 

- A questo punto, Ton. (Tato- munista e a destra da quello rante un lancio suH'aeroporio colò di Lido. 

mandrei ha svolto un’ampia fausta •. ha detto l’avvocato Giovanni NicelU >* dj San Cannarozzo aveva 32 anni; 


critica all’atteggiamento ser- Greppi in im iLscorso per la Nicolò di Lido. era nato a Balestrato in pro¬ 
vile assunto dai « parenti po- li^ ^ Unito Popolare. corso di una nianife- vdneia di Palemio ma risie- 

veri» nei riguardi della DC. "®™tore. do^ aver u^^to stazione organizzata dalTAe- deva a Roma; i suoi resti so- 
Questo atteramente — ha .A ro Club di Venezia già erano no stati raccolti c pietosa- 

*lto l’oratore _ yleno giu- “j!- T a'-'onuli. renza incidenti, una mente eomposti. 

*ltltrato dal pericolo che sa- ‘ '««Kb-., aa ricercarsi oinquantìna di lanci in grup- Sono in corso gli accerta- 


a circa un ora Uo"go- gno Longo ha citato' cifre e nuove coscienze, per far 

saggio cioè del Ro.na-Bren- migUe che detengono tante Centinaia di coltivatori di- cifre che illustrano la tre- comprendere ad un sempre 
nero. • terra quanta ne detengono 9 retti, piccoli e medi proprie- menda gravità della crisi di piaKior numero di cittadini 

- milioni e mezzo di Picc^ lari della zona si erano dati questo settore. ì® necessità di organizzarsi e 

AìAvaat rannatnri proprietari. Sono queste 32 appuntamento a Broni per ,, tonare per un avvenire mi- 

«lOlMI rapnialM devono pagare. “Sre il combino Loiigo, Jriato n^ij^o a ^ '“7" 

RrrCStsfi MBilO Mil3ll9 pagano perchè sono venuto a parlar dei loro prò- T> ritna dilid Fon. La 1™^ grande vittoria, una vit- 

dT(«l«H niranv rappresentate dal govemo wernì ' p » t P®*" Wtolia. perchè ot- 

MIIAXO. 3 _ Due giovani ra- Clericale il quale non ha Dopo aver fatto lin breve dii ^rommlrcte^^nT SJSJS 

pipatori sono stati arrestati sta- ttf^Mrito. Ha situazione nazìo- tenuto un breve comìzio po- crazia^ delì^^àce ^ 

mane dai carabinieri di iteo: J* nato creata da cinque anni col compagno Trt^ìiaiti ba*ìx»»ièliicn TTa'lA 


ieri sera, lungo una .strada cani- non e la niorma agraija. aireiii oeua zona e suiia sua termine del suo comizio pri- lim» Per molti minuti- To- 
pestre es,s. atetano tentalo d sapete ^piKimo - hf .P^' proposta Pf^ntota alla di dati positivi e senza f^xìSde so^X^te a^- 

avere accennate minimamen. fa foltoIS balcone centrale 


te al programma del suo par-le sì affaccia poi alla fìne.«;tra 


'■ HaI AnTTiTinìcrmn à L.av». viicppi noi ingiiit ... ” ww« ■viiiiH ieri sera, lungo un» siraaa cam- non t la inu*iii€i uirciii ucuct £onct c auiid sua termine del wo comizìn nri- livW;*-. 'P.„ 

' ‘‘^to la legge elettorale defì- conclusione del saggio i lan- , . .—jX» « _ pestre es,si atetano tentato di sapete benissimo — ha prò- proposta presentata alla Ca- „„ j| jgti nosìtivi e smza 

' S^^w^ono*farc^mdeìe^ò sopratutto - antide- ci di tre « assi >* del paraca- fll TjlFIliO 3 ■illfR3 rapinare, masctierati ed armati seguito Secchia — che i 5 mi- mera per l’abolizione del da- avere accennati minimamen fa^^fniir^"balcorS ^rUraìè 

™<»‘«tica.. dutismo. Cannarozzo, Rinaldi ^ -di pistole, un contadino ed una la ettari dei comprensori del- zio sui vini. i 

IS ^i^fto- d’altra ^arte ^ “ n i e Milani. I due ultimi si lan- BOLOGNA. 3. — Una don- guardia daziaria. le vostre terre, sono dìven- Longo ha dette; «Tutta la no^a ^^lto sinistra TOr Slu** 

' ff^TCricoio mbnarchìco*^Mn 'GorblHO a Palermo «iav’ano da circa tremila me- na è stata investita e maciul- - tati 4 mila quando si è pas- politica D.G si è basata in f sotonneme^ ^ i^avoratori ammalati 

dS- • _ ’ ' *«-i e prendevano terra con lata dal direttissimo Roma- »... ,, sali ai decreU, 3 mila che ^esti ultimi cinque anni nel ^hiato dalla folla quando si i 

"teBPanrtP drappello di no- PALERMO, 3. — L’Allean-Paracadute ad apertura ri-Brennero di prima mattina 4v chili d OrO dovevano essere espropriati, rovinare sempre più l’eco-e permesso di insultare d rinati ad 

,*taffiri sabaudi. Boa più forti za democratica-nazionale, sa- tard^a. Era infine la volta nei pr^i del ponte &Itona- secinesfrafi a CoillO e infine mille ettari realm^-nomia narionale e in parti-compagno Longo. aècedere netta piazza stra- 

’SOTO invece le correntf mo- rà un partito di centro, ed ^«1 (tonnarozzo. il quale oa to. Dalle prime indagini Tipo- te assetati, wn cnten, poi, colar modo quella agricola. Nel comìzio tenute subito colma. A lungo la bandier< 

' narchiche che sf agitano nel eserciterà sulla vita polìtica « FairchUd I. March » pi- tesi di un suicidio è risultata como, 3 — circa quaranta dì di.scriminazìonc. Prima, in in partìcolar modo perch^ dopo, il Vice Segretario del rosse sventolano netta piazza 
seno detta Democrazia Cri- interna una funzione dìsten- totato da RestelU, si lanciava la piu probabile. cimi d oro, detenuu juegaimen- queste faccende, ci mette li approfittpdo di particolan mostro Partite ha ' bollato a poi la fotta defluisce lenta- 

atiana ed ecco dunque che il siva, tale da facilitare il com- anch’egli da tremila metri Erano circa to ore 5 quan- i* m un» viu» ut Ronaga pre?.- naso l’ispettorato provinciale, situazioni, il governo ha agito - iMnfausta nolitic» D C. mente 

i vero pericolo per la demo- pito deUTtolia nella sitoazio- munito dr paracadute « Sai- do il macchinista del treno «o il confine svizzera sono stati poi la polizia, quindi la par- ancor più duramente contro - — -- 

^ crazia jepuWjIJcana è rappre- ne - intemazionale che si va vator D. 50 a. n. 28 si è accorto del cadave- sequestrati oggi dalia polizia rocchia. Ecco la libertà e la questo settore dett’economia ® warao uugrao • diretto re 

aentanto proprio da De Ga- profilando, ha detto l’on. Cor- Sciaguratamente, nonostan- re che giaceva in un lago di et stata pure sequestrata una loro riforma agraria ». nazionale favorendo in modo quattro partitini che nwuo- piet» ciemeeti - vice dim t. retp 

' aperi e da coloro che gli stan- bino in un discorso al pojÙ- te i visibili sforzi del Can- sangue tra i binari. La mor- lussuosa autoranuia aÉagwato Dopo aver esposto il prò- vergognoso le speculazioni c tono sempre meno la fiducia stabitimeato Tipogr. U£-§j.saI 

' no intorno. teama. narozzo per aprire il paraca- le detta donna risaliva — co- per U trasporto gramma del nostro Partito, il i superprofitti dei grandi a- del popolo Vìm iv Novambre, M9 
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